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vive tagliato in due 
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Confermato: gli zìi del giovane 
accoltellatore erano a Roma 
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Nessun'altra 
nazionalizzazione ? 


IChIUSA con voto favorevole la discussione gene- 
J rale sul disegno di legge per la nazionalizzazione 
jfdeirenergia elettrica e mentre si è in attesa della 
[riapertura della Camera per la discussione degli 
riteniamo non inopportuno soffermarci su 
delle questioni affrontate nel lungo di- 


■ articoli, ritenit 
■qualcuna delle 

fattilo. 

Il f 


Com’è risaputo, una nutrita corrente della De¬ 
mocrazia cristiana, forte di nomi sonori come quelli 
di Gonella, Sceiba. Fella e altri, e che ha come suo 
organo di stampa il settimanale «Il Centro», ha 
con scritti, discorsi, interviste, affermato e ribadito 
la sua assoluta contrarietà al disegno di legge, che 
è stato invece sostenuto e difeso, con maggiore o 
minore convinzione, dalla maggioranza, cosi come 
venuta fuori dal Congresso di Napoli. Divisa sulla 
questione di fondo, la Democrazia cristiana, sia 
come partito, sia come maggioranza relativa nel 
Parlamento, sia come maggior componente della 
compagine governativa, si è però trovata piena¬ 
mente concorde neirassumerc ufficialmente l’impe¬ 
gno di non avanzare altre iniziative nazionalizzatrici 
nel corso della presente e della futura legislatura. 
Non mi risulta che tale atteggiamento della DC, 
approvato ad unanimità dai suoi due gruppi parla¬ 
mentari e condiviso dai suoi uomini di governo, sia 
stato ufficialmente posto in discussione dagli altri 
partiti della formazione governativa. 

Quale giudizio si deve dare di un impegno 
I siffatto? 

Non mi par dubbio che esso si inserisca a buon 
diritto nel quadro dei molteplici mezzi e tentativi 
cui la DC ha fatto ricorso dal 1948 ad oggi, diretta- 
mente o indirettamente, per disapplicare la Costi¬ 
tuzione repubblicana o per darle una parziale e 
irregolare applicazione. L’impegno da ossa assunto, 
infatti, è in contrasto stridente con le norme costi¬ 
tuzionali, sia considerato in sè nel suo intrinseco 
significato, sia considerato nel valore che esso, se 
mantenuto, necessariamente assumerebbe, di misu¬ 
ra abrogatrice dello dette norme costituzionali. 

Lasciando, per ora, da parte la questione se la 
nostra Costituzione dia maggior peso all’aspeUo 
sociale o a quello privato del diritto di proprietà, è 
[certo, ad ogni modo, che l’art. 43 afferma la piena 
legalità del trasferimento allo Stato, o in altre paiole 
della nazionalizzazione, di determinate imprese, 
allorché si verifichino alcune condizioni di fatto 
precisate nell’articolo stesso. Il quale, poi, non ha 
nulla da cui si sia autorizzati a dedurre che la 
disposizione in esso contenuta abbia limitazione di 
tempo nella sua applicabilità. Ora è sicuro, invece, 
che se l’impegno della DC avesse effettivo valore, 
l’art. 43 della Costituzione per circa sci anni, quanti 
cioè ne corrono tra oggi e la fine della futura legi¬ 
slatura. non avrebbe alcuna possibilità di applica¬ 
zione, sarebbe in altre parole, sia pure temporanea¬ 
mente, di fatto abrogato! 

Arrivati a questo punto, qualcuno potrebbe os¬ 
servare che impegni di questo genere possono esser 
resi vani dal prevalere di altre forze. D’accordo. Ma 
ciò non sposta i termini del problema cosi come 
esso attualmente si pone. 


Fausto Cullo 

(teglie in ni tinta /tngina) 


Sicilia 


D'Angelo 


si dimette 


Tragico sbocco del dissidio tra i dirigenti del FLN 


Una sanguinosa sparatoria 




Ginevra 


Casbah 


Migliaia di donne manifestano 
al grido « Basta con le armi » 
Drammatico appello di Ben Bella 


|\Jn’ALTRA questione venuta frequentemen¬ 
te a galla durante il movimentato dibattito è quella 
dei piccoli imprenditori e azionisti. Una categoria, 
questa, che ha avuto la gradita sorpresa di vedersi 
al fianco in questa occasione una folta schiera di 
difensori d’ufficio, pronti ai più energici attacchi. 
Soltanto da questi, infatti, abbiamo saputo che la 
nazionalizzazione vorrà dire la fine dei piccoli 
azionisti, i quali, invece, com’è risaputo, hanno 
trovato sempre nelle imprese monopolistiche i tutori 
più validi dei loro interessi- E anche ora, in occa¬ 
sione del dibattito, i rappresentanti più qualificati 
delle dette imprese, nel Parlamento e sulla stampa, 
hanno trovato le parole più toccanti e più accorate 
nel prospettare la triste condizione in cui verranno 
a trovarsi i piccoli azionisti e imprenditori quando 
avranno perduto il valido ausilio dei grandi indu¬ 
striali. E ad essi hanno fatto eco le destre esterne 
e interne alla DC, queste specialmente in quanto 
hanno proprio ora scoperta, o per lo meno ora 
lustrata a nuovo^ la teoria che è appunto nell’azio¬ 
nariato popolare il segreto rimedio contro il pre¬ 
potere dei monopoli. 

Lo strano è che di queste schiere di posse.ssori 
popolari di azioni delle grandi società elettriche e 
della loro attività antimonopolistica nessuno prima 
d’ora si è mai avveduto, e più strano ancora che 
durante tutto il lungo dibattito per la naziona¬ 
lizzazione nessun rappresentante diretto e autoriz¬ 
zato di tali potenti schiere è sceso in lizza avendo 
sempre assunto la difesa dei loro interessi proprio i 


ALGEHI, 28, 

Un trafìico opisodio di vio¬ 
lenza fratricida si c inserito 
OKgi nella terribile crisi che 
travaglia ormai da molte 
settimane il giovane Stato 
algerino indipendente. Sol¬ 
dati della IV willaya, verso 
mezzogiorno, iiannu attacca¬ 
to, nella Casbah, alcuni 
gruppi di sostenitori di Ben 
Bella die Itanno leagito 
aprendo il fuoco. Per più 
di un'ora lo zone adiacenti 
alla Casbah .sono stato tea¬ 
tro di una intensa sparato¬ 
ria. Subito dopo il fi.schio la¬ 
cerante delle autoambulanze 
che si dirigevano a tutta ve¬ 
locità verso il luogo dello 
.scontro ha richiamato Pnt- 
tenzione di gran parte della 
città, già così profondamen¬ 
te inquieta, amareggiata e 
delusa. Secondo alcune fon¬ 
ti. un morto e parecchie 
decine di feriti costituireb¬ 
bero il bilancio dello .scon¬ 
tro. destinato a invelenire 
ulteriormente i rapporti già 
così tesi tra i vari gruppi 
che si contendono il potere 
Secondo altre fonti, invece, 
i morti sarebbero almeno ima 
ventina. 

In serata, nonostante la 
prodama/ione del coprifuo¬ 
co c niciitro sparatorie era¬ 
no in corso in varie parti 
{della città, migliaia di don¬ 
ne arabe sono sfilate in cor¬ 
teo per le strade della ca¬ 
pitale gridando < Sette anni 
di guerra bastano ». 

Intanto si può affermare 
die il tentativo tlolla IV 
willaya di a.ssicurar.si il con¬ 
trollo della Casbah è fallito, 
l/operazione condotta, ilai 
militari della IV willaya ten¬ 
deva ad arrestare il leggen¬ 
dario dirigente del FUN del- 


URSS: Niente «test» 


dal 1" gennaio 


No occidentale 


PALER.MO, 29 , 

In Sicilia, li governo regio-j 
[inale presieduto daU'on.'re- 
vole D’.-Xngelo si e ,l'.me->o 
La notizia non e ancora uf¬ 
ficiale. ma e stata conferma¬ 
la in ambienti bene infor¬ 
mati La crisi torna co-i m 
alto mare c i problemi di 
fondo deirisola. sollevati dal 
gruppo parlamentare del no¬ 
stro partito, vengono nuova- 
manto finviati sinc die. 


Le dimissioni del governo 
"amministrativo” di centro¬ 
sinistra sono venute, inf.ntli. 
alla vigilia della convocazio¬ 
ne deli'.-Xs.semblea regionale. 
richie.sta dai comunisti e dal 
cri.'^liano sociale on Corrao 
per discutere la scottante 
questione dei contratti agra¬ 
ri e quella del caos edilizio 
nella città di Palermo. In se¬ 
conda pagina il nostro ser¬ 
vizio. 



la Casbah, Snudi Yaccf, già 
condannato a morte dai fran¬ 
cesi e liberato in seguilo agli 
accordi di Evian. Saadi Va- 
cef era stalo rccentemeiue 
riconfermalo dairUfficio po¬ 
litico responsabile del FLN 
per la Casbah. Gli stessi ca¬ 
pi della IV willaya hanno 
ammesso che Yacef e sfuggi¬ 
to alla cattura. 

Proprio mentre Algeri vi¬ 
veva que.sto drammatico 
momento, il presidente del- 
l’e.x governo provvisorio, Ben 
Kiicdda. consegnava alla 
stampa una proposta di con¬ 
ciliazione per avviare la cri¬ 
si a soluzione. Secondo tale 
proposta, le elezioni in Al¬ 
geria dovrebbero svolgersi 
il 9 settembre sotto la di¬ 
rezione di nn organismo for 
imito dai membri dell’attua¬ 
le Ulìlcio politico e dai co 
inandautì delle sei willaya. 
Una volta che rAsscmblea 
eletta avrà nominato il go¬ 
verno. le willaya dovrebbe¬ 
ro essere sciolte mentre la 
riconversione deM'Escrcito 
nazionale dovrebbe essere 
studiata e attuata dalla As- 
-scmblca cosliluento. 

.Al nioinento in cui scri¬ 
viamo, l’unica reazione al¬ 
la proposta di Ben Kbedda 
c venuta da KliidcM' (di ri¬ 
torno da un viaggio lampo 
a Parigi dove si sarebbe in¬ 
contrato con il presidente 
d c 1 l’esecutivo provvisorio 
Farcs). Il braccio destro di 
Ben Bella ha alfcrniato di 
non voler nemmeno pren¬ 
dere conoscen/a delle pro¬ 
poste di Ben Kbedda die 
egli ba accusalo di esseie 
aH’originc della crisi attua¬ 
le. Kliider ha anche respin¬ 
to le accuse della Willaya 4 
che gli aveva addossato la 
responsabilità per Io scon¬ 
tro mlicino nella Casbah. 

Da Orano, infine. Ben Bella 
ha lanciato iin drammatico 
appello alla nazione nel qua¬ 
le dopo avere avvertito che 
* l’ora e gra\'e > e che * la na¬ 
zione e in pencolo ». invita il 
popolo di Algeri a scoraggia¬ 
re le manovre ilei capi <lella 
IV willaya. 

E’ certo, ad ogni iikkIo. e 
su tpiesto tulli gli o.sserva- 
tori algerini sono pienamen¬ 
te concordi, die dopo lo 
scontro di oggi ad .Algeri 
ogni ora trascorsa senza ciie 
.-«1 addivenga ad un accordo 
minaccia di provocare l'ir- 
reparahile Ieri, a .Setif. i 
comandanti delle willaya. 
pur dichiarando che * la n- 
\olta degli ufficiali <lclla 
IV willaya doveva c.‘:.se- 
re stroncata al piu presto » 
avevano però adoperalo an¬ 
cora un tono sostanzialmente 
coiiciiiante. Sarà mantenuto 
questo tono anche dopo !o 
scontro di oggi? E’ quel che 
gli o.sscrvatori si domanda¬ 
no. con comprensibile in¬ 
quietudine (Secondo una 
emittente privala francese 
truppe e mezzi blindati <lel- 
r.-\LN'. fedeli a Ben Bella, 
starebbero marciando in di¬ 
rezione di Algeri). 



Devastazioni 



Grecia 



Le proposte sovie- f 


fiche ricolcono il 
piano dei neutrali 


I 


I 


I mortale 


GINEVRA. 2fl. I 
L’Unione Sovietica ha prò- • 
posto stamane la .sosiien.sii)- i 
ue di tutti gli esperimenti I 
nucleari a partire dal pii- i 
Ilio gennaio prossimo. La | 
proposta c stata avanzata . 
dal capo della delegazione | 
deirUHSS alla conferenza 
ginevrina per il rlisarmo. | 
Vasily Kuznetsov. l rappre* 


Conjlilti c incidenti tra 
fazioni militari algerine av¬ 
verse si erano già avuti alla 
fine di luglio, ad Algeri. 
Ma lo scontro a fuoco che 
si è ovulo ieri nella Ca- 
stmli col .suo (lilmicio di 
morti — tutti algerini, lut¬ 
ti fratelli di mia sola pa¬ 
tria appena giunta alla di- 


sentanti americano, Charles | gnità dell'indipendcma 
Slellc, e biìtaimico, .loseph « pini segnare il tcmiifo ] 
Godber, n nome n’ei rispetti- | saggio verso un 
vi governi, hanno immedia- i concatenazione di 


tamciitc respìnto la propo* i 
sin sovietica liefinendola I 
< del tutto inaccettabile». A. 
favore tlella tesi della fìs- | 
sazione di una data limile 
per gli esperimenti in coi so. i 
si è pronunciato invece il I 
rappresentate della Nigeria. ■ 
Infatti, la proposta sovietica | 
ricalca ipiella nvanzat.i a suo . 
tempo dai neutrali per la | 
messa al bando dj tutte le 
esplosioni, in più i neutrali | 


b a II II o suggerito che lo 
esplosioni in corso di conte- 1 
stazione siano effettuate su » 
richiesta dello Stato interes¬ 
sato. 

Il tielegato sovietico ha ■ 
pre.s-eiitato stamane hi sua | 
nuova proposta in maniera 
non formale, nel corso di un | 


pos¬ 
tina tragica 
sanguino¬ 
si urti e verso l’abisso della 
guerra civile, 

La vista del sangue fra¬ 
terno può far rinsavire dal¬ 
la furia che l’ha provocato. 
Ma nel quadro algerino di 
oggi — dove il popolo è 
aliti nato da anni alla tra¬ 
gedia e dove la disunione 
dei capi ha raggiunto ior- 
me tanto profonde — c’è 
da temere che una nuova 
dolorosa prova debba ag¬ 
giungersi alle fante passa¬ 
te. Nella mischia interver¬ 
rebbe re.'.ercito francese 
pre.senfc ancora con oltre 


intervento critico nel con¬ 
fronti dei piani occiilcntali I 
resi noti lunedì scor.so. Egli • 
si e riservato di risollevare ■ 
nificiahnente, in un secondo | 
momeiitu. la (tiiestionc della 


duecentomila uomini. Già i 
fogli parigini di estrema 
destra chiedono questo iw- 
tcrvento col clamore di 
grandi titoli c col pretesto 
della difesa degli europei. 
K il rischio di un regresso 
profondo di quella che fino¬ 
ra è In più avanzata espe¬ 
rienza di lotta per l’indi- 
pendenza nel continente 


.\ir.NL — Un gruppo di donne fotografate mentre si preparano a trascorrere 
la notte all’aperto con i bimbi, per p.)ura di nuove scosse di terremoto, li sisma 
ha provocato, in firrria. centinaia di rrolii. una vittima e numerosi feriti. (Tclcfoto) 

(in 3. ii.igina le altre informazionii 


Vasta ripresa delle 


(issazioiie delia data per la | africano .si fa incombente. 
ce.ssaz.ioiie di tutti gli espe- Perchè tutto questo? Il 
rimcnti. 1 fenomeno va al di là di una 

Parlando ilei pi.-mi ocei- * ai-ìc, ui /<ccoef/i. 

dentnli, il rappresentante 1 
sovietico ba ribadito che es- * 

SI non possono essere accel- i 
tati. II primo, quello per una | 
sospensione totale ilei tests. . 
non può essere accettato per- | 
cbé gli occidentali lo voglio- 
no accompagnato da un si- | 
sterna ili ispezioni «in loco» 
del lutto siipeifliic e che in | riprendere contatto con la 
pratica tendono alla crea- * realtà algerina per iniziare 

la seconda fase, quella co- 


semplice crisi di assesta 
mento ed è troppo comples¬ 
so per polerlo analizzare 
ora e in que.sta sede. Un 
fatto è però cerfo; gli ac¬ 
cordi di Evian erano e sono 
positivi in quanto con¬ 
sentivano il ritorno alla 
pare c permettevano ai di¬ 
rigenti della rivoluzione di 


lotte contadine 


Bidauh 
a Roma? 


si 


ALGERI — Soldati delia 
IV willaya presidiano le 
strade d'Algeri dopo la 
sparatoria (Telefoto) 


Nella tarda notte 
{sparsa la voce che l’ex pri¬ 
mo ministro d. c. francese, 
Cirorges Bidauft, il famige¬ 
rato capo deirOAS, si tro¬ 
verebbe a Roma per parte¬ 
cipare ad una riunione di 
esponenti fasristi. Numerose 
persone a.sscriseono di aver¬ 
lo visto transitare ieri sera 
in Via Veneto. Secondo le 
stesse voci Bidault avrebbe 
preso alloggio presso l’Alber¬ 
go Exrel.sÌor. 


Scioperi nelle regioni mezzadrili - li 4 e il 5 manifestazioni 
nel Sud per la riformo ogroria - Situozione tesa a Cofonzoro 


Una foitc ripresa del mo¬ 


vimento rivcndicativo di 
grandi ma.sse dei lavomlori 
dclLi terra c già in .vtto in 
numerose province c si 
estenderà nei prossimi gioi- 
ui sul piano nazionale. Sara 
questo uno de, fatti domi¬ 
nanti la stc.ssa attivila poli¬ 
tica; alla vigilia delle ferie 
del Parlamento, infatti, il 
governo sj rifiuto di discu. 
lere la mozione della CGIL 
in materia di politica agra¬ 
ria e di rivendicazioni con¬ 
tadine, rinviando ogni pro¬ 
nunciamento 81 mese di set¬ 


tembre. 1 nodi di dfci.sivi 


problemi, dunque verranno 
al pettine: dalla quc.stionc 
.lei siijH'ramcnto della mez¬ 
zadri.'!. a quella di un nuovo 


tato record: for.>c m otter¬ 


ranno 100 milioni di quin¬ 
tali d, grano, sicuramente 
non meno di 95 milioni di 
quintali, un quantitativo co- 


a.ssotto previdenziale ed a^-;m^lnqlIe supcriore al fabbi 
sislenz.iale del settore agri-[sogno. .Anche le altre produ 
colo, d.vi problemi dcj brac.|7.joni segnano forti aumenti 


zione di una rete di spioiiag- | 
gio nella Unioni* Sovietica.! struttiva, dell edi fiottone 
Il secondo, tinello per una « di uno Stato indipendente, 
sospensione parziale degli! politicamente e socialmente 
esperimenti, non può essere , aiynzato. Gli avvenimenti 
accettato perche, prcvcileii- j di oggi possono mettere lU 
tìo la sola so.spensioni* delle crisi queste premesse. 
prove neiratiimsfeia. nel co- j E chiaro che. in Algeria, 
sino e .sott'acqua, legalizzo- * lu rivoluzione era ed e po- 
rebbe I.i sene di c.splosioni | fcn-’ialmenfc più aranti — 
.sotterranee che gli Stati Uni- ! uel cuore del popolo ^ 
ti stanno effettuamh*. i clausole stipulate a 

Kuz,iet.sov. quindi, ha di- 1 

cliiarato di essere favorevo- . ’"’'*** *. , ^ ta/iI’ 

■ I Ma. nei fatti, questa real- 

' ' fà può maturare 


e affer- 


ciani 1 a quelli di ima nuova 
politica per l’azienda conta¬ 
dina. 

Il quadro economico e 
produttivo nel quale queste 
lotte si svolgeranno è quan¬ 
to mai significativ'o. Dalla 
trebbiatura che sta per tcr- 
iminare sì annuncia un rìsul- 


secondo i piu recenti dati 
rlciriST.AT, mentre solo al- 
cun'i limitate aree — per 
ora — accusano delle preoc¬ 
cupazioni per la siccità la 
quale influisce negativamen. 
te sui foraggi (c quindi sul- 


(Segue in ullimn jtaginn) 


le alla firma inimethata di 

UM accordo per la messa al | . , _. 

h.iiido parziale ilegl, esperi- I 

menti. purché sia accampa- , f 9^' t ^ 

. , . l i zione SI .sapra levare la ra¬ 
gliala da una moratoria ilei | . , ,, , 

« tesls » sotterranei ncH’at- ! cose costrutt^: 

tesa d, un più vasto accor- ! 

da «sulla base del memo-* IZZV "'TrJiVr. 

randum dei paesi neutrali >. j , •. 

, ' . I Olle 1 espressione reale dei- 

In assenza tiel capo dcle- ' ,,, popolare. 

gazione. Arthur Dean, che si in questi 

le*'’ nil . oiomi pre.sc di posizione 

sa p po. c . gr I sforzi di con- 

consiglio della | umazione, che cercano di 

,l € no > americano . fermare la corsa verso 

alla proposta di Kuznetsoy e | L’aiiqiirio di tutti 

n i I Oli amici della rivoluzione 

.sc atore Stelle Rivolgendosi Algerina viene dal fondo del 
.lelcgazione sovietica ^ 


^l'cn.arau. brutal- ^ 

mento. « Vo, potete avere I 

una messa al bando generale i combatlenli per una 

se siete disposti a pagare il i comune: è Vaugurio 

rnodICO prezzo di ^cho ispe- . jg tocciono e che 
zioni alunno* Un linguag- I -j ^ parlare, 

gm estremamente brutale e rf^^idere. portare awnfi fa 
stato usato anche dal delega- | ncoluzione. 


to britannico. Godber ha de¬ 
finito « sciocchezze * le ar¬ 
gomentazioni di Kuznetsov. 


I_I 
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Sicilia 



Nuova crisi politica 


Umbria 

Incorporare 
nell'ENEL 

la Terni-elettrica 

DaI nostro inviato ' hautio anzi iimtiait'- 

uai nostro inviato ^ 50 „ 

TKHNI. 29. 7 lire al Kwli. I prezzi ih /«- 

Il rischio che la Terni- «ore, invece, li hanno seni- 
elettrica non venga naziona- pre falli ai rnnnopoli privali, 
lizzala e che l'KNEL sia pri- -'tlP' Romana . adchrillnra, 
rato ili un inili.sperisiihile «»'> « ??'»'<» vem- 

complesso per In proiinzione '’f* Jornita energia a h. c.„ 
"a conianilo" ili energia e "1 Kwh. h unanilo il piesi- 
liilt'allro che iwniaginitrio. dente della lenii, dr. hdan- 
A'oii ei ri)erianw liiiilo ullii •''' *' "n’-s-so tii te^la di far 
campagna allarmistica mon- P« 9 f<re alla società Vaticana 
lata dalla Terni attraverso i prezzo meno scandaloso, 
fogli legati alla Confìndu- <’ stato messo clnmorosame.n- 
stria, (iiianto alle perples.sità te alla porta, 
e alle reticenze che esponen- l<-'rni. f^‘~ 

ti (jiiali/icati della DC e del- cendo parte dell IRI ed es- 
lo stesso governo di centro- sellilo eostiliiita in maggio- 
sinistra hanno volato espor- ronzìi dai eigntali i elio Sln- 

re pitbblicamenle sai prov- AV*/**!^,^***^*^ V m!'* 

vedimento approvato dalla teressi dell Umbria e dell e- 
C Commissione dei 45 >. Il conomia nazionale Non e un 
sottosegretario alle Finanze, easo, del resto, che appena 
Oli. Filippo Micheli. Ira gli rifiiilatii ai 

altri, ha sostenuto che non <• fornire energia al cornane ui 




r l'ìntr 






de 


Le dimissioni del presidente D'Angelo ten¬ 
dono ad impedire che l'Assemblea affronti 
le questioni di fondo sollevate dal P.C.I 


Ferrara 


Sindacalista 
minacciato 
con la pistola 
da un milite 


l'KUPAK.A. 29. 


Dalia nostra redazione 

PALEitMO, 29. 
r.a seduta doil'Assemblea 
regionale .siciliana, convoca¬ 
la [ler il 10 .settemlire su ri- 
ciiie.sta del {iriippo comuni¬ 
sta e del erisliano.sociale 
Oli. Corrao. si occuperà, mol¬ 
to probaliilmente, delle di¬ 
missioni della Giunta regio¬ 
nale presieduta da D’Ange¬ 
lo od eletta, come si ricor¬ 
derà. 1*11 agosto scorso, do¬ 
po un rne.se di crisi. 

Secondo alcune attendiliili 
indiscrezioni, infatti. D’An. 
gelo avrebbe già presentato 
le dimissioni dalla carica 
nelle mani del presidente 
dell*Asseml)lea. Stagno D’At- 
contres Come è noto, la 


Un appuntato dei carabi- con vocazione dcirAHS era 


tl« ììcrcorrcre una via ^ ^f^norla, nell Anruzza c nel jrione deirKnlo Dclln Padano. 
[orse obbligata: ipiclla delle reatino, dove esistono 1 simt jj elle tia suscitato A 

:ontropartite ». impianti elettrici, lo svilitp- vivissima indignazione celie 


resta all pcrcoi 
forse obbiionia 
contropartite ». 

Tutta (piesto 
incoraggia i d 
società nella h 
e cosi, le press 
di giorno in gw 
(fiche e strìnge 
infatti, è arriv 


ta impedita dalla crisi della 
Giunta regionale. 

In particolare. l’Assemblea 


favore ] 

:h Documento 

daliiw. ( 

fallirò ' 

i KI-PSI 

irnpirtri- 

di "ini- _ 

li sulla FIAT 

hsporrc 

la 7rò- Denunciale le intimidazioni padronali e le re- 
!„h "7- sponsabilità dei governo - Appello alla lotta 

iftianlo 

^**^***^** TOKINO. 29. denunce a carico di dirigen- 

laro che Le federazioni torinesi del U sindacali e di lavoratori. 

e.^e- PSl c del l»CI tianno dira •'>1 solo scojìo di frenare il 
l’ENKI- maio un diH-nmento comune movimento rivendicativo dcl- 
snri del ocr denunciare alla cittadi- <'l‘^-sse operaia >. j 


te esclusivo ò dimostrato dal 
fatto clip — allo stato nttiiale 
— non esi.ste neanrlie la lon, 
tana possibilità, una volta 
riaperta la crisi, di darle una 
aualsiasi valida soluzione. La 
Pravità della Iniziativa dì 
D’.Aneelo e (j; coloro che gli 
hanno dato il conforto del 
loro assenso non ha bisogno 
di commenti D’Ancelo e con 
lui la destra dr dimostrano 
anciira ima volto di voler 
sottomettere gli intere.ssi 
della reeinne e lo stesso pre¬ 
stigio dell’istituto autonomi¬ 
stico ai contrasti die dilania¬ 
no le varie fazioni della DC 
e di voler impantanare In vi- 
ta politica della regione nel¬ 
lo goro deirimmobilismo più 
ossolulo 

A proposito della nuova 
grave offensiva democristia¬ 
no contro gli interessi della 
Sicilia, il comitato regionale 
del EGI piibldira domani un 
manifesto nel quale viene 
mosso un decìso attacco con¬ 
tro In DC. 

Nel manifesto si afferma 
che il PCI è fermamente de¬ 
ciso a impedire die la DC. 
otitioilcndo al gioco delle sue 
fazirni interne, contimi; a 
calnestare le esigenze del po¬ 
polo siciliano 


la campagna 
per la stampa 


■finché - si afferma - l« de- y'‘ ' > stmtacai sia na cmesio missioni. l’Assemblea regio- 

cislonc dei Parlamento non / : .jt inserito dnii elu* non sono ve- potrà esaminare i 

risulti‘ hffrèttatiì e dannosa. l/Z Sono continuate anzi e p.'oblemi proposti dai PCI e 

Il discorso punta sempre sa- /' VofféoiC P‘^Ua dovrà occuparsi appunto, del- 

gli interessi delFUmbria. che ' n astrazione della pistola, pun- dimissioni. 

la nazionalizzazione compro- c/deiftifiro sta rnm 1 '” rl*rPZ)one del Come risulta lampante. In 

metterebbe seriamente. In ‘ «'’iM>po tl', lavoratori die sta- mossa di D’Angelo ò stata 

realtà, si mira a seminare c I avvicinandosi per ren- dettata dal proposito preci.so 

confusione e sfiducia per la- ?,JrrV quanto acca- di bloccare qualsiasi discus- 

rc in modo che alla Camera, ” Icrni-clcttric. à deva. sinnr sugli argomenti propo- 

come è stato scritto. ,qual- ^loiiahzzata: se 17 » jm- Un sottufficiale presente c gtj dal PCI e dall’e.splicita 

cullo suggerisca dei corretti- ""ilf ri verrà mio .soN (,uindi intervenuto facendo volontà dì lasciare insoluti 

vi alle patenti ingiustizie » ^r'itti alle grinfie di coloro i jeiitrare in caserma 1 appun- un periodo indefinito al- 

dolla naziouiilizzazioae. i\/„ c/ic tianno .sempre diretto lo t.nto. I dirigenti della locale cmj < nodi > (come quello 

vediamo di precisare realità •"ortefa frizzata per favorire Camera del Lavoro presente- dei patti agrari) 
e Vimportanza del problema. Prapp» pnantt. nmno quanto prima un espo- dimi.ssioni di D’An. 

La uazioualizzazioiie della Sirio Sebastianelli corredato da tutte le ne- abbiano questo moven- 
Terni-elcttrica fu decisa dai Ice.s.sarie testimonianze. esclusivo ò dimostrato dal 

*45» (dopo che un ordine fatto die — alio stato attuale 

del giorno comunista per na- -- — non esiste neandie la lon, 

zionalizzare latte le fonti di tana possibilità, una volta 

produzione era stato respia- riaperta in crisi, di darle una 

to) su proposta deplt 011 .li | aualsiasi valida soluzione. La 

Radi (DC) e Anderlini (PSlf. eravità della Iniziativa dì 

eletti entrambi nella circo- D’.Aneelo e d: coloro che gli 

scrizione nmbro-sitbina. I co- hanno dato il conforto del 

munisti votarono a favore loro assenso non ha bisogno 

del provvedimento in colisi- m fll commenti D’Angelo e con 

derazione del fatto che la dedra dr dimostrano 

Ma H H m aV 

'remi, per snttomottere gli 

stìclie tecnico - produttive. della regione e lo stesso pre- 

rappresenterà per il fallirò sticio deli’istìtuto autonnml- 

ente nazionalizzato (ENEI.) M M stiro ai conirastì che dilania- 

nn elemento insostituibile di H no le varie fazioni della DC 

stabilirà, ha Terni. t?i/attt. ^^MM ■ c di voler impantanare In vi- 

non dispone soltanto di un ta politica della regione nei- 

gnippo ih polenti centrai:. H la gera deirimmobilismo più 

ma di un sistema di impilili- assoluto 

ti che le consentono di "im- _ A prooosito della nuova 

magazzinare” Venergia cfic a|B ^U^H grave offensiva democristia- 

nei momenti di scar.<in con- H MB nn contro gli interessi della 

stimo andrebbe pcrdiiin c ^fBBBB^^H ^Pl H H Sicilia, il comitato regionale 

immetterla rete mo- ^B^LBBB^LH H H dd PGI piiblilìra un 

mento opportuno. Qiinlorn manifesto nel quale viene 

l'ENEL non potesse disporre mosso un decìso attacco con- 

dcgli impianti della Terni- • ■ 1 • i* «j • • j I* I tre la DC. 

elettrica per regolare la prò- PSHUnClBlS IC ìntllì1l(l8ZI0nl 09(1^11911 6 16 TB* Nel manifesto si afferma 
dazione e la distribuzione di ^ che il PCI è fermamente do- 

fro^l'epJór'J" "7 sponsabìHlà del governo - Appello alla lotta "V. 

''punta", dovrebbe, guanto fazirni interne, contimi; a 

meno, costruire una stratta- on . i- i- - calnestare le esigenze del po¬ 
ro anafooa. lOKlNO. 29. denunce a carico di dingen- siciliano 

Appare, dunque, chiaro che Le federazioni torinesi del t« sindacali e di lavoratori ^ * ... 

la Terni-elettrica deve esse- l’Sl e del PCI lianno dira •'>1 scojio di frenare il Dante Angelini 

re incorporata nell'ENEI., maio un diH-umento comune movimento rivendicativo dcl- 

Nessuno dcpii avversart del jicr denunciare alla cittadi- da-sse operaia >. __ 

provvedimento, del resto, osa nanza * l'eslrcnia gravita del- F-spressa, quindi, la jier- 

contcstarlo. Essi, pero, aggi- la campagna intimidatoria plessità suscitata dall atteg- , 

rano l’ostacolo .seminando pa- messa in atto dal grande pa- ginmento dj alcuni e-^poneii- fVlOntOfCOnG 

nico fra i lavoratori e la pir- dronalo e. in particolare, dai ti della magistratura specie_ 

polazione con l'agitazione di dirigenti della FLAT contro i per l'uso discrezionale del 

alcuni falsi motivi provincia- lavoratori che hanno parteci- mandato di cattura < motiva- ^ _ 

li e municipali. Essi affer- paio e partecipano alle lotte io .soltanto sulla base di 

mano, fra l'altro, che la na- p^r migliorare Io proprie con- denunce faziose c prò- 

zionalizzazione della Terni- (]Ì 7 ioni di lavoro e di vita > vocatorie >. il comunica- 

elettrica danneggerà sensi- Kichiamando-Sj alle decine to alTerma che la respon-i | ' 

burnente il settore chimico e lìcenziamenli fatti per rap- snbililà di quanto accade * ri- III B 

quello siderurgico de,hi se- p^^saglia. .alle migli.ua di let- c.ade dirett.nmenle siiUMttu.a- 

cietà irizzata. i QJ'm' "•''’yi* tpre minatone inviale ai fa le governo: -d e una respon-' ^ 

s\d miliari degli operai, ai ricatti sabilità tanto più grave in MflriA # 

^/ifn nroTie ni' bnssn co ^ regime disjiolico e ami- quanto il governo stes.so si o U. fvlUI lU Mme 

TirXnWróin CUI ha fu- costituzionale manleniilo per pre.seninto al Parlamento c al 

dotto il com'Lto provincwlc fabbriche del pne.se -sbandierando progr.nm- rKlKSTE. 

della DC ad affrontare Far- complesso, il comunicalo del- mi di rinnov.'imenlo dt mo- prt'tVo li c.miicre di, 

nnmonin rnn esiiressi-ini far- 1^ federazioni Comunista e cratico e di ali..elione costi- .Monf.slcone dei C.intieri Ria- 

cn. ,oc..l...a d,.T.yìn,. rK-va cho ...zumalo. Conoludondo i. ■.Adr.a.^oa.. ^.,ma can-, 

alriuBOndo roa. Rad- a "lo aidunla d. c..vern... m d.«:umf...u rileva c.o. la lo.- ;/,5'X„anima Suda di .Am,t 

stificare la sua firma nil'e- vece d, far rispettare la Co- la e l unità delle classi Imyinnento d: C.reb.iri. l.i motonave 

mendamentn approvato d.ii stiuizione. si lemiono ancora ralrici per raffermaz.ioiie del-| carichi .illa r:nfU5.i 

*45» col fatto che, nllnro. una volta complici degli ar le libertà costituzionali c un - >!ario Z.-. di .1.SOOO TPL 
non conosceva la situazione bitn padronali» maggiore potere nelle fabbri- 

Va pero sottolineato che >/ «.Alcuni organi di polizia che sapranno re.spingcre c vnr.it.i'’'!!^ ottobre* dodo «tfs-o 
provvcdimei-io della * C ,n,- — prosegue il documenlo — battere questo nuovo tentali anno pre^ent.! le se^tuenti ca- 
missione dei 45 > j essere inlervonuti In vo reazionario ♦.« Spetta agli ratteriatirhe prmeipaU: lun- 

/offi?ara*'drenéfoia'’'X in- funzione antisciuiicro dmnan- anlif^ascistl, a tutta l’opinione ^ 

Iu7,.i7.hj rimnrrnnmi nll-t i'» cancelli delle labbriche pubblica, schierarsi a soste- ,.,a io„,3 35000 tonn.. velociti 

dono iruórioaa!.z" a- « dopo aver dato luogo ad gno delle lolle operale e Im- 18.15 nodi 

ztone'dcl sM score eie, tri- aggreMionl provocatorie bau- porre una reale «<>>;» •■ >■• ,po;geò?'m*m'ÌSeil.'!T?.idl: 
CO. 4 queste aziende, finn od no dato il via ad una serie nistra in tutta fa vita del aflogRl per le 49 persone 

r cmig < dirigenti della * socie- di arresti ingiustificati e di paese >. deU’cqulpagKio. 


Piacenza: 

domani 

ia>Festa 

provinciale 

A piacenza la Pesta prò- 
vinclale dell'«Unltà» al Ini. 
zierà con la inaugurazione 
ufficiale, domani, sul Pub¬ 
blico Passeggio. |l pro¬ 
gramma della bella mani¬ 
festazione prevede, nella 
sua parte politica, un dibat¬ 
tito sul contenuto de > l’Unl- 
là », che sarà aperto vener. 
di sera dal compagno Ru¬ 
bens Tedeschi, della reda¬ 
zione di Milano. Seguirà sa¬ 
bato un secondo dibattito sui 
Paesi socialisti con introdu¬ 
zione del compagno Dante 
Cruicchi di Bologna e quin. 
di domenica sera, 2 settem. 
bre, alle ore 20,30, parlerà, 
net corso del comizio cen¬ 
trale. Il compagno Pranco 
Calamandrei, della Com. 
missione nazionale di stam. 
p,'i e propaganda. 

Ricco anche II program¬ 
ma degli spettacoli che ve¬ 
drà sabato 1 settembre una 
serata dedicata all’arte va¬ 
ria e alla canzone, e lunedi 
sera (3 settembre! un con. 
certo di musica lirica. 

Domenica mattina infine 
avrà inizio il concorso di 
pittura fcstemporanea. meii. 
tre da venerdì saranno e- 
sposti i disegni del concor. 
so Infantile. 

Al Festival verrà allesti¬ 
ta anche una mostra del- 
t’Artiglano ciese. Le va- 
rie mostre politiche sono 
in corso di allestimento a 
cura di un gruppo di pittori 
e artisti piacentini. 

Reggio E.: 
Oggi 

si conclude 
il Festival 

Con crescente successo, 
continua a Reggio Emilia 

10 svolgimento del XVII 
Festival Provinciale del- 
I’» Unità », che. apertosi 
sabato scorso, si conclude, 
rà oggi. Le prime tre sera, 
te hanno visto accorrere a| 
campo della piscina comu- 
naie, dove si svolge la ma. 
nifestazione. decine di m|. 
gliaia di cittadini, a confer. 
ma della stima e del con- 
senso popolare che circon- 
dano II nostro giornale e la 
stampa comunista. 

Il momento culminante 
del Festival si è avuto con 

11 comizio del compagno 
Luciano Gruppi, ascoltato 
da migliaia di persone prò- 


Visita ufficiale 


venienti da ogni centro del¬ 
la provincia. Alla presiden¬ 
za, accanto all’oratore, a- 
vevano preso posto, tra gli 
altri, anche i dirigenti del¬ 
la Federazione Socialista. 

Intanto, nella campagna 
della sottoscrizione si è re¬ 
gistrato negli ultimi giorni 
un notevole passo avanti, 
che ha portato a| supera¬ 
mento del 70% dell’obiettivo 
provinciale di 40 milioni. 
Sono stati infatti raggiunti 
e superati I 23 milioni di 
lire. Il che dimostra che 
anche questa Iniziativa del 

■ mese » della stampa è or. 
mai avviata verso un com¬ 
pleto successo. 

Sette sezioni hanno lar¬ 
gamente superato l’oblet. 
tivo loro assegnato. SI trai, 
ta di: Marcia (133%). Ca* 
di Roggio (126%), Felina 
(117%), Llgonchlo (117%), 
Roncina (111%), Carpineti 
(108'^») e Rubbianino (105 

per cento). 

La parola d’ordine lan¬ 
ciata dalla Federazione: 
• Concludere la sottoscri- 
zione entro la fine del me¬ 
se », è stata accolta con 
consapevolezza da tutte le 
sezioni e non v’è dubbio che 
verrà realizzata 

Parma: 

61 per cento 
dell'obiettivo 

Sabato si aprirà a Parma 
il Festival provinciale della 
Unità. 

La Federazione di Parma, 
col versamento di lire é 
milioni e 500 mila, ha rag. 
giunto il 61 per cento dell’o. 
biettivo assegnatole. SI trat¬ 
ta di un risultato che non 
ha precedenti, specie se si 
tiene conto che buona par. 
te delle Feste comunali del 
maggiori centri della pro¬ 
vincia debbono ancora ave¬ 
re luogo e che l’attività del 

■ Mese », dopo la pausa fer. 
rngostana. entra proprio in 
questi giorni nel suo mag. 
glore sviluppo. 

Il successo del Mese del¬ 
la Stampa, del resto, è as. 
sicurato dall’apporto popò- 
lare che sempre più Intenso 
si manifesta verso II no. 
atro giornale. 

Un particolare plauso va 
rivolto al compagni della 
sezione cittadina R. Rever. 
beri (che assieme alle se¬ 
zioni B. LonghI, e di Corti, 
le San Martino, Monticelli, 
di Roccablanca, Basilica- 
golano, Torrite, Scurano, 
Cedogno, ha già largamen. 
te raggiunto il proprio ob¬ 
biettivo di sottoscrizione) 
per II euccesso disconsso 
dalla Mostra dell’Antifasci¬ 
smo parmense. 


Fanfani 
e Piccioni 
a S. Marino 

Scarso interesse fra ì cittadini 
i temi dei colloqui ufficiali 


PCI 

Comunicato 

dello 

Federazione 
dì Padova 

Espulsi gli autori (di 
un libello (dì infan¬ 
tile estremismo e <di 
provocazione 


PADOVA, 29 

Il Comitato federale e la 
Coninii-s.sione federale di con¬ 
trollo di Padova, riuniti in 
seduta comune il 28 agosto, 
alia presenza del compagno 
Franco Calamandrei, dell’uf¬ 
ficio di segreteria del Par¬ 
tito, del segretario regionale 
del Veneto, Gianmarin Via- 
nello, e dei segretari di 
/ione e dei reòpon.sabili di 
zona, hanno e.saminato e re¬ 
spinto il contenuto di infan¬ 
tile e.stremi.smo e di provo- 
ca/ionc liasata su una gro.s- 
solnna contraffazione dePe 
po.slzioni del PCI e espìloi- 
tamente diretto a disgregare 
il partito, di un libello usci¬ 
to in questi giorni e firninto 
da quattro i.scritti. 

Consideralo che con t.ilc 
azione costoro si sono posti 
fuori dal partito, il C.F. e la 
Commi.sfiione federale di con¬ 
trollo di Padova hanno de¬ 
liberato di espellere dagli or¬ 
ganismi dirigenti e dal p.ar- 
tito Morvillo Vincenzo. Fluc- 
co Alberto, Duse Wilson. -A 
norma dello statuto l’c<?amc 
di analogo provvedimento 
noi confronti di Gambato Se¬ 
verino viene rinviato aiia 
sezione di appartenenza. 

1! Comitato federale e la 
Commi.ssionc federale di con¬ 
trollo s’impegnano affinchè 
il congresso della Feder.izio- 
ne dì Padova, attraver.si' un 
ampio dibattito e l’iniziativa 
politica, rappresenti un pa.s- 
so in avanti decisivo per lo 
elevamento ideologico del 
partito, per il suo rafforza¬ 
mento. per l’estensione dei 
legami con le cla.s.si lav.na- 
trlci di Padova nella Lotta 
per ti rinnovamento demo¬ 
cratico e socialista della so¬ 
cietà italiana. 


/ir cwso 
a Roma 
il VI 

Congresso 
di siienze 
preistoriche 

Inaugurati due nuovi 
musei nella sede che 
ospita i lavori 


Dante Angelini 

Monfaicone 

Consegnata 
la motonave 
«Mario Z.» 


Dal nostro inviato 

SAiN MARINO. 29. 
Tra 5 qHHIi di tromba c sten. 
talare di bandiere, lampi di 
/olografi c grande Irafiico de¬ 
gli operatori della 'TV, il pre¬ 
sidente del Consiglio. Faniani 
e il mmi.tlro degli e.irrri Pic¬ 
cioni. hanno fatto nel tardo po¬ 
meriggio di oggi il loro ingresso 
a San .Varino 

Un corteo ha scortato i rap¬ 
presentanti del gorerno italiano 
a.^.'rirmc a Quelli della Repub¬ 
blica del Titano 'ino al Palazzo 
Pubblico, sede del aorerno 
sanmarinese Qui ha avuto Ino. 
qo lo scambio di salati e dei 
brevi discorsi ritfiricli nef cor¬ 
so dei rptali è str.i.i esalrata la 
coincidenza di questa visim del 


Caltanissetta 

Proibito 
il lotte della 
Centrale 


TRIESTE. 29 

lor.. privilo ij c.miicrc di 


L’aiilontà .^sanitar,.! .'niiin.a-| 
lo di C.-ilMnissclta b.i i loMio Ir 
vendita del latte prodot:-» dall.! 
conirale del latte .di C.a'.tan;?- 
sotta La proibizione, ohe r.salo 
a 5 giorni orsono. è ■«‘.ala rosa 
nota solt-anto oggi II prov.o-i 
dimenio è dovuto ai r -iilT-ìti 
delle analisi su canrpioiii prele¬ 
vati all-a centrale dal vìgili sa¬ 
nitari: è stato -accertato inf.atti 
ne! latte la presenza del > b.ic- 
terium coli- in notevole per- 
contu.ale 

Il divieto di vendita avrà va¬ 
lidità sino a quando non sa¬ 
ranno definitivamente note le 
risultanze delle indagini con¬ 
dotte dalle autorità sanitarie 
del Comune. 


capo di governo italiano che 
viene a cadere nel primo cen¬ 
tenario dei rapporti ufficiali 
fra i due sioli. I colloqui sono 
iniziali più lardi a Palazzo Val¬ 
loni e si concluderanno nella 
serata. Domani .scambio di pran¬ 
zi, risifa ai monumenti, forse 
anche din colloqui di carattere 
priralo 0 quindi, nc/ pomerig¬ 
gio. partenza ha oisita di Fan- 
fan, e Piccioni, in una lìan Ma. 
nno sommersa, come .sempre in 
questa .stagione, doi turisti, .so- 
praitutto. non sembra nel com, 
plesso suscitare eccessivo inte¬ 
resse fra t cittadini 

K' vero che le sirene delle 
labbriche hanno suonalo la 
mecca giornata fest-.ra perché 
tulli gli operai potessero ren¬ 
dere omaggio al presidente del 
Consiglio italiano .'fa ugual¬ 
mente la partecipazione non é 
stata strabocchecole 

Circa i temi dei colloqui, do¬ 
vrebbero esserci, tra l'altro, la 
questione dell'aspirazione di 
San .Marino ad essere ammessa 
alVONU e quella dei contributi 
finanziari iialiani Sulla prima, 
come afferma stamane anche 
r-.Avvenire d’Ita’.ia-. il go- 
rerno italiano è o^solutamentc 
contrario, preoccupato che il 
piccolo Stato possa essere sen¬ 
sìbile a influenze o pres.s:oni 
che non rientrano nelle -ami¬ 
cizie occidentali sugli aiuti' 
rìnanciari. che ora ammontano 
a t‘(>0 milioni onnui. in bosC 
a’t'arrordo del dicembre I960, 
in cambio di una sene di .ri¬ 
nunce da parte della Repub¬ 
blica del Titano 'quali il di¬ 
ritto di libero transito nttra- 
rer.so il territorio italiano delle 
merci importate a San .Marino 
da ferci .‘ìfati. la gestione di 
case da gioco, l'installazione di 
trasmittenti radiorelerisire e 
altro), si ritiene che essi non 
.siano proporzionati all'entità 
delle rinunce ste.vsc e se ne 
chiede uno revisione 
Infine, sul piano più stretta¬ 
mente politico, molti collegano 
la visita di Fanfani ad una se¬ 
rie di sollecitazioni che la DC 
italiana eserciterebbe per la 
costituzione anche qui di un 
gouemo di centro-sinistra. 


Lina Anghal 


Seesantadue delegazioni str.a. 
niere prendono parte, da sta¬ 
mane. al VI Congresso di scien. 
ze preistoriche e protostoriche 
che si svolge a Roma. All'inau- 
gurazione dei lavori, svoltasi in 
forma ufficiale nella .‘lala degli 
Orazì c Curiazi. in Campido¬ 
glio. hanno preso parte il Pre¬ 
sidente del Consiglio, on. Fan¬ 
fani. e numerose altre autorità 
Dopo il saluto rivolto ai con¬ 
gressisti dal sindaco di Roma, 
prof Della Porta, ha preso la 
parola il prof. Pallottino. pre¬ 
cidente del comitato esecutivo 
deli'Unione Intcmazion-ile di 
scienze preLstoriche. il quale ha 
tra Ealtro affermato che -sol¬ 
tanto lo studio della preistoria 
può dare una prospettiva adat. 
ta a meditare e valutare i gran, 
di avvenimenti dcU’umanità 
nella vastita della sua vicenda 
temporale - Hanno parlato 
inoltre il prof. Le Laet. segre¬ 
tario generale deU'Unione. e lo 
on Badaloni, sottosegretario 
alla P.I 

Nel pomeriggio, presso la 
facoltà di lettere dell’Univer- 
cità. haimo avuto inizio i la¬ 
vori del congresso. Esso è stato 
suddiviso in otto sezioni, in 
c'ascuna delle qual* vengono 
ospitate una serie di rapporti 
generali e di comunicazioni dei 
congreiévisti italiani e stranieri. 
Tra le sezioni più importanti 
quella sui rapporti tra preisto. 
ria. scienze naturali, lingutetica 
e trad.zionì; quelle sul paleo¬ 
litico. sul mesolitico, sul neoli¬ 
tico. sull’età del ferro, sulla 
antropolìa preistorica 

Nel corso della .«eduta pome¬ 
ridiana. negli stessi locali uni¬ 
versitari sono stati inaugurati 
due nuovi musei: quello delle 
origini, e quello delle antichità 
etiaische ed italiche II primo 
.sarà rieen-ato. in un primo 
j tempo agli .studenti universi¬ 
tari 

Per la g-.omata d: domani 
sono previste una serie di im¬ 
portanti relazioni ed interv’enti 
di studiosi dei paesi socialisti 
Stasera, intanto, il presidente 
della Repubblica ha ricevuto 
al Quirinale il prof. Pallottino, 
presidente del congresso, che 
era accompagnato da una folta 
rappresentanza italiana ed ette. 
TU di partecipanti al congresso. 
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Scuola materna; convegno a Reggio C. 

Da oggi 28 agosto ai 5 settembre si svolgeratmo a Reggio 
Calabria loindlceslmo Convegno nazionale di .studio eul tema 
' La scuola materna come istituto di pedagogia sociale - e la 
celebrazione dei X anniver'i irin della morte d M ir:a Mon- 
tessori. 

Il Convegno, che è posto «otto 11 patronato del Presidente 
della Repubblica, è organizzato da) Centro Didattico Nazio¬ 
nale per la Scuola M.aterna. dalla Cas=:a per il Mezzogiorno. 
dairAniministrazione per le attività assistenziali italiane e in¬ 
ternazionali. dalTopera nazioiialp Montcssori e dal comune 
di Reggio Calabria 

’ Scopo del Convegno è di ‘ affrontar© ed approfondire ' i 
problemi deH’ambiente socio-culturale e dell’ispirazione pe- 
dagògico-didattica della scuola materna nelle zone in fase 
di sviluppo (e. in genere, decentrate). 1 problemi igienico- 
.sanitari e li problema specifico della edilizia nel quadro della 
diffusione della scuola materna. 

Mondovì: agitazione per gli alpini 

Dalle 10 alle 12 di martedì scorso, i commercianti di Mon- 
dovl (Torino) hanno abbassato lo saracinesche e sospeso le 
vendite per protestare contro ranminciato trasferimento vej 
Veneto del 430 alpini del battaglione - Mondavi- (IV reggi¬ 
mento). attualmente di stanza alla caserma • Galliano - Ma¬ 
nifesti che chiedono la revoca del trasferimento, predisposte 
dal ministero della Difesa, sono comparsi su tutti 1 muri della 
cittadina piemontese Secondo voci che circolano con insi¬ 
stenza, U trasferimento del battaglione sarebbe stato solle¬ 
citato dalle gararchlo dal vescovo, in quanto la Curia mon- 
regnlcse. già padrona di va-stl appezzamenti di terreno e di 
numerosi odlflci. intenderebbe acquistare anche la caserma 
• Galliano inoltre, avrebbe preoccupato la Curia la vicinanza 
fra il battaglione e reducandato per .suore domenicane attiguo 
alla caserma. Il trasferimento causerebbe danni economici 
non tra.scurabili al commercianti della cittadina: di qui. oltre 
a motivi di carattere affettivo, la causa deH’agitazione. 

Conservieri: iniziano le trattative 

Gli industriali conservieri, ieri .sera a tarda ora. hanno 
accettato di iniziare lunedi 3 settembre le trattative con i 
.sindacati por il rinnovo del contratto nazionale di lavoro 
dei dipendenti. 

FIAT: sollecito a Bertinelli 

Con un fonogramma inviato al ministro del Lavoro, 
on. Bertinelli. la segreteria della CGIL ha nuovamente ri- 
chie.'to l'urgente convocazione delle parti per discutere in 
merito al noti licenziamenti di rappresaglia effettuati alla 
FIAT di Torino. La richiesta — afferm.a una nota confe¬ 
derale — è determinata dalla prossima scadenza dei termini 
di procedura sindacale e dalla urgenza del ripristino dei 
diritti costituzionali dei lavoratori 

Cagliari: premio » Grazia Deledda » 

La scrittrice Liliana Scalerò ha vinto II - Premio Gra¬ 
zia Deledda • edizione 1962 con il romanzo * ha ruinette ». 

La proclamazione ufficiale è avvenuta ieri sera a Nuoro 
alla presenza del sottosegretario alla Giustizia, on. Manni- 
roni. nel corso di una manifestazione folcloristica. 

Liliana Scalerò, nata a Mazze Canavese. vive a Roma. 

La Commi-ssione giudicatrice, che ha esaminalo oltre 
200 romanzi, ha segnalato, tra gli altri Minnile Alzona per 
il romanzo 'Una di Triora-, Enrico Cappai per il romanzo 
-Quel minatore di nome Andrea •. Grazia Maria Checchi per 
la raccolta di novelle ' U quaderno rosso -, Massimo Gril¬ 
lanti per il romanzo ' La casa di Faenza ». 

Trabucchi: va in Somalia 

Il ministro delle Finanze, sen. Trabucchi, accompagnato 
dal sottosegretario on. Micheli e dal comandante generale 
della Guardia di Finanza, gen. di Corpo d'Armata Mas- 
.^a-oli. e dal Consigliere Delegato dell'Azienda Monopolio 
Banane, gen. Fornara. partirà domani per la Somalia. A 
Mogadiscio, il ministro procederà alla consegna dei mate¬ 
riali donati dal governo italiano alla Guardia di Finanza 
somala ed offrirà li drappo per la bandiera da combatti¬ 
mento di tale corpo. 

Nel corso della visita sono inoltre previsti colloqui poli¬ 
tici degli uomini dì governo italiani con quelli somali 

Metallurgici: trattative con Tlntersind 

Le trattative fra lo organizzazioni sindacali dei metal-, 
liirgici e rintersind (l’organizzazione che rappresenta sul 
piano sindacale le aziende a partecipazione statale), sospese 
a causa dello ferie, riprenderanno il 6 settembre a Roma. 
Verrà proseguito Tesarne del problema relativo alle norme 
particolari per le linee a flusso continuo 

Scambi televisivi italo-marocchini 

Il ministro delle informazioni marocchino, Ahmed Alaqui 
ha reso noto di aver discusso e messo a punto con alcuni 
esponenti della RAI-TV' un programma di scambi televisivi, 
tra Italia e Marocco Si tratta soprattutto di documentari i 
di caratteri' artistico e geografico I film.s. inviati a Rabat! 
dalTItalia in lingua originale saranno doppiati in linguai 
araba. Inoltre sempre nel quadro degli scambi, un gruppo! 
di 5 tecnici marocchini sta attualmente facendo pratica aliai 
RAI per perfezionare le proprie cognizioni nel campo! 
televisivo. 

Pescia: Concorso « Pinocchio '61 » 

Domenica 2 settembre verrà proclamato 11 vincitore asso¬ 
luto del concorso internazionale per ragazzi -Pinocchio 
.1961-, organizzato dalla fondazione Carlo Collodi di Peecia! 
in collaborazione con l'Ente Provinciale del Turismo. 

Al concorso hanno partecipato migliaia di ragazzi di 14 
paesi di tre continenti, che hanno presentato le più varie 
interpretazioni pittoriche delle avventure del celebre bu¬ 
rattino. Nella sola Italia sono stati oltre cinquemila i lavori 
presentati. Sono .stati selezionati circa 200 disegni, con 1 
quali sarà allestita una mostra nel Palazzo del Vicario. In 
Diazza Mazzini, che resterà aperta (Ino ai 31 ottobre. 

Ministero P. I per studenti terremotati 

Il Ministero della P.I ha invitato i Provveditori agli 
Studi delle province di Avellino e di Benevento a studiare 
ogni opportuno accorgimento affinchè la seconda sessione 
degli e.;ami ne!!o .=cuole di ogni ordine e grado abbia a 
svolgersi in modo da non creare ulteriori preoccupazioni e 
difficoltà per le famiglie degli alunni già cosi duramente 
provate dalle recenti calamità I Provveditori di quelle loca¬ 
lità sono stati pertanto autorizzati a disporre, se neceisario. 
anche modifiche nel diario degli esami in deroga alle divpo- 
sizioni a siw tempo impartite, fatta eccezione per gli «sami 
di Stato 


Riforma burocratica 

La Federstatali 
critica 

la cooHnissioae 


La Feders*at.al:-CGIL ha c- 
spresso una sene di forti c so- 
stanzi.ali cntiche sul metodo 
con .1 quale il governo st.a pro¬ 
cedendo per la riforma della 
pubblica amministraz.or.e. C.r- 
ca la composizione della com¬ 
missione la nota rileva che essa 
non rispett.a minimamente Tef- 
fettiva rappresentatività delle 
varie organizzazioni sindacali 
ed è stata - affollata - di tecni¬ 
ci che per la loro provenien¬ 
za ed attività indicano la pos¬ 
sibilità. se non Tintcnzlone, d; 
uniformare la riforma della 
pubblica amministrazione agli 
interessi delle grandi forze eco¬ 
nomiche private del paese, I 
L.a nota sottolinea che tutto! 


c:ò non è accc:t'»b..e proprio 
perchè le forze r:nd.icali sono 
interessate »d una vera e de¬ 
mocratica riforma deli'apparato 
statale. A quo.^to proposito le 
nota ricorda i punt; indicati 
dal documento f.rmato dai se¬ 
gretari della CGIL. ct>mpagni 
Novella e Santi, e rimessa al 
governo Posto lo p;ù amp.c ri¬ 
serve sulTidone-.tà della com- 
mLss'.onc a r.snlvere i compiti 
di fondo de'.Ia riforma, ij 
[municato conclude con un ai^ 
pello alla categoria ed annun- 
I dando che la situazione verrà 
esaminata m una riunion* del- 
’a direzione della Federtioiali 
l.ndetta per il 6 settembto. 
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f tecnici fanno abbattere le case pericolanti 

<i E' ora il terremoto 
e non sette giorni fa » 
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Anche oggi cantieri fermi 


Un milione del PCI 
per i terremotati 

La direzione del Partito 
Comunista Italiano, ha ri¬ 
messo alla direzione della 
RAI-TV, per la catena della 
solidarietà organizzata pei 
le popolazioni terremotate 
del Sud, la somma di un mi¬ 
lione di lire. 

Avellino 

In 19 centri 
inabitabili 
l'80% delle case 

AVELLILO. 2!» 

In baso ad mia classifie.azio- 
no fatta dagli organi del Conio 
Civile di Avoliino. ò risultato 
ohe a causa dei inoviincnti si¬ 
smici che la settimana scorsa 
o nella giornata di ieri hanno 
interessato quasi tutte le regioni 
meridionali, i comuni maggior, 
niente colpiti dal einma in Ir- 
pinia eolio: Ariano Irpino. Bo¬ 
nito. Casalbore. Flumeri. Ca- 
stolbaronia. Fontanarosa. F'ri- 
gento. Gesualdo. Grottaminar- 
(ia. Melilo. Mirabella Eclano. 
Montccalvo. S. Arc.uiaelo Tri- 
monte. S. Sossio Baronia. Tau- 
rasi. Vallata Venticano. Villa- 
nova Del Battista e Ziingoli 
In questi 19 centri, si è avuto 
in media l’SO per cento delle 
abitazioni rese inabitabili 

Caserta 

Danni 
segnalati 
in 50 comuni 

CASERTA. 29 

Sono già óO i comuni del Ca- 
.sertano. secondo le segnalazio¬ 
ni fatte dai sindaci al Genio 
Civile. 1 (piali hanno .subito 
danni per il terremoto 

A Caserta *1 sindaco ha fatto 
.sgombrare con una sua ordi¬ 
nanza un ediflcio in Piazza 
Gramsci. Lesioni più o meno 
gravi sono segn.nlate dalle fra¬ 
zioni. 

Mancano allo stato attuale 
notizie precise sulla entità del¬ 
le lesioni c dei danni sub;ti 
nell'intera provincia. I tecnic; 
del Genio Civile stanno accer¬ 
tando la situazione delle nume¬ 
rose abitazioni che nei .óO Co¬ 
muni sono segnalate come dan¬ 
neggiate o le.s'onate 

Salerno 

Ordinati 

180 

sfratti 

SALERNO. 2'.i 

.Mtrc TO ordinanze di sfratto 
.':ono state emes.se dal Comune 
di S.'ilerno per la in:ibitabilità 
d* altrettanti .alloggi dovuta 
alle ultime .^co.-.se .sisnaiche 1 
tecnici del Connine, i vigili del 
tiioco e • funzionari del Genio 
Civile. continuEno. intanto le 
loro v.tfile agli stab.li .segnal.ati 
Finora .'-i sono avute .-olo a Sa¬ 
lerno IRÒ ordinanze di sfr.atto 


Molti non vogliono convincersi che è necessario sgombrare 
Quello che il Presidente della Repubblica dovrà cercare di 
vedere - Le richieste delle organizzazioni popolari 


Nuovi scioperi 

degli edW baresi 

Oggi rincontro con gli industriali - Se falliràr lo sciopero 

proseguirà per altri sette giorni 


Napoli 


Verificati 

oltre 

2000 edifici 

NAPOLI. 29 

La .scossa toilurica avvertita 
ter; poco dopo mezzogiorno a 
Napoli, così come è avvenuto 
in tutta ritalia Meridionale, ha 
determinato un intens.ficarsi 
delie operazioni di vonf.che 
nei fabbr.cat; c ttadmi c.he s. 
sospetta abbiano sub.to Ics.li¬ 
ni a causa de: moviment: tel¬ 
lurici. Si calcola che tra ieri 
e stanotte le squadre de; Vi¬ 
gili del Fuoco e gli altri or¬ 
gani tecn.ci napoletani abb.a- 
no proceduto alia verif.ca d: 
non meno di 500 fabbricati 
Dalla scorsa settimana ad oc- 
g. il numero delle ver.fiche 
agli edifici è st.ato comples- 
s.vamente d. c.rca duemila 

11 servizio della ftmicolare 
centrale, che collega, da p.ar¬ 
ietta Augusteo. il centro c t- 
tad.no con il Vonriero. e st.'.’o 
s.aspo.co p >co dopo le 15 d; og- 
R. per 1 per.coio d: un crollo 

Foggia 

Danni in tutti 
i comuni 
della provincia 

FOGGl.^. 

Parf.co.armente co.p.te * >:io 
strfte ab't.'izion: dei comun. 
...Ti.trotì alla prov.r.c'.'i d, Avil. 
l.no àuir.''rco dei sub-ppenn.r.o 
Incert; i danni a C.istellu.'c.o 
Valm.agc.o-e Ors.ara di Pueb.a 
Pann.. Monteleone di Pugin. 
Del.ceto. .Accadia Bov.no. .^n- 
rano d. Puglie Celle S:,n Vito 
e F.iet.i Ne. siiii picc.iio iw 
mure d. C.'.sto.liicci.ì V.almrg- 
g.ore. la CU: ropol.azion,* non 
r.agg.ur.ge i duem:la ab.tanti, 
sono state dnnneaciafc più di 
120 c.',sc. tutte d.chi.irato in.i- 
bMMli. 


Dal nostro inviato 

ARI.ANO. 29. 

« E” ora il terremoto, si- 
c/iiore mio. non sette piorni 
)(i »: così ci dice uno donna 
ancora piovane, decentemen¬ 
te restitn, ferma a un anpoto 
di via Nazionale, con in una 
mano una borsa piena di te- 
pami e altra roba di cucina. 
Alle sue spalle, due operai 
stanno smantellando la sua 
casa, pezzo a jìczzo. hanno 
ormai sfondato jl tetto c 
dalla strada si vede la carta 
da parati, ptà chiara dove 
erano appesi i quadri. 

La donna ha fatto del suo 
rneplio per recuperare alme¬ 
no le tegole del tetto, ma 
non le è stato possibile; ora 
è pronta ad andarsene, aspet¬ 
ta che i suoi figli disponga¬ 
no bene su un carretto le 
sue masserizie. 

Tornando stamani ad Aria¬ 
no. abbiamo dovuto fare un 
lungo giro per una via acci¬ 
dentata, passando daH’allra 
parte della collina: la via Na¬ 
zionale. per Loggia era blue- 
cala dalla polizia; nel tratto 
che penetra fra le case del 
paese — come del resto poi 
su. lungo la via del Riscat¬ 
to e via Umberto — sono in¬ 
cominciate le demolizioni. 

Quasi tutte le case, ai due 
lati della strada, devono es¬ 
sere abbattute; l'opera è in- 
coviinciata al principio o alta 
fine della zona, le case con¬ 
dannate si (h'.sfinqiiono dalle 
altre per le loro porte c fine¬ 
stre spalancato; dal marcia¬ 
piedi .si possono scorgere le 
stanze vuote e dilaniate 
dentro. 

Solo all’altezza del nume¬ 
ro civico 249, fra i due lati di 
una porta, scorfiiamo un vec¬ 
chio seduto, immobile .con il 
cappello in testa. E” il bar¬ 
biere Ottavio Grassi, di 71 
anni: i figli non .sono riusciti 
a portarlo via. egli spora an¬ 
cora di convincere i demolj- 
lori che la sua casa non •• 
pericolante. 

Del resto, incontriamo, ad 
ogni crocicchio, gruppi di 
persone che parlano della 
loro casa come di un malato 
da strappare alla morte; stan¬ 
no li. aspettando i geometri 
del Genio Civile che dovran¬ 
no dare l’ordine di demoii- 
zione, sperando ancora in un 
miracolo. Un vecchio ci mo¬ 
stra un balcone vuoto al se¬ 
condo piano; < Non è utiita- 
bilc — dice — ma è ripara¬ 
bile. Così mi ha assicurato 
l’ingegnere ». 

€ Forse non l’abbattono — 
aggiunge — c ha l’aria di 
dire: c Forse la malattia 
non è mortale^. 

E all’inizio della salita 
che porta verso il centro di 
Ariano, c’è una casa gialli- 
na che sembra intatta, e 
stretta c due balconi, l'uno 
sopra all’altro, che occupa¬ 
no qtin.si tutta la facciata. 

/ pompieri stanno calando 
giù dal secondo piano reti 
e materassi: dal primo pia¬ 
no invece calano, con una 
corda, delle sedie imbottite, 
un tavolo nero, dei rasi: la 
stanza da pranzo. Ci fer¬ 
miamo ad os.scrvnrc. Dopo 
un poco restano solo i bal¬ 
coni ruoti, con le vetrate 
aperte dietro c le piante di 
garofani rossi fra le sbarre, 
le donne della casa, per 
^strada, ferme in mezzo ai 
mobili, si impantano a spaz¬ 
zolare un divano impolve¬ 
rato, come se da <]ue3tn. di- 
Ipendcsse tatto il loro lio- 
j mani 

! Entro mezzogiorno la ca¬ 
sa sarà abbattuta. Di fronte 
ce già uno spiazzo pieno di 
macerie dove fino ad ieri 
c'erano due case, che agli 
occhi dei passanti potevano 
apparire anche es.^c intatte; 

I ferri di un balcone sbi¬ 
lenco sono ancora appesi ad 
un tronco di muro; svento¬ 
la, legato ai ferri, uno stri¬ 
scione pubblicitario 

Attraversiamo tutto il pae¬ 
se, insieme ad un gruppo 
di compagni: ci sono ormai 
dar .Ariano, quella delle 
tende e quella delle vie e 
dei viottoli .sbarrati da pah 
di divieto di transito, do- 
l'unque e delusione c orna¬ 
mmo Il terremoto mostra 
tira, senza equi voci, i suoi 
effetti. 

.Ariano dovrebbe ricevere 
domani la visita del Preri¬ 
dente della Repubblica; di¬ 
ciamo dovrebbe, perche se 
è certo che Senni passerà 
di qui. è anche certo rhe 
lì suo viaggio nelle zona 
terremotate ^^arà tanto mi¬ 
nuzioso quanto rapidissimo, 
a volo d'ueceììo 11 program¬ 
ma. infatti, prevede che !n 
mattina il Presidente delt.i 
Repubblica sia a Benevento 
e nelle ore de'ln mattinata 
risiti la larghissima zona 
sinistrata del Snnnio; nel 
primo pomeriggio, poi, pas¬ 
serà in Irpinia, visitando 
Casalbore. S. Arcangelo Tri- 
monte filli paese ormai 
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IMOLINAUA — Unii de.solaiite iminuKÌne dol paese 
devastato dal terremoto. (Telofoto deirilnità) 








(Ii‘lt(i Repubblica: secondo 
gli stessi eomunieati goeer- 
iiiitivi, le baracche in que¬ 
stione (più te case pre/nli. 
brienfe che si stanno montan¬ 
do. più le case dj pronto in¬ 
tervento. più aneora le co- 
•^Iriiztoiii delì’IN.A-Casa in 
progetto). daranno riparo fra 
<liiiiiehe settimana a 150 fa. 
migìie arìitne.st. per un mas¬ 
simo di CiOO persone: sf do¬ 
mandi. il Presidente della 
Repubblica, eh,- cosa faran¬ 
no, appena t’iene In pioggia, 
le altre dodicimila persone 
(secondo le cifre ufiìeiali) 
r'inaste senza tetto, entro la . 
('iuta daziaria d; .Ariano 

Noi non sappiamo se il 
Presidente Segni parlerà con 
qualcuno dei terremotati: ma 
possiamo anticiparqli In ri¬ 
chiesta che egli sentirà ari. 
dare in nani tuono: un rieo- 
vern per ì’inveriio* E ì’ìnver. 
no. si badi, non è lontano. Ci 
spi-'gara stamani un conta¬ 
dino: < Didlr nostre parti 
non e’è primavera nè aiitnn- 
iio: la prima aeiiiin d’agosto 
è nià il capo dell’inverno t. 

E la situazione effettiva dì 
.\rialto è caratterizzata un. 
che oggi da questi fati'- fra 
ieri r .<:lamani. solo nella se- 
z'one del PCI — dove alcuni 
coni panni lavorano senza li¬ 
mite, per agevolare i soccor¬ 
si ni terremotati — .sono sta¬ 
te rnccoìte 106 domande per 
verifica di case ancoro 
Ignorate dal Genio Civile e 
6.1 richieste di fende per fa. 
miglie rimaste ila una setti- 
ni'tit.i senza ricovero. 

E tpie.’^to è Ariano: rertn- 
mente peggiore — come ab¬ 
biamo più volte doriinienta- 
to — è la situazione nei più 
piccoli eentv; e nelle rain. 
panne. 

Di ehi la rc.sponsabilità? 
Da parie di alcuni viene in 
purtìenlare criticato il Genio 
Cirile, per la scarsezza dei 
teenici iiiriati nella zona: 
sicché la rerifiea, le opera¬ 
zioni di sgombero, e la rt- 
eosfrtizinnc ranno a rilento: 
l'i-.ii Imsfd dire (|ti(’.sto però: 
elemento essenziale della si- 
tuiizioiir è rhe le direttive 
r'"'eriite da questi terniri .so- 
n.s.sn, limitative ed escili. 
d‘oi(i pillili di effetlivii rin- 
noi'nmento delle strutture 
itrbnne dei centri terre¬ 
motati 

Quando — come per e.serri- 
pio è eopitdio all’ingegner 
Ciirur'vate. mi era affidato il 
ri!ie>-n ilelht situazione di 
Monterai’-ii — ri esce fuori 
dal limite di spesa, o si fan¬ 
no dei piani sensati, si viene 
spediti l'ìn SII due piedi, sen. 

I za vossihi'itu li; disriissionr 
Ore, molti, in frpìnia — 
dehi.'^i duri'iiprra de; mini 
s*rn dei Lavori Pubblici. ’ì 
< pr.e.sano » .s’nflo — contano 
s'iWinterreii'o de} Prrsideii. 


Dal nostro inviato 

RARI, 29. 

1.0 scioiieio degli edili elle 
doveva eoiieludeisi oggi pio- 
■segnirà anche nella giorna¬ 
ta di dotnant nella iinale .si 
avrà l’ineontro tra sindaca¬ 
ti e imhislriali. La PILLILA 
provinciali' ha auspicato clic 
i'inconlro possa consentire 
una .siulilisfacenle soluzione 
della vertenza: se eio non 
dovesse verificarsi il comi¬ 
tato direttivo del sindaeato 
unitario degli edili ha già 
deciso (li proseguire lo scio¬ 
pero por altri si'lte giorni 
eonseeiitivi. M' stato anche 
precisato clic (]nalora non si 
raggiungesse nn accordo 
provinciale saranno esenta¬ 
te dallo sciopero lineile a- 
zienile elle eoneinderanno 
con i sindneati e le r.appre- 
sentan/e operaie inlcre.ssate 
gli auspicati aecorili. Infine 
(' stato fatto appello alla rea- 


liz/.i/ione della più ampia 
unità dal momento elle an- 
elie la CISL e In IHL lian- 
no avanzato le .stesse riven¬ 
dicazioni della FILLL.A- 
(’CìlL. Intanto anche oggi i 
mille e più cantieri di Ilari 
e provincia sono rimasti fer¬ 
mi. Gli scioperanti hanno 
svolto il picchettaggio sen¬ 
za il minimo incidente. 

Nelle iMiTcri giudiziarie 
di Bari, liberati ieri sera al¬ 
tri otto arri'.stalì, rimangono 
ancora un centinaio di per¬ 
sone. aieime decine delle 
(inali minorenni. Gli organi 
(li polizia, nel vano tenta¬ 
tivo di dare una giustifica¬ 
zione alla caccia all'nomo 
effettuata contro i lavorato¬ 
ri, passanti e curiosi, specie 
nella giornata di sabato 
scorso, continuano a parla¬ 
re di organizzazione daU'al- 
to della protesta. 

Yediamo — ora che è sta¬ 
to possibile avere più prt'- 


eise informazioni — citi sa¬ 
rebbero stali questi < tep¬ 
pisti » dei quali ha parlato 
anche ieri il questore di Bari 
m nn’i amiclievole convers;!- 
zinne > con alcuni giorna¬ 
listi. 

Facciamo ;deuni esempi. 
Gonnario Colaianni. di Ut 
anni dipendente di una piz¬ 
zicheria: mentre era accom¬ 
pagnato dal datore di lavoro 
a casa, venne husciato nelle 
vicinanze del teatro Mar¬ 
gherita. ipii fu arrestato ai>- 
pena sceso dalla macchina: 
i'ineensiirato Onofrio IJe Be- 
nedietis, nato nel 19-10 pesca¬ 
tore: mentre transitava per 
corso C?avour dirigendosi a 
via lapigia, a casa di ini suo 
parente, veniva arrestato; 
incensurato Lorenzo Cea, di 
anni l.>, apprendista mec- 
canieo, disoccupato: da due 
giorni era stato dimesso dal 
policlinico di Bari per ima 
lesione al setto nasale ed era 


Poliomielite 


A Leonforte 
circoscritta 
l’epidemia? 


,'!L. 





J IL’ (•''■l'.7 Kepidiblir". il (piale 

j— y; d'ee — conosce già In 
^ *■ ebbe a dichiarare, 

ìci'iiildti era Capo del govrr- 
, i II», rhe hi'ognava aiutare 
m 4 ' L/rni;iia. ipicsta terra doln- 

% A * Min te. tf- jiiii povera d’Ita. 
} dir sono jinssati tre anni. 


E-*—f 


:*# 


jdrufr fìeìla Repubblica, clic ricordargli Ir 

I Ai-el-\(pielle curine sono c<-ri ifr : ^ 


per i terremotati: 

1 ) costruzione entro un 
me.se dì case in numero suf¬ 
ficiente per tutti, secondo 
ninni oroanir, di rinnova- 


^ L . terra dolo- 

V rflorn. e in Irpinia è au- 

V f mentaio certo dolore, è nn- 

^ ^ l\ 1 mrntnta la 

nunuo a 

_ painpagne -- a parte ta ren- 

GROTT.A.MINAKI» \ — I xigili del fiiocd recti pera m* le uHtn lòndicrui — cento mì- 
mas-serizie da un fabbrirato perieolanle. ÌUonì ni Fan no . 

(Tel(*f««to < II.ili.I » . I l Ulta) j II Preii'deutc Segni hn Inr- 

' ghe jio.s'ibihfà di intervento 

completamente condannato), gai. di.-^postc li. in fila lunqo'CJ' > noie nllcriare tn situo- 
Montccalvo. Ariano, Meli- uno dei loft dei campo spor- \ 

to. Grnttaminarda. Boni'o. tuo Sappia pero, il Pre.-i. Come solo pro-memortn. 
MirabcUo. La sero. infine, dente della Repubblica, che possiamo ricordargli te 

il Presidente sarà ad /Il'ef-jqiie/le curine sono servite vichiestc riir te organizzazin 
lino e parteciperà ad unap-sclnsivamcntr ai militari ^ti popolari tanno ni nnznto 
riunione in Prefettura, nel accampati li intorno: in P*’'’ ' terremotati: 
corso della quale gli sara quanto a, terremotati di costruzione entro un 

conferita la cittadinanza Ariano, r.ssj hanno ricevuto me.se rfj case in numero suf- 
onoraria r gli sarà offerta tutta la settimana che e firirnte per tutti, secondo 
una medaglia d’oro a riror- , 1 ,,^ chili difP’"'^' organirt di rinnova- 

do della .sua giornata irpina. ^ mento dei paesi. , 

Già da stamani, lungo le cento grommi: n eiìtel ^1 rorrrsprmsinne di uni 

strade che Senni nttraver- f-jf,, rotti, comiinqiic '-iisadio straordinario spr- 

sera. dei volenterosi nttac. y „ j\' mo.tfrnfo fic/i - " 60 giornate ver 

chini stanno affìggendo ma- iinham. la tendopoli nello f"f'- 
n7fe.9fi. con i quali l Irpinia comunale iL .Ariano r .P'’*''"'’'- 

«aiuta In lui < l'iiomo della può ef.-ere che anche t'ono-i * eroonz.one di un fon. 
sua Rinascita*. mole Segni «hi portato n ’ fcdiiifo .«frnordinnno. ni con-j 

Si tratta, in effetti, di nn ri.sitarla Sappia, pero, n'raffini colti'-atori diretti per. 
augurio piu che di una affer- Presidente, che i .servizi igir- jl'neqiiisto rf» «emenfi, eonr*-j 
mazinnr e noi vorremmo uici non r.sistono m i]uelln\mi ed altre scorte: ^ j 

condividerla: sarebbe snffi- tendopoli, nè n esìstono «er-‘ ^1 rimborso delle spese (•. 

dente per altro, che Segni j-j.j sanitari Come fanno Ir'vio'igio aah emigranti che 
mctte.sse a frutto il suo viag. centi naia di persone sotto lei/’ono tornati presso i loro fa- 
pio per riconoscere l’enorme tende'* < .-i udiamo a casa \ mi1iari delle zone rolpilr. 
mistifienzione in affo n prò- ogni rolla che e proprio in.| 5l abolizione del paga- 
po.«ifo delle € provvidenze a; dispensabile ■>. c. ha -pirantoimento dci fitti agrari per al. 

1 terremotati * e per ricercare una donna Chi è malato jmi, imcno un anno. 
lo tranira verità di qualiin- ricorre alla drina sede u'el-j 6) abolizione d, tutti i 
Oue paese eoli attraversi, su. 1'I\.AM — sede lesionata ed moli delle imposte, casse e 
perendo l'ottimismo di ma- ancora non controllata dal contributi a favore dei pio¬ 
niera provnnandato dai vari Gemo Civile — dove tre me- coli e medi affittuari coltiva- 
personaggi governativi o dai din lavorano ininterrotta- tori diretti, cotoni, mezzadri 
loro strumenti, la radio, la mente senza chiedere ni h’- c artigiani. 

TV e lo .«fnmpn. «oono«i «e linnno diritto al. 7) renhzzozione di tulle 

Tutti gli italiani, per esem- rAssistenza /r opere di trasformazione 

pio. hanno visto in TV, le Certo, infine, porteranno agraria previste dal Piano 
allegre cucine da campo che Fon. Segni a vedere i barac- generale di bonifica della 
l’esercito ha portato ad Aria, camenti che .sfa co.struendo zona, 
no; può essere che le faccia- il Genio Militare; ma con- AW#* Ha 

no vedere anche all’on. Se- frolli le cifre il PresidenteI MIQO I/O «lOCO 


IV 


L. 


■fw 


ornata irpina. ,,,, „ ^ mento dei paesi. , 

ini. lungo le cento grommi: n enfet corresponsione dj un 

ini nttraver- nrlu cotti, comunque Gii«‘idio straordinario spr- 

tcrosi nttac.l j„ jy mostralo aaliF’^-*'- P^*"' " giornate per 
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I n criippn di bambini di l.ennfnrtr Riiinra davanti ad lina stalla 


Dal nostro inviato 

LEONFORTE. 29. 

Nevsun nuovo caso di polio¬ 
mielite è stato registrato, da 
sabato scorso, a Leonforte 
(Enna): il ritmo delle vacci¬ 
nazioni con • gammaglobuli¬ 
na» si è intensificato ed è 
sperabile che ciò valga a cir¬ 
coscrivere repidemia, che ha 
copito. com'è noto, 19 bambi¬ 
ni, quattro dei quali sono de¬ 
ceduti. 

La popolazione, tuttavia, è 
ancora In allarme; il periodo 
autunnale è infatti propizio al 
diffonderai del terribile mor¬ 
bo e, per tutto settembre, il 
pericolo non potrà conside» 
rara! acongiurato. 


Le preoccupazioni degli 
abitanti sono giustificate an¬ 
che dalle condizioni igienico- 
sanitarie dei Comune, dove 
mancano te fognature e gli 
indici di densità raggiungo¬ 
no punte altissime (famiglie 
anche di 7 persone vivono in 
un solo ambiente di pochi 
metri quadrati). 

La disinfczione effettuata 
in questi giorni non è bast.i- 
ta a far scomparire le mo¬ 
sche che. dai rifiuti accumu¬ 
lati per le strade prive di 
pavimentazione, volano in¬ 
torno ai bambini che gioca¬ 
no » frotte davanti alle case. 

Anche la mancanza di ac¬ 
qua in molti rioni di Leon¬ 
forte (che sono senza tuba¬ 


ture, mentre tutta la rete I- 
drica è insufficiente) aggr.i- 
va la situazione. La carenza 
di acqua, che altrove è do¬ 
vuta all’assenza di sorgenti, 
è determinata, qui. dal fatto 
che nessuna iniziativa è stata 
adottata dagli organi pubbli- 
I CI e dalle autorità: alle por¬ 
te delfabitato di Leonforte, 
infatti, esiste una sorgente 
limpida, abbondante e fre¬ 
sca, che però si disperde a 
valle, andando a ristagnare 
in grandi acquitrini. L’Ente 
Acquedotti Siciliani, che ge¬ 
stisce gli impianti Idrici, non 
ha mal pensato di utilizzarla. 

d. a. 


in convali'.sci'nza; venne ar- 
re.stato sabato nii'ntre ritor¬ 
nava dal molo S. Antonio 
ove si era ri'cnto a prendere 
d bagno con altri ragazzi; e 
incensurato. Nicola lania, di 
anni IH. gomnùsl.i: era stato 
mandato dal titolare della 
ditta presso cui lavora, quan¬ 
do venne arrestato; anche lui 
e ineensnralo. F così Sìmone 
Girone di 17 anni; Aldo Eli¬ 
sio nato nel Bi-l.'i; Saverio 
l’iz/.ico. della stessa età; .An¬ 
tonio (Contieni nato nel 19.15 
ed invalido civile: tutti gio¬ 
vani incensurati arrestati 
nelle pili diverse occasioni 
nel corso della < c.iccia al¬ 
l'uomo ». 

Lo sdegno per Tollerato 
della jiolizia e largamente 
diffuso nelTintera citlndi- 
nanza. Il signor Domenico 
Tombola ha dimostrato — 
con referti^ del medici^ dello 
carceri — lividure c contu¬ 
sioni al braccio destro, alla 
schiena e alle spalle iiroeii- 
rate da manganell.Tte. E 
(piesto caso si e aggiunto a 
lineili già denunciati. Una 
sola voce si i' levata — sul 
locale (piotidiano — a lo¬ 
dare la polizia: si tratta di 
nn profe.ssionisla barese più 
noto per essere imo dei mag¬ 
giori proprietari di aree fab¬ 
bricabili e che ha guada¬ 
gnalo milioni con il boom 
edilizio. 

Italo Palasciano 


La FILIEA: 

proseguire 
le lotte 
provinciali 


Fii.i iioi.i della FILLEA-CGII. 
è interveiuit.i ieri .«iilTiiiizintiv;i 
(l.'lla CISL ver.«o gli iiidiistrìnli. 
cdii l-i qicile si è chic.«t:i l;i 
revisione dei livelli s.'dariali 
lltìs:iti nel contratto nazionale, 
III vigore ti.d 1 gennaio di 
r,iiPst';inno. iniziatlv.a presa an. 
eh»' dnlt;» IIIL, Il sindacato uni- 
taiio rileva che CISL e UH. 
vengono cosi .ui .immettere — 
siiU'onda delle lotte dello (|tiali 
1.1 FILLE.A è alla ti'sia — La in- 
sntricienza del s.d:ino degli 
od.Il eo-,i come l.i FILLE.A 
stc-'.i aveva ^empre .«osteniito. 
.Ma il prolilema del salario 
or.irio — prosegue la nota — 
oeU'indtistri.i edilizia, pur es- 
siuido importante non è il sir'.o 
e sopnitliitto non risolve ip.ip- 
st oni eonie cpiella delle gior- 
nat)' perdute per .1 maltempo. 
! I r.dii/.one dell'orar.o. la re¬ 
gol.imenf.izione del cottimo, dal 
rispetto del coiitrat’o 

L'.i/ione della ElLLEA ditte, 
renz .it.i per az.ende ^ nor pro¬ 
vince — .dlerma ancora il sin- 
d.icato iiiiit.irio — ha Tobiet- 
tiso di ottenere non ellinieri 
ris'.iltat; -.Il ipicsto campo E' 
.11 ogni caso chi.irò che esisto¬ 
no problemi locali — provin¬ 
ciali e aziendali — che nessu- 
111 trattativ.a nazion.a'.a (e tant.i 
meno 1 m:*:c 1 rolo a. s.i.iri* 
|i:io r.solvi’re e che invece 
debbono tro\ ire la loro .-olu- 
zione sul tJiano locale, come, 
p.'r eseriiiiio. e il ca-o di B.iri. 
Ancoii.i. Vfiezi 1 c d; .altre 
province I.'org in.zzazione iin.- 
tir.,i degl: e 1 1 . — i cu; organ. 
dirigenti er-.am;ner.anr.o l.i s.- 
•iMzion*' nc: pro.---.imi giorni — 
continuor.'i .ad eserc.t.are tutto 
.1 peso della sua az.one por 
conseguire soliiz.on: .adeguale 
alle p.ù profonde aspirition: 
dei lavoratori 


il governo 
non vuol 
discutere 
i K fotti » 
di Bari 

Fon". \;ci!.c -iila prviidenz.i 
del con3;g..o hanno fatto sa¬ 
pere .eri che Ton Fanfani non 
.ntonde adopcrar.ss perché le 
in’.eriogazioni. prc.sontate e in 
prep.araz.one. aventi per og¬ 
getto ; fatti d. Bari siano di- 
sci»sse dur..nte la seduta d; ri- 
pros.a dei lavori della Camera, 
tis.sata. come è noto, per mgi^ 
oolcd) 5 scttembr* 

Questa decisione sarebbe sta¬ 
ta presa d'accordo con ;l mi¬ 
nistro dcITintemo Tavi.ani, con 
il quale il presidente del Con- 
sigl.o s; é incontrmto tori 
mattina. 
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Petizione a Torre Spaccata 


L^accoltellamento del ragazzo: colpo di scena 


caduta da un galleggiante 


INA-Cosa 


inchiesta 


Gli zìi di De Caria 


Bimba muta 


parlamentare 


erano in via Gallìa 


mmega 


150 appartamenti-fantasma polizia conferma le rivelazioni del padre della vittima - Con- 


nel Tevere 


L’INA-Ca.sa corno Fiiiinieiiio 
Gli inquilini dei villaggio di 
Torro Spaccata — minacciati 
di sfratto per la loro agitazio¬ 
ne contro il paro-affitti — chie¬ 
deranno ai presidenti delle Ca¬ 
mere un’inchie.sta parlamentare 
sulla nttivitii delta Gestione. La 
decisione b sfata presa Ieri sera 
nel corso di una riunione di 
amministratori dei vari - bloc¬ 
chi*' del nuovo quartieie. Oggi 
scade il termine dolVultlmatum 
deiriNA-Casa (pagare gli af¬ 
fitti stabiliti, o rischiaro le con¬ 
tromisure della Gestione) c pro¬ 
prio in questa occasione gli in¬ 
quilini hanno voluto ribadire 
con una petizione H loro at¬ 
teggiamento. che è di critica 
severa per gli errori compiuti 
nella costruzione dello case per 
gli sprechi per i costi eccessivi 
che ora si vorrebbero far rica¬ 
dere su di loro. 

L'INA-Casa, Inoltre, non ha 
portato n termine il program¬ 
ma che si ora proposto per il 
.secondo settennio di nttivit.'i. 
Perché miglinia di appartameli, 
tl previsti non sono stati co¬ 
struiti? Perché alla Magliana 
non è stato costruito il villag¬ 
gio per il quale orano giù stati 
iniziati t lavori? C‘ò più di un 
motivo per giustificare una in¬ 
dugine approfondita I dirigenti 
della Gestione, intanto, tac¬ 
ciono. 

Soltanto li ministro Bertlnelll 
ha risposto — evidentemente 'n 
baso a una relaziono rimessagli 
dairiNA-Casa — ad una inter¬ 
rogazione del compagno on 
Cianca. Per quanto riguarda la 


quulitù il ministro comumc.i 
che per il - collaudo degli sta¬ 
bili intcrc.ssati, la cui realizza- 
ziono è stata ottenuta con t'im¬ 
piego di materiali di (pialitù 
media, comunemente usati nel¬ 
la costruzioiif* di abitazioni c- 
vili, con risultati veramente ap. 
prczzabili. sono stati designati 
collaudatori specializzati. 1 qua. 
Il dovranno esprimerò 11 pro¬ 
prio giudizio stdla esecuzione 
delle opere e pre.scrlvere. even¬ 
tualmente. quel lavori di rifaci- 
mento e di com|)letamento che 
dovessero risultare necessari -. 
Sulla ubicazione dei quartieri, 
invece. Bertinclll ammette che 
riNA-Casa ha dovuto sottosta¬ 
re alle dure leggi della spe¬ 
culazione sulle aree, - sceglien¬ 
do*- terreni a prezzo ragione¬ 
vole. e quindi distanti dalla 
clttù. 

A propo.sito dell’lNA-Casa. 
una fiituazione intollerabile t;i à 
creata per 1 postelegrafonici, 
che attendono da quattro anni 
rassegnazione di 1.10 apparta¬ 
menti. Il bando aziendale rela¬ 
tivo f* del 10 aprile 10.18: le do¬ 
mande furono presentate in 
larga misura in tempo utile: 
lo graduatorie sono giù stato 
preparate ma lo case riman¬ 
gono tuttora case-fantasma- la 
Amministrazione delle Poste 
pare si sta dimenticata di qtie- 
sta questione che riguarda 150 
dipendenti. Pna situazione del 
genero si venne a creare, un 
anno fa. anche per i dipendenti 
del Comune: il Campidoglio im¬ 
piego nifi di tre :inn: per tro¬ 
vare 11 terreno su cui costruire 
le case. 


traddizionì fra Mobile e carabinieri - Inquietanti interrogativi 


Contadini al Colosseo 


Protesta 


Gli zìi di Vincenzo De Ca¬ 
lia. il giovane ventuto aiipo-sta 
dalla (Calabria por accoltellare 
il dodicenne Antonio Caraccio¬ 
lo. erano elfottivamentc a Bo- 
ma al momento dell'asHurda 
vendetta. L’importante circo¬ 
stanza. che schiude tu strada 
a una ridda di fosche Ipotesi, 
è stata completamente confer¬ 
mala L'aveva rivelata per pri¬ 
mo Hocco Caracciolo, il padre 
della vittima, precisando di 
aver scorto dalla flne.stra i due 
uomini dinanzi alla sua casa in 
via Gallia. La Mobile ha Inca¬ 
ricato del controllo 1 caratu- 
nltri di fìeminara e costoro 
hanno risposto ieri. Filipiio 
Spinella e Rocco GiofTrù han¬ 
no cfTettivnmente aliliandona- 
to 11 paese di Calabria 11 gior¬ 
no Stesso in cui Vincenzo De 
Caria è salito sul treno con in 
tasca tl coltello a serramanico 
appena comprato 
I.a spiegazione dell'improv¬ 
viso viaggio che 1 due hanno 
dato nella caserma di Sernlna- 
ra é la più Innocente: - Vole¬ 
vamo impedire che Vincenzo 
facesse una pazzia, volevamo 
formarlo In tempo -. Cosi di¬ 
cendo hanno ammes.so intanto 
che orano a conoscenza tn an- 
tic'iio dell.i «n'etata deciti olle 
del nipote Una serio di con¬ 
traddizioni è ajjpar.sa inolile 
dal confronto fra i jiarticol.iri 
sul tireve soggiorno romano 
forniti dallo Spinella e dal 
Gioffrù e le precise diciiiara- 
zionl di Hocco Caracciolo. Nel 
groviglio di dettagli — dipa¬ 
nando il quale tuttavia si puh 
giungere ad una rico.stnizione 
completa del delitto o del re¬ 
troscena — gli investigatori 
della Mobile sembrano perder¬ 
si. 


/ francobolli 


per // latte 



La madre stava 
lavorando nel¬ 
la cucina dello 
stabilimento 


l debiti del Consorzio laziale 


I piccoli e medi proclutlod di 
lite dell’Agro manifestano .sta- 


Intte dell’Agro manifestano .sta¬ 
mane In piazza del Colosseo con¬ 
tro il Consorzio. La protesta, che 
viene o meno di un mesn di 
di.stanza dalla conclufiione della 
lotta condotta insieme agli ope¬ 
rai del settore per municipa¬ 
lizzare Il servizio di raccolta, 
ha l’obiettivo di obbligare gli 
speculatori a pagare M latte con¬ 
ferito nei mesi di giugno e lu¬ 
glio. Il Consorzio. Infatti, finora 
si è rifiutato di pagare. 

L’Alleanza Contadina si è vi¬ 
sta negare dalla Questura la 
autorizzazione a tenere il com‘- 
zio in piazza SS. Apostoli. 1 mo¬ 
tivi del rifiuto sono quelli soliti 
deir*ordine pubblico- e del- 
r* intralcio del traffico -. in ef¬ 
fetti s* è voluto impedire che 
la manifestazione si éivolgesne 
in prossimitù della Hrefettura 

Spetta proprio a| prefetto far 
pesare ttitta la sua autorità sui 
dirigenti del Consorzio per ob¬ 
bligarli u pagare i debiti accu- 
niulat* nel confronti dei produt¬ 
tori di latte. Si tratta di somme 
ingenti — circ;i 700 milioni — 
che la Centrale versò legolar- 
mentc e che il Consorzio trat¬ 
tenne nelle* sue casse tentando 
di legittimare l'abuso con la 
clausola d'un accordo-cape.stro 
stipulato anni fa con la com¬ 
plicità deH’organ’zznzione dei 
coltivatori diretti. 

La Giunta ha cominciato ad 
accantonare ! dieci milioni men¬ 
sili deH'affltto degl' impianti del 
Consorzio, ma è evidente che 
con questi fondi non potrà es¬ 
sere completamente risolta la 
questione. In merito .alle somme 
accantonate. l'AHeanza Contadi¬ 
na ha chiesto che s; inizi con 
il pagare i picco!- e i medi pro¬ 
duttori dell'Agro c della pro- 
\'incia. I grandi allevatori — in 


alcuni ca«l azionisti del Consor¬ 
zio (Cartoni. Cavazza, Maoli, 
Gianni, della Chiesa, eco.) — 
sono i maggiori responsabili 
deU’attualc «Ituazlone. e posso¬ 
no attendere. Le migliala di fa¬ 
miglie di contadini che dalla 
vendita del latte hanno il di¬ 
ritto di Hon vedersi ancora una 
volta danneggiati nel loro In¬ 
teressi. 

L’Alleanza Contadina ha inol¬ 
tre chiesto che il prezzo di .15 
lire per ogni litro di latte con¬ 
ferito sin esteso a tutta la pro¬ 
vincia. 


In complesso la polizia si . . u- 

mo.stra paga dello atati/a quo: ^^ A ‘ , ' ' ' ' 

c’ò un ragazzo ferito, ma per 
fortuna continua a vivere: e’f> ■. ;V’* - ' ' 

un nggre.ssnre dalla (l.slonomia > ' 
seoneertanle. ma per fortuna 
ha avuto il buon.<;cnso di costi¬ 
tuirsi. Spedito quest'ultimo al 
carcere minorile di Porta Por- 
tese. gli Inquirenti sembrano 
aver concltiso il loro lavoro 
con una scrollata di spallo: <• A 
noi basta Se it magistrato avrfi 
voglia di saperne di più se la 

stirighi un po’ come preferì- Antonio Caracciolo, il padre Rocco c il (rateilo Domenico 


Una bimba di ciniiue anni •* 
annegala nel Teveic a jioca di¬ 
stanza da Ponto Cavour. Kra 
muta. 61 reggeva a .stento sulle 
g.àiiibe. nc.ssuno fha veduta o 
ha sentito il tonfo del suo cor- 
|)0 cadere nell'acqua La ma 
tire. Kernand.i Nuceitclli, di Ut* IW 
anni, abitante in un modesto Pul 
.ippartamento di via Muzio At- 
tendolo 74. l’aveva condott.i con ' 
sé. come ogni mattina, sul gal- ^ 
leggiante dello stabilimento di 
Knrico Tulli. La donna lavor.i 
sulla chiatta come inserviente 
Non poteva lasciare la piccola . , 
Maria Teresa a casa non aven¬ 
do nessun altro familiare, né 
voleva lasciarla ai vicini per , 
non dare loro disturbo. I me- ' ' 
dici, inoltre, le si erano racco¬ 
mandati di condurre il più pos- , 
sibile Maria Teresa fra la gen- ; 
te, per aiutarla nel suo dilll- 
cile sviluppo, conseguenza di 
un attacco di meningite che la 
aveva colpita all'età di due '*** 
anni. 

La disgrazia è accaduta jioco ^ 
prima delle 10 La madre, apjre- 
na giunta sullo zatterone, ha ^ 
messo Maria Teresa a sedei e W 
a giocare con una bambolin.i 
in un angolo del barcone, fra 
gli spogliatoi e la cucina. Fei- A 
nanda Niiccitelli. mentre lava- .h 
va 1 piatti, poteva facilmente 
sor\’pgliarla. dandole uno sgiiar- nj 
do ogni tanto Mai la piccola W 
SI era allontanata dal punto do- 
ve la madre l'aveva lasciata jp» 
Per una mezz'ora Maria Teresa - * 
è rimasta ferma in quel ret- ^ 
tangolo di legno e di cemento 
a trastullarsi con la bambola ^ 
e altri giocattoli. I frequenta- ^ 
tori dello stabilimento a quel- ||| 
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l’ora non erano ancora giunti , , 

Alle dicci meno venti la bim- La folla a.sslste dal Lunsoteven* al recupero del rorp» 
ba era ancora al suo posto, con della bimba annegata. 


Sciopero 

alla 

Milatex 


I dipendenti del lanificio Mt- 
l.itcx rifiponderanno con uno 
sciopero di 48 ore al llccnz'a- 
mcnto di 20 lavoratori. La dire¬ 
zione dello stabilimento aveva 
tentato nei giorni scorsi di giu¬ 
stificare con le necessità della 
produzione il provvedimento 
preso ne' confronti di operai e 
operaie scelti tra quelli che si 
.sono sempre distinti per la loro 
attività sindacale. 

Neirincontro di ieri presso lo 
Ufficio provinciale del lavoro, i 
rapprcsent4intl sindacai* hanno 
inutilmente dimostrato come in 
realtà i dirigenti dei lanificio 
non h.nnno alcun motivo per ri¬ 
durre il personale. E’ stato ri¬ 
cordato che alla Milattx si fan¬ 
no turni lavoratiV notturni di 
12 ore e che a molte operaie 
c stato proposto di lavorare du¬ 
rante il periodo delle ferie. 

Lo sciopero avrà inizio do¬ 
mani alle sei 


sce**. Eppure ò Indispen.sabile. 
per capire sul serio questa sel¬ 
vaggia esplosione di odio, sa- ' 
pome di più. molto di più 
Antonio Caracciolo. Il ragaz¬ 
zo trafitto dalle nove coltella¬ 
te. sta meglio, anche se I me¬ 
dici del San Giovanni non con¬ 
siderano ancora superato del 
tutto il pericolo di una crisi 
irreparabile. La tenda ad ossi¬ 
geno non viene più tenuta in 
permanenza sul lettino, ma so¬ 
lo di tanto in tanto. Ieri il pic¬ 
colo ferito, scuotendosi dal so¬ 
pore in cui resta immerso per 
gran parte della giomata, ha 
chic.sto al padre: ~ Mi porti la 
scatola dei francobolli? *• 

Sulla presenza a Roma dei 
due zìi di Vincenzo De Caria 
il capo della Sezione omicidi 
della Mobile ha dato alla stam¬ 
pa una versione sbrigativa e 
-rassicurante*'. contraddetta 
perfino dalla deposizione degli ' 
stessi Spinelli e GiofTrò dinan¬ 
zi ai carabinieri di Seminarn. 

- Sono arrivati a Termini ver¬ 
so le 11 — ha detto il dottor 
D’Alessandro — e in via Gallia 
quando l’aggressione era già 
avvenuta da tempo. Hanno vi¬ 
sto effettivamente, da lontano, 
il padre del ragazzo ma non 
gli hanno parlato por non al¬ 
larmarlo: speravano infatti di 
essere ancora in tempo a fer¬ 
mare il nipote. Si sono incon¬ 
trati con due compaesani che 
risiedono ani. Tinvalido Gae¬ 
tano Di Pietra abitante in 
piazzale Prcnestino 35. e Io 
studente universitario Romolo 
Gioffré domiciliato in largo Ir- 
pinia. A costoro hanno rive¬ 
lato il motivo del viaggio chic, 
dendo aiuto Alle 16 del pome¬ 
riggio. in piazza Vittorio, han¬ 
no visto per caso il titolo di 
un giornale appena uscito con 
la notizia della sanguinosa ag¬ 
gressione. Non c’era più niente 
da fare e sono ripartiti preei- 
pltosanient»* oer C.il.abr .t- 


Tragica disgrazia a Morlupo 


Fucilata al viso: 


oiuore II cacciatore 


la schiena appoggiata alla pa- 
rete della cucina. La madre lo j 
ricorda perché a quell'ora aveva | 
|)osto sul fuoco un • piatto'■ • 

per il quale è necessaria una |m 
cottura dosata. Per que.sto ave- P 
va guardato l’orologio. Dopo ^ 
una decina di minuti la donn.i ■ 
SI è nuovamente ntlnccintii alla I 
|)ortn della cucina e ha guar- ■ 
dato fuori. Il sangue le si <■ 4 

gelato nelle vene: la piccola non || 
era più al suo posto. Fernanda 
Nuccitell; si è precipitata fuori. <4 
ha scostato con orgasmo i pann. a 
che aveva meéso ad asciugare, g 
per guardare meglio intorno ^ 
(Ir.dando la donna è corsa lun¬ 
go i parapetti dello stabilimen. 
to. scrutando m ogni angolo 
Intuendo cosa poteva essere ac. 
caduto, Forn:»nda Niiccitelli ha 8 
urlato con tutta la sua voce I 
f.icendo accorrere gente anche ■ 
dal lungotevere. E’ iniziata co- ■ 
si una atfannosa ricerca sul I 
greto del fiume, mentre alcuni 8 
giovani si gettavano in acqua " 
Di Maria Teresa ne.ssiin.i trac- 
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Due bambini 


“ Colpito alla testa da una sca¬ 
rica di pallini partita dal suo 
• fucile durante una battuta di 


Poi qualcuno ha portato In 
straziante notizia. Poco prima, 
più a valle, sotto il ponte San¬ 
t'Angelo. il bagnino Ermin o 
Riccio dello stabilimento -«Er 
Ciriola- aveva veduto il cor¬ 
po di una bimba galleggiare 


luci»- ir ...... sull’acqua Subito il giovane si 

caccia mi giovane è morto ieri ^^a gettato traendola a riva e 

>1 k rv 4 A f ni I » rlntvn A*'ek *** 


I l f* m A. Il* _i — ^ i t nv «luvàci n « 

•li latebenefrateili, dove era praticandole la respirazione ar_ 
stato ricoverato; altro giorno in Ma tutto era stato 


osservazione. E’ questo il pri 


Abbandonati 


Ilio incidente mortale della sta- Quando la donna ha sapu’o 
gioiie venatoria appena iniziata, ^ bimba er.a 

Duilio Cento. 31 anni, .abita- ripescato è corsa ver>o 

• n 1 n 4 I n n Wnnin A e* Avn * - ■ 


al Policlinico 


. ... ........... ......... ......giunta il corpo di Maria Te- 

mcnte per tutta la mattina. ^^a g.à adagiato sulla n- 

-.v. sotlo coltre di erba A 

Uno dei quattro anuci ha . b- quella scena la madre e crol- 

P<an!o disperato e 

micerchio. si .ono tutti convulso, vanamente consolata 

na'i al volatile che. in terra. , , 

ri-.npr.r-. cncn, Hi V *. tl f*'* al‘^''ue doline che le 6. 6ono 
di\.i ancor.i incontro impedendole a- 

Ccnto Iha raggiunto per pri- H. 


.. U'-' morovolmente di avvicinare. 

«^*'onv olt.,. a’.Ia flslioletti. 
poi ai carabinieri 1 suoi amici ^ ^ 

- e meiurr .e. chinav I per r.ic- é r TT.:,=*n -.H=- 


w 




... , ,, . M.ir.a Teresa è rmasto ada- 

l’ogl.er.o giato sulla r,\ a. mentre la folla 

e Patito un colpo ro-a di radunava sugl arg n. 
pallini 1 ha preso in pieno viso ^ ^ 

Terrorizzati gli altri tre s. 

sono precipitati verso il Cento —- 

e l’hanno sollevalo II sangue 

«correva m abbondanza dille ■ g ■ 

fer.te L’hanno adac..ito su’.’.a III Via rOm 

toro auto e sono corsi in paese ____ 

Il medico condotto ha medica- 
t,> alla meglio il ferito, poi. 
rendendosi conto della grav.ta 
delle condizioni, ha deciso 

di trasportare ,a Roma 

.Mie 13 di ieri, nonostante 
tulle le cure. Duilio Cento è 

deceduto neli'ospednle di v.a mm M ^ 

Cassia 

ind.igini iniz.atc dai ^ 

binicn di Morlupo non sono ^8 

ancora concluse, mv s. fanno 
due ipotesi sulla d.sgrazia Se¬ 
condo la prima il Cento, men- “ 
tre s. avvicinav.i al fagiano. 

sarebbe inc.ampato nella s’er- • H 

p-.glia e. caden.io. avrebbe f .t- I 

to partire il colpo. S.^condo la g-A M V,F 8 

«econ.da ip.atc«i il grillett.r del¬ 
l'arma sarebbe stat.v invece fa’- _ 

to scattare dal fagiano con un 4^9*4^1^59.4^ 
battito d'ala negl, ult.mi sp.a- 

slmi d’agonia _ __ _ __ , 


Un giovane 


Grave 


Tutti sapevano 





dall'anto 


per un «gioco 
proibito> 



Un g.ovane di 27 ann.. Lean¬ 
dro Carretta, abitante in via 
dei Campani 83. é ^tato in¬ 
vestito ed ucciso ieri sera ,.lle 
21.50 in Via della M.igl .ma 
dall'auto condotta dal vciit.- 
treenne Osvaldo Fr.soni. I! 
giovane è stato trasportr.t.i al 
S Camillo, dove «• deceduto 
due ore dopo il ricovero 

Nella tarda mattinata di ieri, 
un netturbino di 46 anni .* ri¬ 
masto ucciso in un incidente 
stradale. 

Settimio Mancini, ab.tante ?.d 
Aeilia m via Fronzoni 0. stava 
percorrendo una strada poco 
distante da casa a bordo della 
stia moto quando per cause 
imprecisate si è schiantato con¬ 
tro il paraurti posteriore di un 
camion coitdotto da Costantino 
Sadini 

Nei violento urto. Settimio 
Mancini ha battuto il capo con. 
tro la parte posteriore del¬ 
l’autocarro ed è morto a bordo 
t dell'autoambulanza che lo stav.t 
trgfportando a tutta velocità al 
~w€dmUte. 


Il dramma dei bimbi che gio¬ 
cano incustodit. ne; polverosi 
prati della periferia é esploso 
nuovamente. Ieri pomeriggio 
j un:i bimb.i d: 4 anni è stala 
! gr.iv cmentc ferita .dia schicn.i 
, d,i un suo coetaneo con un pez¬ 
zo d. ferro appuntito 

Verso le 18 nel prato che co¬ 
steggia via Rapolla. al Tusco- 
lano : due bambini — Maria Di 
Tas'O c Do-mcnico .Mannelli di 
3 anni c mezzo — che abita¬ 
no nelle case popolari dell.'i 
stessa strada, giocavano, come 
fanno ogni giorno, tra i sassi 
ed I mucchi d'immondizie. Im- 
prov’visamcnte un urlo stra¬ 
ziante ed un accorrere di gente: 
l! p.ccolo Domenico aveva tro¬ 
vato un ferro e Inconsciamen¬ 
te .aveva colpito La b.amblna 
che 5 . accasciava a terra do¬ 
lorante 

La bimba b stata succfiss.- 
vamento trasportata airo4pc- 
dalc Bambin Gesù dove i me¬ 
dici l’hanno r.covcrat.a in os- 
écrvazione. 


.M carabinieri di Seminara. ^ 

invece. Ftlinpo Spinella c Roc- 
co Gioffrò hanno dichiarato di 
essere arrivati alla stazione 
Termini verso le 8.30 e di aver 

visto in via Gallia Rocco Ca- '* j | 

racciolo un’ora più tardi. Ciò 
coincide perfettamente con 
quanto ha sempre sostenuto il 
padre del ragazzo ferito. D.a 
Roma I due avrebbero anche 

telefonato a Seminara parlan- VV. 

do con i! padre di Vincenzo ■ jL . . , vk 

De Caria Questi li avrebbe ^ 

scongiurati’ - Fermato Vinccn- "" 

jzo F-’r’* uni rizzi.» • 

I Dunque oltre gli zìi. anche i’. T 

nr.dre dell'accoltellatore «.ape- , ~~ 

v.a CIÒ che sarebbe awonu’o \ 

.A questo punto gli interrog.<- ^ ^ 

tivi si accumulano Qual'ò 'a ^ 
vera ragione che h.a fatto prc- ' 
clpilare a Rom,’» il Gioffr?* e lo 
Spinella’* Perché duo. pur .“W 

temno non ^ 

hanno fermato ntpote** Per- ^ 

ché non hanno avvertito subì- *, 

to Rocco Caracciolo del peri- V, 

colo mortale che incombeva V - - - 

sul Aglio’* Perché non hanno ' * 

chiesto 1 imrnediato o preven- bimbi. Marco Sala di là mesi e Patrizia De àlatteix 

tivo intervento della polizua^ ^ ^ . 1 ., i j 1 

Sono altrett.'inti nodi che di 8 mesi, sono stati abbandonati at Policlinico dove si 


In via Forte Bravetta 


Fernanda Nuccitclli (a sinistra), madre della pleeola 
Maria Teresa 


Iredicenne precipita 


dai 3’ piano: illeso 


Un r.<gvzzo »ii 13 anni o pre- Fr.inco 1» quale, spavealat.'- - 
e.p.’.t'o dal terzo p .ino c. dop.ilni* per I'.cc.i.i 1*0 è corta pò. 
un volo d oltre di'*.'! mo;r. *1* * v.cin,. nne .1 i evrah.- 


^ ^ tilt Il 4 iiu'iré . ... 

B I O’B ncllv tromba delle s.'ile, e ri- ^ per chiedere '*• ’-o- F i 

■ ■ I B. , B. 8 8 fl di T .. un» ni iceh n I de iii.L’ari. ;l 

* *^ *^ *-^ • •* nu.a«i Illeso La br.itta ^ ^ *ropora-o al 


Ringraziamento 


IL GIORNO 


Sono altreft.intl nodi che di 8 mesi, sono stali aonandonati al Policlinico nove si j, (.omp.aino Ttsadoro MorgLa. *»"*' M.a c ira 

spetta agli Inouirent» sciogl'e- trovano ricoverati II primo dal giugno dello scorso anno, segret.ano della CdL. ringrazi.*. ‘ nuova oggi 


dissipata- 


piccolo Mario Sala 


madre 


* . * , , . r «garzo . 

avventur.a — coneIu«a«i fortu- 

_ n.a’amente «olo con molto spa- ' 

4^9*4^9959 4*^9 vento e numerose contus on: — 

.a\iro proTagon **a Fr.anco Ci3l 

. ..v G.ac.alonc, che ab t.a in va d 

For’e Br.a\ctt.a lOS PHI | 

Verso lo 11 di ieri il ragazzo Pre*»* 
IL GIORNO st.av.a g.ocando con alcuni eoe- ■ InCi 

m”*On^m.lM‘o”R«r'U scale dello stabi- ! £L| 

5 .*rge alle oro M.l c tramonta O'O abi- j ■* 

alle 19.4. Luna nuova oggi. t.a con Li sua f.imiglia. Si era , •' 

arr.amp.catiì sulla nngh.er.i ! 

_ .. -. forse per lasciarsi scivolare. ! - _ 

— Demografico. Nati: maschi 5S, 

femmine M. Morti: maschi 31. l equil.brio 

femmine 19. Matrimoni 1.17. , ,,*■ P-^'fJ'batO R*U. Richiamat.'i yi 

— Mrtcorologico. Lo temporaturo nallo srtCì.ì doph altri bambini f| 

di tori; minima 18 c massima 31. ò subito accorsa la madre d. 


CORSO SERALE 

Kl KMn (UmOIIKI 


Presso ristituio Tccnle* 
InCnslrlsIe Statale di 

ELETTRONICA 

■I ««olge an carso serale 
per eonsc^alre tl dlploaaa 
di perito elettronica 
Per infnrmaslonl rlvotgarsl 
alla segreteria: 

VIA TR10NF.\LC 
TelefAiM 3U.zm 
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Pungolo per la burocrazia 


PAG. 5 / cronache 


Il delitto per corrispondenza 


New York 


Ambasciata di (Jn fattorino ha visto 


Milano a Roma 


La pratica più cu- 
^riosa: diritti doga¬ 
nali sulla scuola 
regalata 


Allo molto rapprcsoiitan/o 
del doppio forpo diplomati¬ 
co ohe lui scilo a Roma “ 
quello accioditato presso la 
Rrosidon/a della Repubblica 
e lineile i)resso il Vaticano 
— se n’è aitfiiunta da qualche 
tempo un’altra. Una amba¬ 
sciata assai singolare, molto 
discreta, senza ricevimenti e 
senza abiti ila cerimonia ili 
gusto settecentesco; V< am¬ 
basciata > del Comune di .Mi¬ 
lano. Si tratta, per ora. di 
un modesto iilìicio in via .Sai- 
lustio; poche scrivanie, qual¬ 
che funzionale mobile di me¬ 
tallo e pochissimi < addet¬ 
ti >. I funzionari veri e pro¬ 
pri sono due. 

Quale attività svolgono 
questi due signori'.’ .Manda¬ 
no avanti le « pratiche». Mi¬ 
gliaia di « pratiche ». Mini¬ 
steri. uffici governativi, enti 
imbblici li annoverano tra i 
loro visitatori più assidui. 

•Attualmente. Tavvocato e 
ringegnere milanesi cercano 
di ottenere dal governo, per 
conto del Comune, una quota 
dei diritti erariali sugli spet¬ 
tacoli. Si tratta di iiiìi di due 
miliardi, e neppure un Co¬ 
nnine finanziariamente robu¬ 
sto come quello di Milano 
può concedersi il lusso di at¬ 
tendere ancora per mesi e 
mesi la liquidazione. Ma que¬ 
sta è solo la (luestione più 
grossa. In una città in espan¬ 
sione come Milano, ogni me¬ 
se abbondano le variazioni 
al piano regolatore: l’appro- 
vazione ile! Ministero dei 
Lavori Pubblici di ogni de¬ 
cisione del Consiglio comu¬ 
nale giungerebbe sicuramen¬ 
te dopo dei mesi. L’ufficio di 
via Sallustio, invece, sbriga 
tutto in pochi giorni. .\on 
mancano, infine, i casi più 
comj)licati. Durante l’ultima 
Fiera Campionaria l’Inghil- 
tprra regalò .alla città di Mi¬ 
lano una deliziosa scuola pre¬ 
fabbricata. La questione sem¬ 
brava chiusa con una lettera 
di ringraziamento, senonché 
la dogana intervenne a fare 
il guastafeste, e pretese una 
cifra che superava di gran 
lunga il valore effettivo del¬ 
la scuola. Che fare? Riman¬ 
darla ai gentili ilonatori? Kd 
ecco che su ((iiesto gogoliano 
contrasto si è aperta la clas¬ 
sica pratica burocratica alla 
quale, ora. stanno atteiulen- 
(lo i funzionari dell'* amba¬ 
sciata » meneghina. 

zXprirc una rappresentanza 
nella Capitale però è proibito 
ai Comuni. 11 sindaco di Mi¬ 
lano, Cassinis. ha aggirato 
l’ostacolo battezzando !’< am- 
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l.’iiigre.sMi dell'» .Amba.sciala » inUanc.se, 
via Sallustio. 


Koina, in 


Talidomide 


5000 deformi 
nella R.F.T. 


BONN. 

terribile ipotesi 1 


basciata » Ufficio di Roma avuto ieri im'uutoievole con¬ 
dei Comune di Milano c feima; nella Gei mania Occi- 
Grandi Centri Lombardi. A dentale cinquemila bambini 
chi muove delle obiezioni, si sono nati deformi in seguito 
fa osservare che le cose sono all’u.so della Talidomide. 
quelle che sono c che c dif- j ^ pj, dichiarato ieii. nel 
lìcile avere a che fare con la corso di una confeienza 
lenta, incredibile macchina stampa, un alto funzionario 
statale. F.’ una costatazione del Ministero dell lgiene. 
che fa riflettere. In un mo- .jo.scf Stralaii. Come e noto 
mento in cui molti parlano la Talidomide, che e sla'.i 
delle Regioni come di un scoperta ila una casa farm.i- 
attentato alla unità dello .Sta- ceulica tedesca, ebbe proprio 
to, l’espeilenza diretta del nella Gcrrnani.i Occidentale 
Comune ilTtaLa — sia pure la prim.i e pio m.i.'-sat i.i dif¬ 
in un modo chg si jnio discu- fusione, 

teie — ci viene a dire qiian- Fu nella (ieim.on.i (Ji-.i- 
te siano le cose da cambiare dentale che si noto, dal 


in qiic.sto campo. 


in txn un aumento impie.s- 
sionante di nascite deformi; 
nei piu gravi casi molti bim¬ 
bi non .sopì .i\ \ u ev.ino 
Il - Nel lòdi, es.ittaiiunte il U- 

■ ■wilW ^Irwilli w jnci corso di un.» coiifeien/.i 

id.iva Fallarme; la c.is.i f.t:- 
• ■ m.Heulu.i. iitii.iv.i sponta- 

|*|wfAVf| neani-.nte d.d c< nimeu io il 

terribile tr.ininnllante Trojj- 
_ |)o tardi; già ciniiuemd.i vite 

1 ^ umane erano state irroncdi.i- 

in ninDlR bUmente rovin.ite f)i.i. dal : 

r momento che Li T.didomide 

c scompais.i d.tll.i circobiza»- 
Alfonso Formithella. ex- ne. s: sircr.i che Li fase pai 
emigrato, era agiato indù- critica delLond. t.i d; n.i.st i- 
striale it.divamericano. si to mostruose sia orm.n sii- 
trovava nei giorni scorsi a inorata Nonost.inte i.i cr.ne 
Feriigia. por terminare una affermazione, le autorità t, - 
bieve vacanza in p.atria. Era dc.sche cerc.un* ancoi.i qii.d- 
stato a Benevento, ed avcv.a che giu.stifica/ione. 
i creato i (larcnti. Invano, non ^ ro.alta » h.a dett<> 
eia riuscito a rintracciare Str.ilau * gli sciciwi.iXi 
nessuno. tcde.schi nmi sono tutti iL 

Ambe Rosa. In si|a piùc.mcerns 
giovano mix,le era Part. a deformità Al- 

iicr Roma alcuni anni avanti.!* 

e non .^e ne sajicva piu nulla esjK'rl'. ritengono che 

Era andato a Perugia coni^^^^ •** 

alcuni amici. iLsperando or- * fall out » di cui e imprc- 
mai di ritrovare la nipote, gnat.i I almos(er.i >. 

L'altra sera. pero, si e avvi- La Usi del < f.ill out > i- 
cmato ad un grupix) di p,is-jstat.i invece pioprio quell., 
s.inti che. in piazza della Re- che ìui fatto rivolgile l’.at- 
puhblica. avevano -‘Ppenn'jeiizionc dei .•s.mit.ii: .•! ir.- 
assi.stito ad un incidente stra- Cidi.de tranquill.ante .Se in¬ 
fialo. L’americano si e infor- j , c.ni.-a delle deh.imi- 

nic'ilO: chi si era forilo? Gli dovuto alle r.idi.i- 

hnnno dello: una rapa/za di 7 ioni. il numero de; bimbi 
Roma. Rosa Fomnchella. di ^^p^rmi dovrebbe essere u- 

gualmente di.stribuito sia ncl- 
L industriale si c sentito ^ i . i , 

il cuore balzare nel i>etto. e >•'» Germania Occidentale che 
corso airinfermeria. dov’era Orientale. 

.stata jxirtata la giovane. Ri- Invece, nella f>ermania 
conoscimcnlo, baci, abbracci. Orientale, dove la Talidomi- 
invito a trasferirsi in Amori- de non e stata distribuita, la 
ca. per «tornare alla fami- ondata di nascite mostruu.NC 
mlfUa ». jnon si e verificata. 


chi ha spe^o 
il «bitter» mortale 


Vive 

tagliato 
in due 


la notizia 
del giorno 

mmrmm smamma 

Un cannone 
pacifico 

Er.i il Ix-iiìjiiiiiKi ili limi, 
il iiort.ifiirliin.i. Li iii.i-ntllc 
ile! piocniJliiri-, il Vfi-rhid 
•■imp.iliro r,inimnr. riiiicliii 
ili'll.i giii-rr.i civili-. Li) a\c- 
v.inii pi.i/z.ilo ni |in«|fi «rniiii. 
ri-, nell’ cHifiriii «cilr «1,1 
iiiivcriio ilcllr» Sl.Tlo Rimile 
l'I.iiiil .1 Prm iilriirc, priiprifi 
-iiIIj pnri.l. cfili Li *n.i \rr- 
«lii.i linrr.i t>>inla'.i niriiiiiT- 
Ini. Il giifcmn »'r riimiln 
ri iiliiiai.t ili filile, rnl r.iii- 
mine piniuiti rnntrn Li pfir- 

1.1 e le lesti. Im-II'- il limile, 

pj-'ai.iini inile iljv.inli .illa 
-ii.i Inii'i'j i pii ini . 11.1 (.ri-- 

ileiJiiii rlir fn.-i- il r.inniin<* 
pili itiniiei-nie ili-l niiitnlii' i 
\i-il.itnri II m-llei.iiin ilrii- 
Ini numi, i luiiiliini »i 
f.ireianii fointr.lLire .i rai.il- 
i inni e il ni-Imle iL-I p.ilj/rn 
ncni Ijnlo -i perm-lteva I.i 
rnnliilen/,» ili anernl-rf ini 
fi rimi •Irnlìnanil ilfi ronirii 

1.1 -iij ni£‘i»J •iiprrfirie. 

Ieri li.innn •rnji. rii» ehe 

• r j r.irirn ,- •oiin »\enn'i 
i|iij-i dall» paura l.ra rari-n 
d,i reni!» anni ron nn led 
rlóln di p»d\cr»-. prnnln a 
'I iippiare alla minima -ri-i- 
idla. al mini no pizzi,-orino, 
firiinlo a «r.iilar fiin,-,, mn- 
iro il go».'rno e il 'oiioìo- 
\ r mo 

Hanno .ini-o ceri di rin- 
ura/iamenìo a -aula lljrli.ira 
lianno .iperio iiirmrliir'i.i. 
lunno rbi.imato th arlifireri 
«■ li.innn fallo »rarirar-- il ver. 
rhio rolla-ne. «ranilali/z ni. 
ri'rne »e Ir armi r.irir|ie fo«- 
.. ro co-,- drll'aliro monilo. 
nesli I *• \ Ma allor.i [irrThé 
non mandirc lina liclla peti- 
zinne 1 ^a-hinainn per la 
-i—pen-ionr delle armi alo. 
miche damo p-r r—ere cor- 
rrniii'f \ pane d fallo dir 
il povero, vrrrhio .-annone 
voleva «olo far capire, in 
cenl'anni di moile*Io silen¬ 
zio, clic i cannoni «parano 
•fio in tuerra. t-r c’r la pace, 
loro »ono ì primi a rbpel- 
larla. rarirhi o nn. 


Omicidio 
o suicidio? 


NOVARA. If'*. 

Il ^ di'littu piM col I ispon- 
ili'iizii > imi.iiiii un esempio 
cLissico ili I niiiiiif piM letto'.' 

li (1 l‘ .S t o M doni,uni.Ilio , 
i pi coccupal I 1 c.ii.ibimiMi e' 
Li poli/iii l'hi' l'oiuluiiiiio 1‘ 
miLigmi ^lllLl iiioite ih '1 i.iii 
qinllo .-Mli'v i; l'uniiui i lu' .ni 
.Alili,i di 'l'aggia li.i tiov.ito 
la morte in un hitler avve¬ 
lenato con stTicmiia (o ma- 
nulo?) speditogli per posl.i 
Gli ini|Uirenti non sono nu- 
.sciti a stabilire aiicor.i ne il 
movente ne il mittente, iie 
la sostanza veleno.sa fat.ile 
air.Allevi. 

Il testimone piu impoi tan¬ 
te saiebhi' finoia un fnt- 
turino milanesi* ili 17 an¬ 
ni; egli so.stiene ili essere 
stato nell'utlicio postale cen¬ 
trale di Milano, vicino alla 
persona die lia sjiedito il 
pacco fatale contenento l'a- 
peritivo mortale. 

Il giovane lattoriiio si er.i 
recalo, per conto tlella ilò¬ 
ta iniinnese per la quale Li- 
vora, a spedire, propiio quel¬ 
la iiiatlinn. ima raccomanda¬ 
la. Sarebbe proprio colui che 
si e presentato allo sportello 
dopo il mittente del bitter 
lon la stricnina 

Il ragazzo, per restale a 
disposizione degli inquirenti, 
ha avuto un permcs.so di cin¬ 
que giorni dalla sua ilòta. 
E’ stalo già messo a confron¬ 
to con Pa.squale Di Marco, 
rimpiegato che era allo spor¬ 
tello delle raccomaiuLòe il 
giorno flolla .spedizione del 
/lacco. 

.Anche il iiioveiUe del de¬ 
litto che sembrava Funico 
punto fermo deU’inflagine 
comiiieia ad imbarcare ac¬ 
qua ila tutte le parti. 

Le eimtroveisie eoiiìugali 
delFAlli'vi sembrano esseie 
oimai di uii /lassato aliba 
stanza lontano, c rnltniio 
iionie fatto, quello del vele- 
rniario di (’altignaga, che 
.-.embra abbia coi leggiate la 
moglie dell’ilcciso. non e sl.i- 
to, sembra, iie/jiinii* /iic-vo 
III lonsiderazioiie. Infatti 
|i('r i/iianto rnoiiio sia stato 
iileiititìeato o i nò laeciato ,n 
Tonno, non e stato iie/ipnic 
iieei i ato pei un intei log.i 
tono. Ben /mi susteiuòa m 
è fatta, inveee, la ipotesi di 
nn motivo di iiòeiessi. < he 
avrebbe potuto far /lartiie il 
latab* « bittei ». 

I.’/Mlevi SI tiovo infatti 
coinvolto in nn /mnedimen- 
to fallimentale per l’ammon- 
taie di /lareicbi inilioin fili 
Ktr.iscn hi giiidi/i.iri di qnr 
Ista vieenda sembrano tntto- 
|i.i /leiidf'nti. l’an* addiròtn- 
iia di queste settinianp l'iiii- 
ZIO di ima /iroceilnia di /n 
igiioi amento |)roinos>a iLa nn 
i/iarenle deirnceiso. i he van¬ 
gava nn ereilito di setto o 
jiiove nnliniii di Ino 

Uno ròeneisi /los-'-ibilc che 
'ini nonio «he .--i tiov.iva in 
Isimili acque rniaii/iane /in¬ 
stasse < gi*iieios,nin nte » a 
jdesli,i c .1 m.nic.i nomino co- 
s/iicue di dall.no senza iii- 
òeressi. e addintlnr.i -i-i'Za 
icnrarsi Iio/i/m» ili’ILi hno le- 
i-tònzione? E' a i/nesio jnni- 
Ito che tiova eiedòo l'i/io- 
■ tesi che. dietio al «om/ili- 
Irato ilelitto. -i n.isi ond.i iiii.i 

Anonima nsniai » di «ni 
ir.-Mlevi /lotrebbe e."ete n 
inasto vittima.’ 

1 l’er.Titro. non si esi lude .t 
qiiiori Li v.ilidòa fli im'aRr.i 
i/jolesi: r.-\llev 1 .iviebbe /lo- 
sn* in .atto un ^n.lcrhlno^o 
suicidio, spedendo egli stes¬ 
so li plico raccom.anfJ.òo .di 
/iroprio indirizzo ed ingeren-j 
do, quindi il lontennto del-j 
Li botiiglictl.a che .avrebbe 
• precedentemente avv eleii.ito 

I 1 motivi di nn .simiiLo 
« ii.iscosto ». ovveio ili nii 

!< falso > delitto dovrebbeio 
; ricercar.si. egualmente in due 
'direzioni; i r.ip/x.rti ron.u- 
gali fil i rappre.sentante e La 
sii.i .òlivòa commesci.de. Ma 
c'c un altro motivo j)er in: 
l'.-\llcvi avrebbe /xiliito vo¬ 
ler m.aschoiare d snicid.ti 
f/iiello di far ricaflere La lol- 
/j.i su i/u.ilcnno che egli s.«- 
fx*v-.a s.irebbe stato tt.i- 

' to del delitto. 

II 

Come -SI e già detto, non 
Si tratta che d: ipotesi c ih 
VOCI Circolanti, i/xòesi e voci! 
che raccogliamo per dovere 
di cronaca intorno ad nn fat¬ 
to che. nella sua finora mi- 
iStcriosa configurazione, sbi- 
gotti.sce por la meccanica con 
jciii i fatti SI sono svolti e 
' pt»r il pericolo che il crimi¬ 
ne. cosi come e stato archi¬ 
tettalo e compiuto, avrebbe 
potuto coinvolgere più fìcr- 
sone, anche completamente 
estranee agli intorc.ssi delit¬ 
tuosi del mittente del tragi¬ 
co pacchetto raccomandato. 


«Scontro» in mare 
auto-rimorchiatore 



IIEI.SINKI — Un singolare iiirldeiite si è vcrllieutu al porto di Helsinki: nn autobus è pioinliato in piena velocita 
sulla banoMlia ed lia invc.stit0 un rimorchiatore che si trovava all’attracco c die è affondato, l/autoinczzo ha ripor¬ 
tato alcuni danni. Era guidato da un ubriaco, inseguito d alla polizia. Nella foto; l’aiitohiis con la parte inferiore 
fuori daita liancliiiia .quasi sulla prua del riniorcliiatorc, c lic comincia ad affoiuLirc 


Incredìbile 

Muore sema assistenza 
nel centro di Milano 


Hollywood 

Base di «Nike» 
in pericolo 


Alla ricerca disperata di un 
medico e di una ambulanza 


Eccezionale opera¬ 
zione su un giovane 
colpito dal cancro 

NEW YORK. 29. 

Un'i'/tct.izioiu* efii'zinna'e 
i* tilal.i l'.-'i'gnòa lo .sior.so an¬ 
no lu'll’os/u'ilalo ileirunivcr- 
sità del Minnesota, dove han¬ 
no letteialmeiile tagliato in 
line nn giovane alTotto da 
i-.nicro. 

Il suo cor/io ò tòato ampu¬ 
tato (Iella /iurte inferiore, al¬ 
l’altezza deirombclieo. Il gio¬ 
vane e ancoia in vita e si 
liova in nn centro di riabi¬ 
litazione. I.n .strnonlinaria 
livelazione è stata fatta dal 
/irnf. Braillev. 

L’mitore dell’oporazione. Il 
/nof. Ansi, nel cor.so di una 
confeienza .stam/ia ha dichia¬ 
ralo ehe il giovane (di cui 
non è .st.ita resa nota l’idon- 
lila) era paralizzato dal ba¬ 
cino hi giù, .sin dalla nasci¬ 
ta. a ean.sa di una ileforina- 
zione alla .s/iina dorsale. Es- 
.semlo egli cotìtrelto a stare 
eo.slanteinento a letto, quasi 
/laralizzatu, il cancro comin¬ 
ciò la .sua o/iera distruggi¬ 
ti ice. 

Lo .sfortunato giovane pa- 
leva destinato ad una terri¬ 
bile morte. Ma per iniziativa 
ili alcuni medici specializza- 
li.si in qiie.stn tipo di opera¬ 
zioni, venne ricoverato in un 
o.s/iedale o gli fu propo.sto 
questo dilemma; o vivere an- 
lora /ler poco tempo o eot- 
to/uir.si nlEo/jorazione che pn- , 
leva anche con.senlire una 
riabilitazione. Scelse l'opera- 
zione. zXneora non si può di¬ 
re .se il cancro sin ecom- 
/lar.so. 

Si .serve di un trapezio per 
infilar.st in tuta specie di co¬ 
razza di plastica, fissata su 
ima .sedia a rotelle. Così può 
miiuveirii ed e.seguiro alcuni 
lavori: intaglia il legno o, 
elice cinture, borse e porta¬ 
fogli. Si dedica anche alla 
lettura. 

I sanitari Io assistono con 
.i.s.sidiiità c continuano a cum- 
/lierc gli studi sul corpo del 
giovane jicr vcriflcare se la 
eceezionale o/icrnziono ha ef¬ 
fetti vilmente arrc.stato il 
/nopagarsi del morbo. 


Rinvenuto 

alpinista 

cadavere 




IkiI.I.X WOGD — I n fruntr di fuoco che avanz.-! ine- 
Mirabilmcntr |>cr nn raggio dì trenta chilometri sta deva¬ 
stando decine di migliaia di acri di terreno, ease. fattorie, 
enttages sui monti di Hollywood. Il fuoco si è sviluppato 
In dirr/ioni diverse: il perirnln più grande è rappre- 
sent.ito iLille vampe ehe divorano i rampi petroliferi lungo 
lo H.asley Canyon; qui il ftinro mlnarria addirittura le istal¬ 
lazioni dei monte Oat. dove sono piazzati i missili « Nike », 
Ir basi destinate a difendere la rosta raliforniana. Nella 
famosa Valle di .S. Ferdinando, ai piedi del monte S. f»a- 
hriei è stato incenerito il c.Mrlody Ranch ». una loraliti 
che c servita da «set» per centinaia di film western. 
Nella tdcfiito: un aiitomohilista abbandona alle fiamme 
la sua vettiir». 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29. 
fhi uomo colpito da in- 
f.irto nell.i sua abitazione, 
in una centralissima str.nda 
inilnne.se, non ha trovalo, 
/)cr oltre un’ora, un medico 
che potesse portargli aiuto, 
nc un’aiitonmbulanzn che 
lo tras/)ortnsse .iH’uspcdaìe. 
Un.T vicina di cas.a del po- 
\ CI etto e stata costretta a 
correi e a piedi all'osped.de 
(lei b.imbiiu dove e riuscita 
.1 convincere ij medico d: 
guardi.I a m.indare un’aiitu- 
Ictliga |)er piolevaro il ni.i- 
l.ato. r)rmai. pero, era tro/i. 
/IO t.'.rdi' /lociii istanti do/)o 
(••.sc.-e st.nto .sjstem.ito in 
qiiali iir* modo .-.lilla marchi¬ 
li.i sinit.aria — .Kbbit.a c.-'Clu- 
'ivamcntc ,nl tr.is/j.irto dei 
/nccoli degenti — Eiiomo è 
• /lirato fra Io braccia dj due 
infermieri. AH'obitorio b.in- 
no rifiutalo i| suo corpo /ici- 
cho non accompagnato d.d 
nulla Osta dciraiitorità giu¬ 
diziaria f*or superare que- 
..ta difficoltà è stato nccc.s- 
•.irio .altro tcm/xi. .Alla fino.| 
Li polizia ha d. sposto che lai 
salma fosse accollata. j 

L’incredibile vicenda c ,ac. i 
caduta a Milano, a pochi 
p.i.ssi da Cor.so Sempione. 
fr,a lo 12 e le 13.30. L'uomo 
morto senza alcuna a.ssistcn- 
za era assuntore alla stazio¬ 
no della Bovisa, dolio Ferro 
vie Nord; si chiamava Pie¬ 
tro Fontan.i e aveva 49 anni 
j II Fonlan.i è .stato colto da 
infarto pochi minuti dopo 
mezzogiorno in un app.irta- 
monto di via Soldati 12. In 
ca.sa. con lui, c’era soltanto 
la moglie che Io ha ,'iiutato 
a distendersi sul letto La 
donna ò poi corsa dalla si- 
gnora Vadagnini — una sua 
vicina di casa — e l’ba pre- 
enta di chiamare subito un 
dottore, polcbò lei non po. 
leva fari.'» essendo sprovvl- 
st.a di telefono. 

La «ignora Vadagnlnl non 
ha perso tempo ed ha tele¬ 
fonato a Una dottoressa che 
abita a pochi passi da via 
Soldati. Non l’ha trovata: 
« E’ In ferie », le hanno ri- 


s/iobli). Liii altro modico era 
fuori casa, un terzo ancora 
in ferie, iin quarto fuori Mi¬ 
lano. Finalmente, alla (|uin- 
ta cbianiata, un dottore è 
st.ito trovalo; « Ilo lroì)|io 
da fare, mi dispiace. Ci sono 
dei clienti al mio studio c 
noli mi /msso muovei e. Te¬ 
lefoni alla Croce Ro.ssa. che 
e attrezzata ». (|ue.sta è stata 
Li ri.sposta del dottore. 

I-a Croce Rossa, chiamata 
subito do/)o. non aveva au¬ 
toambulanze: 4 Sono tutte 
fuori... «• non c’ò nemmeno 
iin dottore ». .A questo /mu¬ 
to — fr.i telefonate, pregine- 
i<‘ e di>ciissioni. era /lass.ò.a 
i/na.-'i im’oi.i — Li signora 
X'.iiL'gnini e cor-xT all’o.'./je- 
il.ile dei b.inibm;. tl.tve le ò 
•.tat.'i concessa, in ^ ;a del 
tutto eccezion.ile. nn'aiòo- 
.imbiilnnza. 

Quando l’ietio Fnnt.in.i 
è stato adagiato sul Iettine 
er.i ormai in fin d; vò,i cd 
e morto /irini.i ilcll’arrivo 
."dro-S/ledale: olile un’ora er.i 
tr.erois.i d.il irojnriito nel 
qii.de er.a .-.t.iti» iselpito dal- 
rinfarto. 


Una .squadra di soccorso, 
ha rinvenuto il cadavere di 
uno dei dite alpinisti scom- 
/>arsi .sabato nel gnip/io di Cl. 
ma Dodici, sul versante d»l- 
1.1 V.iltuigana. Sono in corso 1» 
r.cerche per rinven.re il 
Icondì» cadavere. 


200 annegati 
per Tinondazione 
in Corea 

SI'.N'CHO.N (Corc-i». 

Continiv a crescere i/ nu* 
inero delle vittime cili.sate d»l- 
'.<• lontir.iie inond.azionl ehe da 
i|M.delie g orno si verificano. 
l'T I I str-iord.narm pien.v del 
fairri. in Corei, «pecie lunCO la 
c'».:,i meridionale 

Secondo le tiPime notizie 
;.iiri*e ■' .Seii! i morti sono •!- 
iinrM ?.■>♦:, centioa;.! i dispersi 
e oltre diecimò.i t senza tetto. 

N'el’,,1 Siincht’on. il crollo 
d. ii*i;, dici — avvenuta do¬ 
mi iiic I scorsa — ha provocato 
• il moi!** di Eiò persone. 


E’ ACCADUTO 


Raccapricciante 

suicidio 

Scovolto d.q d.'..'Csto della 

.-'Il iziendi pron-e*. ,r o vi 

iin.i tipogiatì.i di Catanzaro sij 
e tolta L* vò,i. do/»» c.''sei',ii 
coip.-»r.s.i il cor/i» di ben/in.ii 
ed essersi d.ito fuoco Si ch.a-( 
mav.i Vincenzo Maida e ave-, 
va 3ó anni. 

Asfissiata 
nel pagliaio 

Non ha fatto in tenvs* a fug¬ 
gire dal deposito di paglia in 
ft.immc. Li contadina Rosa 
Biondo di .^2 anni, abitante a 
S Ninfa (Trapani) Sembra 
che i] fuoco SI sia sviluppato 
per aiitocombu.5tionc; il cada¬ 
vere della sventurata è stato 
recuperato dal vigili. 


Pesca cccexionale 

Mai vista, a memoria d’uo- 
•nn». la qu.isUòà di pesce che 
Contini,.! a cadere nelle reti 
le rc.<c.'«tor d; Molfetta (Ba- 
jr.» Trecento quintali di pesce 
I e /nù. .sono stati sbarcati dai 
rr.oto/x*-c.i solo oggi. I prezzi 
Uui mercati crollano. 

Detenuto si uccide 

Nelle carceri di Cassino. Il 
detenuto Armando Gallinelli. 
di 69 anni, da Roccasccca 
'Krosmone). si è ucciso im- 
piccandoa con un lenzuolo al» 
la porta della sua cella. 

Sono state le guardie car¬ 
cerane ad accorgersi di quan¬ 
to era successo. Il recluso era 
.«tato condaiìnato dal Tribuna, 
le a sei anni e du« mmI di 
reclusione per furi*. 
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«Teoria dell’atomo e conoscenza umana 


Bollettino spaziale delia preistoria 


Scienia 
e conoscenxa 

negli scrìtti 

di Niels Bohr 


Da mezzo secolo ad ogni 
svolta decisiva della cono¬ 
scenza deH’alomo à legato 
il nome di Niels Bohr; sua 
la prima teoria quantistica 
dell* atomo di idrogeno, 
suoi i successivi fondamen¬ 
tali contributi alla cono¬ 
scenza della distribuzione 
degli elettroni e deile pro¬ 
prietà atomiche che ne de¬ 
rivano, suo il modello 4 a 
goccia d’acqua > del nucleo 
atomico che ha permesso di 
chiarire brillantemente il 
fenomeno della fissione nu¬ 
cleare. 

Il posto che Bohr occupa 
da cinquant’anni nel cam¬ 
po della fisica teorica non 
è però solo dovuto ai de¬ 
terminati contributi da lui 
forniti alla risoluzione di 
questo o quel problema 
— per quanto importante 
e comples.so — ma aU’im- 
pronta che la sua vigorosa 
personalità scientifica ha 
dato a tutto un indirizzo di 
pensiero. Bohr non ò infatti 
solo Un fìsico teorico tra 
i maggiori, ma 6 un filosofo 
della scienza, interc.ssato ai 
problemi più generali della 
conoscenza scientifica. La 
partecipazione attiva agli 
sviluppi della fisica atomi¬ 
ca e al dibattito teorico ha 
fatto di Bohr un caposcuo¬ 
la, raccogliendo intorno a 
lui una scuola di fisici mo¬ 
derni, !a * Scuoia di Cope¬ 
naghen ». 

La pubblicazione di una 
raccolta fìi scritti di Bohr 
(Niels Bohr, Teoria dcl- 
Vatomo e conoscenza nnia- 
na. Biblioteca di Cultura 
Scientifica, Paolo Borin- 
ghieri editoie, L. 3.500) è 
perciò un fatto culturale di 
rilievo. Portare a conoscen¬ 
za di un pubblico più vasto 
di quello degli specialisti 
gli scritti di uno dei mag¬ 
giori fisici moderni è il me¬ 
rito principale, ma non il 
solo, di questo libro. Per 
questa edizione italiana lo 
autore ha compiuto una 
scelta che ci pare assai fe¬ 
lice: si tratta di scritti di 
carattere generale che in¬ 
vestono campi diversi della 
conoscenza scientilica. dal¬ 
la fisica atomica alla biolo¬ 
gia, a problemi di filosofia 
della scienza, abbracciando 
le tappe fondamentali del¬ 
l’opera di Bohr. Scritti, per 
il loro carattere, accessibili 
in gran parte anche a chi 
non abbia una preparazio¬ 
ne specifica, rna solo una 
certa dimestichezza con 
buoni testi di divulgazione. 
Certo non mancano scritti 
di più diflicile lettura, a 
causa deirestensione che 
vi ha la trattazione mate¬ 
matica, ma la loro impor¬ 
tanza nello sviluppo delle 
conoscenze fisiche c tale 
che non sarebbe stato con¬ 
cepibile la loro esclusione. 


Profonda 
emozione 

Rileggere la storica me¬ 
moria apparsa nel 1913 nel 
Philosophical Magatine, 
che apre questa raccolta di 
scritti, produce una pro¬ 
fonda emozione; nelle lince 
essenziali i| suo '•ontenuto 
'è oggi familiare a chj si 
^occupi deH’atomo. e fa 
parte del patrimonio vivo 
della nostra civiltà. Ma non 
si può non ammirare la 
t chiarezza lineare con la 
quale le questioni sono af- 
frontate e risolte. 

Cop quello studio Bohr 
[^-estese la teoria dei quanti, 
p esposta da Plank nei 1900. 

I '4^' alla struttura atomica mo- 
C tizzata da Riitherford solo 
& due anni prima in base alle 
l" esperienze suH’interazione 
fra atomi e particelle alia 
(nuclei di elio). Bombar¬ 
dando sottili lamine metal¬ 
liche con particelle alfa 
emMOT da sostanze radio¬ 


attive, Riitherford, Geiger 
e Marsden osservarono che 
alcuno particelle subivano 
brusche deviazioni. Queste 
o.sservazioni condussero 
Riitherford ad avanzare 
lina nuova ipotesi sulla 
struttuia doiratomo. « Se¬ 
condo questa teoria — scri¬ 
vo Bohr neirintrodiizione 
al suo saggio Sulla costitu¬ 
zione degli atomi c delle 
molecole (1913) — l’atomo 
contiene un nucleo carico 
positivamente, circondato 
da un sistema di elettroni 
trattenuti dalle forze at¬ 
trattive del nucleo. Inoltre 
il nucleo contiene quasi 
tutta la massa dell’atomo e 
le sue dimensioni lineari 
sono molto piccole in con¬ 
fronto a quelle dell’intero 
atomo. II calcolo indica che 
i] numero degli elettroni di 
Un atomo è approssimati¬ 
vamente uguale alla metà 
del peso atomico. Il note¬ 
vole interesse di questo 
modoilo è cliiaraniente evi¬ 
dente, in quanto, come Rii- 
therford lia mostrato, l’ipo¬ 
tesi dell’esistenza del nu¬ 
cleo sembra necessaria por 
interpretare i risultati spe¬ 
rimentali sulla diffusione 
dei raggi alfa secondo 
grandi angoli. 

Nel tentativo di ciiiarire 
le proprietà delia materia 
sulla base di questo mo¬ 
dello dell’atomo, s’incon¬ 
trano però serie difficoltà, 
che provengono dall’insta¬ 
bilità del sistema elettro¬ 
nico e che non si presenta¬ 
vano, per esempio, noi mo¬ 
dello precedentemente pro¬ 
posto da Tliomson. 

Geniali 

intuizioni 

Ln dillicoltà sostanzialo 
era la seguente: .secondo la 
teoria elettrodinamica clas¬ 
sica, una carica elettrica in 
movimento deve irraggiare 
continiianiente energia. Di 
tale irraggiamento conti¬ 
nuo non vi erano però pro¬ 
vo sperimentali. Inoiire, a 
causa deirirraggiamento, 
l’elettrone avrebbe dovu¬ 
to perdere coiilimiamenle 
energia e la sua orbita sa¬ 
rebbe dovuta diventare 
sempre più stretta, fino a 
che felettrone sarebbe pre¬ 
cipitato nei nucleo; suppo¬ 
sizione, questa, in contrasto 
con il fatto che gli atomi 
sono stabili. Al fine di su¬ 
perare questa dilficolta. 
Bolli suppose che l’energia 
non losse emessa in modo 
cunliniiu, ma in quaiitila 
definite: 1 guanti. Questa 
magistrale estensione dei 
concetti quantistici al mo¬ 
dello alumicu di Kuther- 
lord, che permise d| chia¬ 
rire Urillantenienle le pro¬ 
prietà dell'aloinu di idro¬ 
geno e dc| SUO spettro, 
111 l’atto dr nascita della 
moderna rappresentazione 
ueiruiumu. 

Negli altri scritti di Bohr 
SI possono seguile, passo 
passo, 1 piogiessi delle leo- 
iie fisiche fino alle impo¬ 
stazioni piti leccnii, esposti 
con la competenza che de- 
n\a da una partecipazione 
d] prmio piano alla loro 
elaborazione. 

Gli ultimi scritti della 
raccolta sono dedicati ad 
esaminare rinsegnamento 
d| carattere generale che si 
può ricavare dagli attuali 
orientamenti della tisica, 
sopiattutto per quel che ri¬ 
guarda i| problema dell’os- 
servaziuiie dei fenomeni e 
la loro descrizione. In que¬ 
sto campo la discussione ò 
piu che mai aperta, ma la 
lettura e sempre appassio¬ 
nante e ci conduce al cuore 
dei problemi di fondo non 
solo della fisica ma di tutta 
la scienza contemporanca. 

Dino Plifono 



L'assalto 

alla L 


Niels Bohr 


« Raggiungere > la Luna, 
nel senso proprio del ter¬ 
mine, significherebbe arri¬ 
vare con un mezzo spaziale 
ed un equipaggio sulla sua 
superficie, compiere una 
prima serie di o-sservazioiu. 
ripartire e tornare sulla 
Terra. Un’impresa del ge 
nere, cosi completa, non 
sembra però realizzabile in 
un immediato futuro. Se¬ 
condo un disegno schema¬ 
tico. e.ssa richiederebbe un 
missile vettore di dimen¬ 
sioni enormi, rullimo sta- 
tlio del quale dovrebbe, 
durante il viaggio di an¬ 
data far parte integrante 
dell’astronave, ed essere 
impiegato poi sulla Luna 
per fornire la spinta ncce.s- 
saria al viaggio di ritorno 
Ma non sarà necesssarin 
costruire un vettore cosi 
gigante.sco: si potrebbe, in¬ 
vece, far giungere prima 
sulla Luna la carica dì 
propellente occorrente al 
ritorno, e. successivamen¬ 
te, con un nuovo lancio, 
gli astronauti: uno schema 
più conveniente sembra 
però essere quello secon¬ 
do cui i vari elementi {Iel¬ 
la astronave lunare, com¬ 
preso il vettore per il ri¬ 
torno, sarebbero posti con 
lanci successivi sii una 
stessa orbita terrestre, ed 
ivi montati. Quindi ima 
spinta rclativ'amente mode¬ 
sta permetterebbe alla 
astronave di la.scinre l’or¬ 
bita e di dirigersi verso 
la Luna. 

Quanto al ritorno in 'fer¬ 
ra, poiché la Luna ò molto 


I 

Il colore non soppinntn 
il binneo e nero in TV 



La televisione a colori viene usata per ora soprattutto a scopi 
scientifici. Nella foto: le apparecchiature TV-colore del Centro 
medico militare di Washington per l'esame dei tessuti prelevati 
durante un'operazione 


La TV a colori, che nel- realizzazione proticn della male, c capaci nello .sfc-sso 

l'immediato dopoguerra ha TV a colori, con la sge- tempo di ricevere in hian- 

richiamato l’attenzione ap- rama di imporre un fallo- co c nero le trasmissioni a 

passionata di tecnici cd re nuovo, diverso, ed ect- colori. 

amatori, può dirsi ormai nomicamcnle sfruttabile. piano commerciale, 

una realizzazione compra- Alla luce delle esperienze 


.- - .. , le stazioni TV a colori iu¬ 
ta. anche se non sembra piu recenti, non stallate finora in America 

dare i risultati chg .si at- però che il colore in T\ (una decina in tutto! non 

tendevano ai suoi alhori, possa, almeno a breve sca- hanno avuto mollo sncce.s- 

Pnre che si ripeta, sep- denza. scalzare le posìzfo- j.^,. jj numero dei fcleri- 

piire su un altro piano, ni del bianco e nero. Per sori a colori venduto è sta- 

giianto è accaduto nel le teletrasmissioni a colo- finora modesto e le so- 
cnmpo della cinematopra- ri. occorre disporre di c- commerciali' c indù- 

fio Quando comparvero, mittenti apposite, e ncp.i ^iriaìì che finanziano ì 

vcnticinaue anni fa, i pri- studios si rende nccessa- programmi .sono rimn.sfe 

mi film in fectinìcolor, sì ria un atfrezznfiirn. una fedeli alla rete in bianco e 

sollerà una vera ondata di tecnica, una serie di im- jjcf-o, che conta un numero 

interesse e dì entusiasmo, pianti assai co.stosi. Per di telespettatori di gran 

tanto che molti critici e più. per quanto concerne lunga maggiore, 

tecnici decretarono addi- restiti, costumi, fondali, . 

ritturn la fine del bianco arredamenti e co.sì via, 

e nero a breve scadenza. dovendosi tener conto del r? 

La realtà, però, è queììa colore, occorre sopportare Z ^ ^ 

che vediamo oggi: i film a spe.se a.ssni maggiori. 


colori non hanno certo <op- j televisori adatti o ri¬ 
piantato quelli in bianco e cerere a colorì sono poi 


numero limitato di 
l televisori adatti o ri- programmi, che le ìmpc- 


nero, costano molto più. differenti e più costosi de- ZZrZZ 

non sempre l„ qualità del ali altri, ed il colore stes.so 3^, pnbòb’éo per queVm 

colore stesso rtsulta moito non ri.snlta. almeno per hrìiinZtr- W /,7 

soddisfacente, mentre ne ara, molto soddisfacente: prillante reatu.a^ionc del- 


soddisfacente. mentre ne ora. molto soddisfacente: 

dcrirano lìmiti tecnici ancora inferiore a quello rnoderna, è ns- 

pinttosto severi alle ri- dei primi film in technico- ridotto, tanto che non 

prese. lor di prima della guerra. -*r parla, per ora. nè di co- 

Questi motiui si ritrova- K’ in corso il tentafiro struirc altre stazioni emit- 
no nella TV a colori: il ten- di immettere sul mercato, tenti a colori, nè di pas- 

tativo di * far qualcosa di accanto ai televisori di ti- sare alla produzione in 

nuovo > ha spinto alcune po convenzionale cd a grande serie dei relativi 

imprese americane a bru- quelli specialmente co- televisori, 

dar le tappe per arrivare, siruiti per il colore, tipi l 

più presto possibile, nlla adatti alla ricezione tior- 3* 


g. b. 


più piccola di questa, la 
tiazione gi avitazionale alla 
.sua superficie c molto mi¬ 
nore — circa un .sesto di 
lineila terrestre — cosi clif 
ba.st.a un missile sei volte 
meno potente per spingeie 
iin'astronave veiso la Tei- 
la, dì (pianto non occorra 
|)er il viaggio in senso con¬ 
trario. Tuttavia le diffi¬ 
coltà non sono poche e 
rimprc.sa quindi non sem¬ 
bra imminente. 

In iin futuro abbastanza 
prossimo, invece, potreb¬ 
be essere attuata una im- 
jnesa binare meno comple¬ 
ta, ma indubbiamente già 
grandiosa: il lancio d: una 
astronave su iin orbita ellit¬ 
tica molto allungata, tale 
da passare oltre la Luna, 
ed il suo rientro sulla Ter¬ 
ra. Uno o due astronauti 
potrebbero compiere que¬ 
sta impresa nello .spazio 
di alcuni giorni e operare, 
nella zona limare, una se¬ 
rio di rilievi di grandis.si- 
1110 interesse (rilievi foto¬ 
grafici. ottici, spettroscopi¬ 
ci. topografici ed altri an¬ 
cora). 

11 volo di Nikoiaiev e Po- 
povic ha cliìaramcnte di¬ 
mostrato die il nostro or¬ 
ganismo può permanere in 
ambiente cliinso e degravi¬ 
tato per iin periodo siiffi- 
cienlemente lungo per tin 
volo circiiinliinare. e che 
le attrezzature delle Vo- 
stok sono perfettamente 
adatte allo scopo. Per di 
l)iù, sono state compiute 
nuove e più complesse 
e.sperienze di pilotaggio 
delle astronavi, elemento 
dì grande importanza per 
iin pro.ssimo lancio lunare. 

Un’impresa del genere, 
comunque, presenta diffi¬ 
coltà notevoli particolar¬ 
mente per quanto concer¬ 
ne il rientro sulla Terra do¬ 
po aver operato la ciriim- 
navigazione della Luna. La 
distanza tra i due pianeti ò 
dell’ordine dei 400 mila 
cliilometri, per cui l’astro¬ 
nave lunare rientrerebbe 
dopo avere percorso cir- 
c.a un milione di chilome¬ 
tri. cd aver risentito, per 
un lungo tratto, in manie¬ 
ra sensibile, dell’attrazione 
lunare. 


L'impresa 
del Lunik HI 

L’impresa del Lunik III 
Ila dimostralo die. mentre è 
ormai possibile raggiunge¬ 
re. nciristante della par¬ 
tenza del nii.ssìlc. una stra¬ 
ordinaria precisione di lan¬ 
cio. nella sua velocità fi¬ 
nale l’effetto dcH’attrazio- 
no lunare può deformare in 
maniera cospicua la traiet¬ 
toria spostandone per di 
più il piano. Picveclcrc in 
modo preciso queste defor¬ 
mazioni è assai difficile, 
in quanto gli inevitabili, ri- 
dotti.ssimi errori iniziali 
clcirordine deiruno per 
diecimila o anche meno, 
po.s.sono condurre Taslro- 
nave a pa.ssare ad una di¬ 
stanza maggiore o minore 
di quella prevista dalla 
siipei fiele della Luna Un 
errore di una decina di 
chilometri in questa < di¬ 
stanza di passaggio», che 
appare ridotti.ssima rispet¬ 
to alla distanza Terra-Luna 
(400 mila chilometri) e che 
è difficilmente prevedibile 
cd eliminabile, può porta¬ 
re ad una deformazione ed 
a uno spostamento dell’or- 
bìia di alcune centinaia dì 
chilometri da quella teo¬ 
rica e forse ancor di più 
I.a traiettoria di riavvi- 
cinameiito alla Term non 
risulterebbe più tanfo prc- 
ci.s.a. per cui il succe.ssivo 
atterraggio presenterebbe 
notevoli difficoltà. Si ren¬ 
derebbe cioè nece.ssaria 
una fa.'-e intermedia, di cor¬ 
rezione della traiettoria al 
rientro, in b.a.^e alle indi¬ 
cazioni fomite dalle sta¬ 
zioni terre.siri ma operata 
nece.ssariamente con i mez¬ 
zi di bordo delTastronave 
Non è e.schiso che. prim.i 
di lanciare una Vostok lii- 
n.tre con pilota a bordo, i 
sovietici compiano delle 
esperienze con astronavi 
non presidiale, pilotate da 
Terra, onde raccoglie r-j 
mag.giori elementi sulla fa¬ 
se delicata di correzione 
dcll’orbna al ritorno 

Un’operazione lunare più 
modesta, infine, sarebbe 
possibile fin d’ora, anche 
se presenterebbe una cer¬ 
ta alcatorietà potrebbe for¬ 
nire risultati scicntiflci di 


portata limitala: il lancio 
sulla superficie della Luna 
di un gruppo di striimcnli 
•scientifici collegati ad una 
trasmittente per poter ri¬ 
cevere una .serie di dati 
sulle condizioni del suolo 
limale (ad esempio tcmpc- 
latiira, intensità della ra¬ 
diazione solare, attività .si¬ 
smica, ecc.). 


/ progetti 
americani 

Gli specialisti americani 
continuano intanto nello 
svolgimento dei loro pro¬ 
grammi orientati lungo tre 
direttrici: il lancio del 
Marincr, sonda spaziale 
verso Venere, la prepara¬ 
zione del volo orbitale di 
.Scliirra e l’approntamento 
del nuovo missile Snltirno. 

Al Marincr II sarclibe do¬ 
vuta toccare ima maggior 
fortuna del Marincr 1 il cui 
lancio è dj recente fallito 
per il cattivo fnnzionamon- 
In del missile vettore. 

K invece non sembra die 
le cose siano andate molto 
meglio; la sonda lia devia¬ 
to abbondantemente dalla 
tolta prefissata e soltanto 
tra cinaldie giorno sarà 
po.ssibile stabilire se i tec¬ 
nici americani saranno in 
grado di < correggere > la 
corsa dei Marincr II. de¬ 
stinato, in caso contrario, a 
sbagliare il bersaglio. 

Auguriamo una maggior 
fortuna a Schirra, il co¬ 
smonauta che si prepara a 
compiere un volto orbitale 
di sei giri attorno alla Ter¬ 
ra, a bordo della tanto di- 
.scussn Mcrcurg. Schirra, 
nel migliore dei casi, non 
potrà compiere più di sei 
orbite perchè il Mcrcurg 
è troppo piccolo per por¬ 
tare una riserva di ossige¬ 
no tale da garantire una 
l)iù lunga permanenza nel¬ 
lo spazio. 

Per la realizzazione del 
Saturno, gli americani 
parlano orinai più dei '64 
clic del ’63, poiché lo svol¬ 
gimento del programma 
accusa già qualche ritardo. 
Con il Saturno gli ameri¬ 
cani potranno sperare dì 
uscire dal vicolo cieco nel 
quale li tiene prigionieri 
da anni la ridotta potenza 
dei loro missili, che hanno 
limiti od impulsi che li co¬ 
stringono a valersi di ap¬ 
parecchiature miniaturiz¬ 
zate, spesso improvv'isate, 
imprecise e non del tutto 
sicure, e a spingere i loro 
missili al massimo con il 
pencolo di farli esplodere 
o di non riuscire a guidar¬ 
ne la traiettoria. 

I faticosi tentativi di so¬ 
stenere elle gli Stati Uniti 
stanno riguadagnando il 
tempo perduto, sono ogni 
volta e più chiaramente 
smentiti dai fatti. Le tesi 
< diversive » riprese anche 
da qualche giornale italia¬ 
no. secondo le quali le im¬ 
prese sovietiche avrebbero 
più valore propagandistico 
mentre quelle americane 
avrebbero un più alto va¬ 
lore scientifico, appaiono 
chiaramente contradette 
dal lancio dei numerosi 
satelliti-spia e dalla scar¬ 
sezza dei dati scientifici 
americani raccolti e pub¬ 
blicati. 

Del resto per quanto ri¬ 
guarda dati tecnici e rilie¬ 
vi scientifici gli americani 
sono abbottonatissimi, non 
hanno uiai comunicato nè 
elementi quantitativi chia¬ 
ri. nc notizie descrittive 
sulle loro macchine e re¬ 
lativi difetti. Anzi, a conti 
fatti, si finisce per conclu¬ 
dere che i sovietici hanno 
comunicalo, sui loro lanci 
e Io loro macchine, una 
maggior copia di notizie 
tecnicamente e scientifica¬ 
mente interessanti, che non 
sii americani. 

Certo e che. in lutti i 
con.p.ressi internazionali di 
specialisti di fisica spazia¬ 
le, i sovietici non sono mai 
giunti < a mani v’uote », ma 
hanno portato ricche pub¬ 
blicazioni piene di dati e 
di cifre che. dai tempio 
f.imoso del « rapporto Ne- 
smejanov » di duecento pa¬ 
gine, contenente 1 dati ri¬ 
levali dallo Sputnik III, 
riempiono ormai una inte¬ 
ra biblioteca. Si tratta, na¬ 
turalmente. di pubblicazio¬ 
ni scientifiche destinate 
agli specialisti, e quindi 
inadatte al pubblico. 

Giorgio Bracchi 


Ì..-1 'l’erra è verlamenie mi lilirti iiieravigliusu Mia (li»Kra. 
i£Ìata!iiciitc il tiMnpn l'Iia .sirappalo c taidìnzzaio. ed è -eriltn 
in ima liiimia diflicile, iiinlld (lii’i diriìcile a le;:;:ersi di (|iiella 
delle \eeeliie |iergaiiieiie. Le i|ii,ili ci rarentii.mo, iien’i, -.(do 
ima piccola parie della .sloria deiriionio; per co.-io-eere il 
rc'lo la scieii/a lin im.i sola ri-or-a: cliinar-i simli archivi del 
sotinsiiido e leiilare di decirrariie i dncimieiili i|iiali, ad e-etn. 
pio, [larli di sclieleiri. pezzi di nicii-ili, urafliti. DÌ (|lle^le 
ricerche e di (|iianio gli .«cieii/iaii (arch-olngi, amro|iotoai, 
jialeimiologi, holanici, fisici, ccc.) sono riii-citi a coiio-cer» 
.'III più hmi.mo (la-'alo dell’iimaiiilà parlami i due lihri che 
segnaliamo. 

In parlicnlare, net primo liliro (.André Leroì-Coiirhan: tHi 
uomini dello preislorio: Universale econnniic.i l'ellrinelli, 
pagg. 150, lire 5(ll)), aflmniando ipiesii argomcnii, r.minre 
— direllnre del (’eniro di docimienlaziniie e di rieerehe prei- 
sièriche pres'O il Mii-eo ileirimiiio di Parigi — ci fornisce 
un sigiiilieuliv o e chiaro esein|nn di come v.id.i iiiles.i. c 
svidia, la divulgazione scieniilic.i. 

Tutta la liiiig.i e loiiianissinia efioe.i e-.miiii.mi m «l'iesio 
libro — dagli osenrì inizi della vila imi.ma «ino alla fine 
dell’el.’i della renna: KI.IKKI anni f.i — è emnpre-.i d.ieli -in- 
dio-i .«olio la deiioininazioiie eloh.ile di ei.'i » p.ileolide.i i> 
(«aulica eia della pieira »), ehe rappre'enia elVeiiivamenle 
im’era nella storia deiriiimmiiri. Dai Proloaniropi. ehe dalla 
pieira rie«cono a ricavare i primi riidinieniali iilen«ili. fino 
alla eoinparsa dell’/iooio .sci/i/e/i.v, ehe eofire .li .ill'resehi le 
[lareli delle caverne, nmtano conliiimimrii'e i climi e :;li 
e-'Cri ninani. I’.’ nn mondo duralo almeno eenlo volle |>in 
del nostro: |ioleva «einlirarei addirilliira ap|).irleimlo ni. 'in 
allrn pianein (loiehé è -eoinpar-o as-ieiiie ai «uni tnnmmnih e 
ai suoi iiioslri. 

Né meno ìiileressaiile — henehé l.ilvnll.i apfiaia Ireiioloso — 
è il secondo liliro (.Marjorie e C. 11. It. Oneimell: l'ilo di oimi 
(linriiu nello prei.v/orio; làlilorc liom|iiani. Jia^g. 2'),S, lire L.tO!)). 
(,)iii si tcni.i mia vivace ricnslriizione del mondo iirei-torien, 
dai primordi sino agli inizi ileU’elà del ferro, e di-lla vita 
(he vi fondncevano gli nomini iireisioriei (l’iioino, i-icordiatno, 
è apparso sulla Terra almeno im milione di a:mi fa e l’ep.aea 
«lorica .si può calcolare fra dì U.OOII e ì 10.000 anni). .Aiira- 
veisO imgelli e cosinizioni. attraverso iiieiisiii e scheletri i;li 
.-inlnri rii“se{mo a moslrarcì. neire«sciizi.ile, i eO'liimi ili vil.i. 
le caralteri«tielic deirahliigliameiilo, i motli ili caeei.v c di 
jiesca. le jiiiim- ireniche e le prime nianif<-sl.izÌoni jili-liclie 
dei nosiri lontani prtezeniinri ravvivamlo la »le-eri/.ione, «imi'ldn 
il doeiimiMiln risulta inctmi|)lelo, eon riferiiniMili .li popoli 
prìinilivi scoperti dagli aiilropoloui del secido scocsii (i.istn.iiii, 
ahorigeni .'in«lraliani. cce.). Il vcdiime è arriechiio ila nume¬ 
rose illii'irazioni e riproduzioni dì notevoli' ìnlerc'se. 

(Jiiesii (Ine libri ci nimmeiiiaiio che -eiiza gli sindiosi 
(h'Il.i jireis'.nria ci «archile ignoio il l.iio più meravidioso e 
Itili mi'ierinso del iiit'lro deslinn e della «Iranrdinaria evolu¬ 
zione limami: ci rainmcnlaiin — c le pagine si leimnno come 
im avvincenle romanzo — che i tempi sinrici «ono >oli.iiUo 
i|iiak-hc minino nella lunga giornala deirnmanit.'i. 


La terra 
che vive 


Se volete nn libro d’argomenlo scicniifico clic -si legga come 
un reportage giornalislico, eccolo: «La terra che vive», ila 
poro a|)par«o nella collana Rihiioteca moderna di .Mondadori 
(pagg. '20 L lire .500). 

Una zolla di terra, in apparenza inaniniaia. brulica in 
rcahà di creainre vive, delle quali (ini ci viene narrala la 
storia ricca dì f.i.srino c di misicro. Pochi grammi dì terra 
coniengono miliardi di inicrohì, milioni di |irolozni. niìgliaia 
di fniiglii e di alghe: inseUì, vermi, mammiferi scavalori, radici 
c Sfinì popolano ipicl iiioiidit che vive .«olio la superficie della 
terra, (ino a Irenla metri di profondità (cmirè il caso di 
certe lermili del de.scrio). (,)ncsl(» libri» ci f 1 compiere ini 
rapido viaggio in iind mondo sitilerranci» per «velarcene i- 
segreti. I giganiesclii granai delle formiche, la dcmoliirice 
folli.-i delle ves|ie, le niislcriose radici che attirano i vermi che 
h' disirnggoiio. le ardite cosirnzìoni delle termiti, la moriale 
lolla Ira la pepsis c la tarantola, gli iiisazi.dtili rimglii preda- 
turi e le scoiirerianii iiinfre del fango: (jimsli sono soltanto 
alenili capìtoli del meraviglioso viaggio allravcrso il suolo 
vivcnie. 

L’aiiiore, Peter Farli, c nn giornalisia americano, aiitode- 
rmiiosi «curioso di questioni scieniificlic. che intervistava gli 
«i-iciiziali per penetrare, come iirofaiio, nel^ '■cgnn mislcrios.» 
e avvinrcnic della natura i>: Itcn presto, però, citnqnislato d.vl- 
r.-ippassioiiaiil(' materia, prese egli sir«.«t» ad indjg.are «nll.i 
vil .1 che la terra racchiude nel suo gremito e «i dieile all.» 
ricerr.r scienlilira con ronliisiasmn di nn apjia««ionatit n.iin- 
r.disl.i. Il libro, Inllavi.i. come avverte lo sie,s«.» aniore, è frniK» 
e-«en/ialmeme {Ielle ind.igini compilile da anieniici «cienzi.ili 
e imnicrosì «pccialisli che si sono dedic.aiì allo studio della 
vila del suolo rd hanno collabo rato alla «icsura dì queste pagine 
e alba loro revisione. Da tale impegno e da l.ale collaliorazìone 
è nato, appunto, nn solido libro d’argom-'itto -cicntifico che 
si legee con h» «tesso interc-sc c con lo stesso piacere di un 
ré|torlagc di allo livclh». 


Fecoadazione 
della donaa 


a II riconoscimento cinridico dciri..-t. (la sigla sta per »U»^- 
mina/ione arlirieiale) snrchhc soprnttntto uno prima hrcccin 
Ut una murnclio di fregi e di co.sliimi relativi nlla procrea¬ 
zione umana, rispettabili quanto si vuole, ma poco adatti 
airet olazione dcirtiomo... a. Così si legge a pag. 26.5 di questo 
interessante, e per molti aspetti scnneertanie, libro (Georfe* 
\alen-in: «Fecondazione artificiale c naturale della donna»: 
pjgg. 2')0. lire 500) di n'cente apparso nella Univer-ale ceo- 
nomira di felirinelli. 

Infatti, mentre «i calcolano tra 200.0(»‘J c 400.t)00 il totale 
delle nascite di « figli della siringa » (nati, cioè, da donne 
fecondate con lo sperma di donatori) e menire registra nn 
gccrrscimcnlo assai rapido della pratica della I. con o 
senza donatore in tulli i pae-i del mondo. la regolamentazione 
della materia, dal punto di vi-ia giuridico, è ancora allo 
stato dei progetti di legge e «Mtsanto in air»ini paesi. 1.3 pra¬ 
tici è, peraltro, inequivocabilmente condannala dalle varie 
religioni. Pio XII la definì «immorale» c ribidì rive la mater¬ 
nità «enza essere nn diritto è animi—ibile *olo ne! matrimonio 
poìrhé « il ronirailo matrimoniale... b.i per oggetto non il 
figlio, ma gli atti naturali die sono capaci di generare una 
tniova vita". D'altro canio. raiilorr ci riro-da clic ne! t'i.m. 
a Roma, in ftera-ioiic del primo ca-o Hi I. portato davanti 
a nn tribunale italiano, n uni 'cnicn/a ili -^'iiania pagine ha 
SI. 1 I 1 ÌIÌI 0 die il liglio della siringa era illegr.limi*. malgrado il 
con-rnso del marito* (pjg. 2èl) 

U. liiliavia. il problema rr-ia ni urge, -ni terreno giiiriiiiro 
e sii qnrilo scicniifico. I.a vittoria «nlla -lerilii.i inf.ii'i. la -or- 
gore questioni di va-tivsimo intere—c e anrn.v la tli-pina di 
teologi e scienziati, ginri-li e sociologi II libro alT.onia. con 
nna fitta c «coltantc ca-isiica, la materia t ragioni, prepvr.»- 
zinne, leenìca. risultati e avvenire della in--min.izooir artilì- 
cìalc) olTrendola al gros«o pubblico die, purtroppo, -n qm-.-ii 
icmi vitali ha opinioni abbuiate da prccr.ncetii addìriutira 
medievali. 
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Mentre il film argentino delude alla « « Mostra grande » 


Schietto successo a Venezia 




controcanale 


per <lln uomo 


^ / 


da bruciare^ 


C'arrivata «Lolita» 
dopo molte traversie 



VENEZIA — Anche Alida Valli si è recata 
nella « capitale del cinema » per presiedere 
alla presentazione del film •< Omaggio 
alTora della siesta », del quale è una delle 
protagoniste 


|v’eritA l'ho tiii ^iurn.il.'st.i 

^ ^ '' sarobbo disposto 

. '' contimi.ue ancfio con le 

altro, se l.i pinna non deci- 
desse di sopprimerlo e. 
ipiindì, di sopprimersi. In- 
line, perchè il giornalista e 
Im iin 

e nemmeno Un 

re/tista 

1 j ca) veniamo al- 

^ ciinche di notevole, o di .sti- 

^ Si a^KÌnn^a re^^ia 

Torrc-Xilsson. 

■ B ben lon- 

U I dagli 

sfera o ili psicologica 

X e di raggiunti 

V altri suoi 

misura del fallimento di 

Cìnmgg’o tiH'orti ilclUi .N'ie.srn, 
un'opera che la Mo.str.i 
.ivrebbe dovuto .leeettare 
’l'.into pili ehe abbiamo già 
HUBB . visto nell.i se/ume infoi- 

Illativa il tilm di nn argen- 
BV^V tino esordiente. /ai.< ituiii- 

- ■•' ' dndo.s', tutt'altio elle piivo 

di Umili, ma che nel euii- 
fronto diretto ri.sulta assai 
pili nientcvole. Lo.s hnindu- 
’ • (Ins giungeva da Knrlovy 

- . Vary. segnalatovi, fuori con¬ 

corso. in quel Symposium. 
Ma la specialità di Vene/.ia, 
alla quale neppure la Mo¬ 
stra del trentennale sta sfug¬ 
gendo. e sempre stata di .af- 

■ .. tidarsi. anche eiecamento. 

Il, . , . alle < grandi tirine ». e di re¬ 
mili SI 0 rGC3t3 spingere ai margini le eveii- 

nf^r Inali < ri\el.i/toni >. 

per presieaere invece, uno schietto suc¬ 
ri •< Om 3 ggÌO cesso è toccato oggi, nell in- 
. , j ,, formativa pomeridiana, di 

le e Un3 delle fronte n ima sala colma che 

ha riservato al tilm una pjo- 
Uingata ovazione, a I n no¬ 
mo da bruciare, !’< (‘pera 
,mciliocrc Hijhi.co del gner- piim.'i > dei tic gio\ ani pi- 
ricro, c la commissione ha \ aleni,no Orsini e Pao- 

1 fatto benissimo a ripiegare ** ^ F.u lani. pre- 

.> I., 1 senti a ricevere la loro laii- 



VENEZIA ~ .< Loli¬ 
ta » e il gondoliere 


Da uno dei nostri inviali 

VKNi;/.l.\. LH) 
i t.oìita r' è arnrata l cro- 
ili.-'ti moiidiiiii 'Olio 111 Icr- 
mento. i Jatograti, gli opera- 
turi dei ciiiegiornaìi c della 
sono in a/birnie. Sua 
l.Itoti — Idomln .'edicciitie 
natira di Darenport (loiea), 
studentessa a l-os Angeles, 
poi o'i'iirn interprete di tra¬ 
smissioni telerisii-' per In- 
niigliii, seoperta infine dallo 
serittore Vladimir Vnboboi' 
c dal repi.'lu Staiiìeii Kn- 
hriel:, c da loro desianatti ad 
'iiciir,i(ir»‘ l'croMiii lidia .'con- 
eertaiite rieendii — •* sharea 
la al l.ido. 111 coiU]tapiiia dei 
.Miof produttori. guesta inat~ 
mia. Im preso alloppio nel 
più tanioso albergo del luo¬ 
go, iblee, a i|iianfo si dice, le- 
sterà in ritiro .--pirituale sino 
a domani sera, data ilestina- 
la per la preseiitii'ioiie. tip- 
jmiito ih * bolliti » siigli 
seliermi dellit Mostra liiina 
ne Vinterrogatiro: assisterà 
Sue bgoii alla proie'ioiie del 
suo film'.' () .'I terra piidiea- 
meiite Inori della sala, rosi 
votile aeeailde tu iH'easione 
della < prima r nmndioie.' Mi¬ 
litano a sostegno di giiestn 
.'econda ipofe.si rapioiu lepali 
(pii spettacoli della Mostra 
sono < l'ietali a.’ minori » ) e 
riigioiii piihbl'vitarie. .Sur 
l.gon. intatti, e sfata ■» lan¬ 
ciata ' con un medito guanto 
melenso moflo propitgiindi- 
stieo: * b'nttriee ehe non pilo 
federe il film da let stessa in¬ 
terpretato '. parti' l'io, la 
rteenda dei tagli al film di 
(todard (ilellii «(inde l'i in- 
tortila ('asiriight. in gttestii 
medesima panma) snseita 
maligni dubbi sulla possibi¬ 
lità. aadic per d paiddico 
adulto, dì tii'cedere alla risiti- 
Ile di * f-olita ». 

('omiiiigiie s'u, e cerio ehe 
l'oliera di Kiilir eh. tratta dal 
romanzo dt .Xalioknr. ha po- 
tato approdare gai solo dopo 


v; /f 


Indetta dall'Associazione 
Radio - Teleabbonati 

Giornata nazionale 
della Televisione 


Da uno dei nostri inviati .nicdiocrc Riposo del gucr- 

.nero, c la commissione ha . 

\hNK/I.-\, 19, fatto benissimo a ripiegare ** ^ F.u inni, pre- 

l’er colpa sopraUuUo della su Virerò la propria ritaJ. senti a ricevere l.a 

sua Uire/.ione, la XXIII Mo-Jsiil secondo epi.sodio dichia- registi, e della quale 

.strn. annunciatasi sotto fa- riamo il no.stio compiaci- nostro giornale si eia piti 
voievoli auspici, sta viven- mento: quei « nudi > non ''oHc occupati, come di una 

do un brutto quarto d'ora, soltanto non erano impudi- ‘*^'**^ opere più sene in cmi- 

Xei giorni iniziali sono ac- dij^ ma erano essenziali al- corso a \ cnezia (per i pie- 
cadiiti i seguenti fatti: il la comprensione della se- < Opera prima»), 

film Ria V stato ritirato dai qncn/a. Sul terzo episodio. Questo tilm non vuol e.s- 
produttori; il presidente della infine, eleviamo la nostra biografia storica dii 

giuria. Luigi Chiarini, lia protesta: come critici non Salvatore Carnevale, m.i 
ventilato la possibilità di di- possiamo accettare che alla pndtoslo una t libera ''«''eia-- 
mettersi; il regista Godard critica sia fatto un tratta- zinne» sul tein.i. Ai registi} 


riamo il nostro compiaci¬ 
mento: quei « nudi > non 
soltanto non erano impudi- 


Xei giorni iniziali sono ac- cjij, nia erano essenziali 
caduti i seguenti fatti: il! la comprensione della 


\'eniiiaio la possioiitia ui m-ipossun 
mettersi; il regista Godard critica 
Ila abbandonalo il Lido in se- mento 


tratta¬ 


mento e al pubblico un al- 


zione » sul tem.i. Ai registi} 
interessava offrire il ritratto| 


gno di protesta per 1 tagli im-Uro. come nomini di cultura contraddittorio o reali.stici 


posti al suo film, senza assi-jci ripugna clic la Mostra dirigente contadino, 

stero allo spettacolo per il|d'Arte di Venezia eserciti la col suo carico di iniziativa 
quale era espressamente j censura, come giornalisti ci 

giunto «la Parigi; e- con il j deprime che iin organismo c’ di difetti. Ln ri% oluzion.i- 
lilm argentino programma -1 responsabile tratti l'intera cioè, pervaso «li spini»,j 
t«, stasera, il conc«,rso ha nostra categoria come una «messianico», e nello ste;'- 
toccato il suo punto piti rnassa di poveri di spinto. tempo intinto nella rcal-. 
basso. I.a mo.slra. davvero, accreditando la versione di ta .sicilmna. fino al puntoli.)} 
e in crisi. un Godard partito per ne- precedei^ i suoi compagni.^ 

Fino ieri avevamo in cessila, sue e di tagli e.segii;- mem, < f.inla.siosi » di lui in 
Domenico Meccoli un direi- n non per imposizioni mo- molte l,attaglie. isaUatore 


toccato il suo punto piti massa di poveri di spinto 
ba.sso. I.a mostra, davvero, accreditando la versione d 
e in crisi. un Godard partito per ne 

Fino ieri avevamo in cessila, sue e di tagli e.segii; 

Domenico Meccoli un direi- ^ non per imposizioni mo 
tore delI.T manife.stazione; rnli.sticlie. m.i .iddinttur; 

*'ggi abbiamo ;n lui un au- per ragioni < estel'che ». 
toecnsoio. Se come diretto- Xaturalmente l'episodi» 

re era «bscutibile. come an- ritenersi chiuso 

tocen.sore e esecrabile ritener» 

lui e la commissiono di -^c*ichniso quello di Cannes (e 
lezione c e battaglia ‘*P*^^ta dimostrarono 

Già nella preparazione dcl-j .^j momento in cui quel fe 


la lista dei qiiatt«>rdici film 
in concor.so. non e un miste¬ 
ri» c!ie parecciuc serie «i:- 
vergenze erano espi.-se .M.i 
ieri ser.i ì.i (ìirez.one della 


un Godard partito per ne- precedei^ i suoi compagni, 
cessila, .sue e di tagli e.segiii- « f.-inta.siosi > di lui in 

ti non per imposizioni mo- molte battaglie. Salvatore 
rnli.stiche. m.i .addirittura ‘cosi si elnain.i il f,ro ag«,- 

per ragioni . v.stet’che >. ^ ‘ dunque. 

* . . con lina sintesi che spazia 

-Xaturalmente I episodio pel tempo, nel 

non può ritenersi chiuso. mipasto <ii orgoglio c d; 
(come non si potè ritenere di or.sessioni se.ssua- 

‘chniso quello di Cannes (e i jj dj luminose «trovate»} 
j fatti poi lo dimostrarono, poiuu iie. Comprendiamo che 1 
lai momento in cui quel fe- tale person.aggio po.ssii 

I stivai aveva accettalo di qualclu' riseria, 

[.sopprimere un epi.sodio di} , d„,q>:u esso s; al- 


j chiuso quello di Cannes (e i 
fatti poi lo dimostrarono, 


L'.-\ssociazionc Kadi«,-Tele- 
ai,bollati c<„i la Gioì nata Na¬ 
zionale della Televisione clic 
verrà tenuta in tutte le citta 
d'Italia il 30 .settembre inten¬ 
de tra l'alt:o lichiamaie l'al- 
tenzàme dei cittadini snirui- 
gonte pr«,blema «Iella riform.a 
«Iella H.-M c«,mc dispo.-.ln dal¬ 
la nota .-.eiitcìiza «Iella Coite 
Costitn/ioiiale che ha ri«'«>no- 
sciutd in maniera e.-plicita il 
camttere «lì pubblic«> s«*rvizi«, 
della I aili«»televisione. 

La .'■cicntc sostitiizio’ie del 


Janis Paìge 
sì sposa oggi 

.NIZZA. 2., 
e.ii«ni,.:o>:r;.;.c;« nui»'- 
rio.in. J.tn.' s. spo-rrU 

doin.in. .'I Nizza c.’.n R y (fii- 
liprt, autore « 1 ; nuniero.-e c.«n- 
z'in. I-.; .-enmini.i 'volser.. 
n*'i u’.un.rip o .i; N z/.i 

iS’ii) t., dopo ;.'« clipp; t .nizie.'A 

■ITI V.fi, no,'z«' ;ittr,i\orso 

ri' i ! Sviz/'-r;.. ; 1 (è^rni 
T) t. il 1-r.iiii- i t- i'Iri;)).i'.irri 


diiettiire «lei « Tek'gi«»inaie »i 
e le «licbiaia/ioni «li Fn/«> 
Hiagi a«l un gii,inaie «lei mat¬ 
tino ripoitale mi una intei- 
\ i.-'la inni smentita nella 
«piale l'ex «liretton* deiniin ia 
«una seiu' «li « ««iivt'ii/.oni i 
stabilite tlalla H.Ai i«,n il .Mi-I 
Mistero dell'Interno » in ba.'e 
alle «piali con ima .^einplue} 
te]ef«>unta ipialsiasi iiif«uiiia 
zioiie pu«, e^.•-^'l«' fermala, 
sono indici «li una .s.tiiazmne 
a^sai grave, d; una pi«’S'i«>ni' 
in atto del |)«,tc'rc e.-e«.iiti\«• 
iiK-ompatihile con le leggi 
deniceratiflM' «ìello .Stato i 
K' peitan;<y in«li.''i>«'ii>al,il«' 
iifiTinare :.»«licalmeiit«' rFn ] 
lo lailioU'b'vi.siv*, por 1 ami«»; 
in di'cns-nmc ni Fai lamento! 
; pi«>getti «J. legge «Il iifoiina' 
«Iella K.\I L'.X-'oiiazuMH'I 
Ka«lii»tel«Mbl’onati altra» ei.'.«, 
i parl.Tiin'nt.in che f.uinol 
del MIO dire!ti\o. .iltra-| 
v«'i''«, il p<‘.-' «lell.a pubblica! 
op;nÌ«,ne v •l> l!a ''ìaaip.i si 
p:op«)ne appunto «li f.tie tut-| 
t<> «pianto «■ ;.i •'Uo poi»': «• j)«'! - ] 
ihe 1.1 iiforni.i ilelFF-nte ra-j 
d!«'tel«'vi':vo ':.t di'-i n**!-! 

La p;,'Sente I«'gi'l.‘iui.« j 


hiirruseose trarersie. Si sa 
ehe. se i inembri della eoni- 
mis-iume di selezione ( Itiiin- 
ehi. Castello. Moriiitdini. 
liondii erano l(ii'«,r«’i’«tli «il- 
raeeettaztoiie ih « Lolita ». ri 
direttore della .Mo.'lrn. l)o- 
menieii Meeeoh — /l «'iii pa¬ 
rere l'i.'iilln. MI «piiilclic iiii.sii- 
,<i. ilelerminante — ri si è 
iliehiarato eontrario sin dal 
ìirinio momento. Si sa ehe, 
«illii fine, l'ineliisione ili « /.«>- 
Ina s nella rassegna è stata 
approiata ila Meeeoli. e dal 
presiilente di'lla ìì'ennnlc. 
priit. Sieiliitiio. a putto ehi'. 
Ini i «p/iif furdii'i ^ po, frci/;- 
(■', tilm 'Il co,ICO,> 1 ). fo.'.'i' 

aneli,• (tin.iggu, .ilFoi.i ib'll.i 
Mc'-t.i ilell'argentino Leo¬ 
poldo Torre Silssmi. già re¬ 
spinto da tutti 1 eominissan 
'«'II';,Olili t«>r, 

! K' ihl tirile |■aplre il perchè 
di tanto amore dei ma.ssimi 
dirijieiifi della Mostra e del¬ 
la liieiintile rerso giiesto iiieii 
elle medioer,' esemplare del¬ 
la einematograliii siidanieri- 
ciiiiii.' liti amore lauto intenso 
da sp'iigerli ad c(f«'ffluiri* nnn 
.'jti'cn' di baratto, pur di ii.\- 
sieitrare In p,irteetpiizioue al 
l'estuai di «fmaggio .vll'oi.i 
«l«'lla .-.lesta, ehe e stato pre¬ 
sentato j,roj)rio .'iti.'crn l.’iii- 
terpretazioiio più fondala di 
tale gesto e «piclhi .m'ciuiiIo la 
giialr i suddetti dirigenti non 
.'iir«d,l»i'r«, rimasti taseiisihili 
al grillo di dolore ilell'arro- 
eiitii .Mon, -o, presidente del- 
l'.-\ \ICA. il galli,• itrrelihe 
fatto .super biro di eonsìde- 
rai'c una 1,'rribile iattura la 
l’renlimlitii di im'eselusinne 
ilelT.àrgeriina dalla - Mo¬ 
stra grande i> ciò jier t'im- 
portanza ehe. a giudizio il,'- 
gli industriali eiiiemalogruli- 
« ’. /■ lijic/ifMia «c ì'.\menea 
Latina in genere) riveste, 
come Zona di .siiwreio de, 
tilm 'taliani i e, nggiimgtamn. 
sopraffutlo di', peggiori film 
italiani). 

uiieorit una eoi tu, : 
proilnttnri hanno finito per 
dettare leggi- a Venezia, fil¬ 
ine ieri (nel raso di Godard) 
lift ilettiito legar la ci'n.sitra. 
iul (iriiile o ultiiiosa ehe sm 
j L'autiinomili della .Mostra 
lilalle pri'ssioni mi'reaatili e 
ammmislratire appare seni- 
]>re più enme una rosea laro- 
Iella. Ed e certo ehe, oggi, e 
stata compilila una ealtini 
azione n-r.so il piibblieo. i',-r- 
'o Ut er'liiii e. in delìnihra. 
rerso lo slesso regista Torre 
Siissoii. che MI altre m'cii.si,,- 
/II ha dimosirato di mcriliire 
latteiizioii,- e rispetto, e eh,’ 
jiielta enntereiiza starnpn di 
.''fa,„a,i«’ fili eoiifermatn di 
Inoli esseri’ eslranen ad ateii- 
} II, fermenti eiilliiriili del «'i- 
iiemii rniitemporiineo. Ma 
Omaggio all'«'ia «Iella siesta 
der’i’sser stalo roneepitu. ap- 
piMifo. MI un momento di 
! siinuolenzii. 


, stivai 


.iccettato 


.sopprimere un episodio di 


ma .'«'uz; 


se - ' Forencr;,, ,0. I..ì j , p., quelli che gh .«u- 

* dellaI attacco allora la di-j.^j.^ messi chiaman«« «i fu- 


fr.incese 


le prime 


riassumere la quesMone. .ic-, heell.> di siirv^- . .. j r 

celiato a Parigi, vasto d.allai^’"®' d-endà e liberta espre.sso d.a Lizz.un 

critica in m.ntinata. e pre-! ' ‘ ultimo numero tii mi«.- 

sentato .al pubblico in .sera- 'I ^mema .argentino si..cita, e voriemm», aggiun¬ 
ta in l'v edizioni du erse presenta per la prima volta, gcie solt-iiito (|X‘rch<' «i 
\ Pa- " la commissione concorso veneziano. ma*scmnra una circostanz.^ d« - 
aveva ‘sVclto una cop'ia ^^‘.bjnamo dire che il suo e-j gna d, nota) che Cn iionu», 
CUI i emidi» «iella sequen-j ^<^rd.o. .sebbene affidato zA da liruciarc e sialo conct’p,- 
za della pens...ne di maiaf-’ rctzisla pni rappre.senta-, tn «prima» del N/drnror.' 
fare er.'". o .'mente e.ssere piu, c-.',d,fino «b R.--si. di cui par- 

fultat/d.. bande nere .\-.idi-pr-.mcn'.c. Omaggio of-irebbe ne.dc.ire L« n..rra/..- 


11 Balletto 
di Roma 
a Villa Giulia 

I..I r tpprc-* :.'iZ.onc ne. fti!- 
'.r”o .il ftomn -'.o'.'.o; r<'l 
N'.T.f'c» \ .i..i Ci.ii -j - 

o 1 p.c'r.i p7« Z...,.'rt 

'.r,i .<• ro-’ipi-’, ic'.i'zz.- h:- 


* 4 * ' r * 4 *. 

*'.* . 1 

:ì. ' ì'*.! 1 

(;.>»: il 

t -'uj • r i I 

(ia rdrn 

b.. 

G Mf'f.;*- 

l i'.. - 1 

, 1 ; Fr *!..'«> 

-M ir.n r.o *• ; 

pu- .7.of r 

«'I.'- J"U)'^ 

P'srt.i'o 'sr* 

• pf-' . 

1 .i* rt. 

fh- N r* '.i 

•’.ljl C »*■» ' 

? * r •*. r^ìT^ 

• n.n;fn*o un 


eiiupieconn- giorn.i;.':! cjD- ^^Elìa siesUi c . 

Ncnnti al Lid*» e st.ita offer- »crvz,« .'•imciiio il fiegg;»,. j j ^ novità dcll'impostazio- 
ta la copia r,>n : «nudi» Leopoldo Torre-X il-j r.rbiesto anche un 

integrali. .-Mie migliaia di ss»,n. Teoricamen.e. il ‘'‘•ri- iingu..ggio nuovo. Sia luna 
spellati,n dei tre spettacolij cr.c sta alla ba.se del l'.dtro non canno n.itu- 

serali. c stat.i propin.it.a m-. dritto, come scm- j-alment*- esenti da appros- 

vece Li ver.sionc censur.ita ! pre, d.'illa moglie dell aut«,- simazioni », «la .'implificazm- 
dalla mostra re. Boalriz Guido, non s.i- n, m.-, noi. «»ggi. vogliamo 

Sul primo epi.s. dio espri- rebbe nemmeno sprovvisto soprattuUo condividere la 
miamo una riserva non es- d interessc. Da una parte il g,oia dei tre regi.sti per Fac- 
sendo quelle «pecette* ojie- fan.itism»' religioso, impcr- coglicnza vibrante riservata 
ra del regista, la comm.s- sonato nelle quattro vedo- 3 I joro film, e complimcniar- 
sionc avrebbe dovut», n- velie, che. nel pieno della con Gian Xlaria \ olontc 
chiedere ai fr.inccsi una giungla d .Am.izzonia. si re- I 3 gna efficace interpre- 
pubblica dichiarazione in'cano a rendere l esiremo o- tazione del difficile ruolo 

meritf». in .m<KÌf» da scagn»-'maggio ai quattro marili. principale-, c con i produl- 
nare la Mastra da ogni re-jmissionari protestanti, peri- tori per aver avuto fiducia 
siH>nsal>iIita (D'altra parte.; ti nclFimprc-sa di portare la in un così ardito tentativo, 
i francesi «ufficiali» vole-i « civiltà * ai «.selvaggi»; II—» r‘.»ciranlti 

vaae mandare a Venezia ir dall'altra, la ricerca della WgO \»«Sir«gni 


infatti.^ ;ì inc<* 5 tro 


icamente. il con- 
st.i alla ba.se deli 


dei tre spettacolij .ili.» na.'.e nei l'.iltr«, n<>n vanno n,itu-l 

stat.i propin.it.a m-. dritto, come scm- j-.,imeni*- esenti da appros-j 

ver.sionc censur.ita ! pc*-'- «lalla moglie dell aut«*- simaziuni », «la ."implifìcazi,»-. 
tra ì Boalriz Guido, non sa- n', noi. oggi, vogliamo} 
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Ugo Casiraghi 


l.iC.,.. r-'iv . eh* un t; .«Jl.ib..- 
n r)«,irebh*Ti, oftr.re ai 

Irinjuer.'f irninilo ita. .«no d*-.- 
;;i d.-.riZ.ì i.n 1 <-.ir,ip..iSr...'i «i; 

pr-rirord.fie E’ questo un sug- 
Z.-rimcn:», che ca’.danienie 
V ir'Zi.a.nu non -«'iiza sperare 
che vene.a preso .n con«idera- 
za.ne 

Li .-.appresentaz one ap- 
prezzvi non .'olo per 1! LveLo 
{feM'‘reciiz.»>nr. nri.i <:opr.attiJtto 
pt'r nier.» v.a'.ore àrii.stico 
d- Le c.anip<i3.Z)oni coreogr.ifi- 
ch'- che ^,)r.r• -'.ale me"c in 
scena ed -nser.te fapien'.emen- 


ir.'ii.'* 'M- 


ila .o:i.- 


I '.{• rt. fh” -* ^ 1 '.l. i.',c.’ •> 
«un C »>v .!• c-,:-** a .n: 

• r.-'.*f n.nien'o ”. «-n z ard rn 

r »i a j or L. ; r.ri./. «..*.'1 u-ai 
» h,-.. 

v.'^ .a .i.r.z.re .-f.n L;. e ;e; 

oflre «.j . ;-:i,ore !.. 

!.'» «n.ina. i r.z. con i i; e ft. ) 
I n.r.a «-.'n ,'.i.-c d» rl»> sT.ngef.-l 

i. » .» r» .i:i fr» 1.1 » .abbr.acc ot 

niirniore»*. » . per la beLcz/.a 
de.ie -.mni.-vz n.. .le. e»»-!',:,), 
•d.*; p.:•.»:»• I-.arenz.» (;h.z; 

r|e-i co.or. i-.i B.»i‘',.oniet. :*-ri 
«er,. .appit'zz «: «. .-o.au* non ni.ai. 
per io e i.a zr../.:« ffe.'.a 
'U I ."ianz I. .-.i-.ìr «'ome eor« o- 
gr.tf.a. ha offerto u*. r, m - 
rah .e c.,n i « v « o ie trag.’c.a 
dei «uri I’..e.m dal cero «nui- 
'.c.a d. Rosfeiìini ). fi nier.ta 
pure di e-iere ci’a'o p Capgrl- 
lo mugico ,1. Z.appo’.m. v.v.a- 
c.si.mo ba.’fetro. .anim.to da 

ii. arbativ«.ni. 'pur.t. e da una 
singoiare f..n'. 


vica 


Aggeo Savioli 

Barrato 
operato 
alia gola 

. ro»iN«) 2 -> 

L c i.'ar.’e «t Tfli-ic.. 
f)on .'«J ir.no B,«rr> 'o junior li i 
-lliil*»» ir.uu un Lev*. .n** r- 
V'iilo «•/lirurgno .'jL.i gill.i. .:i 
’Ui.t l'Ln.c I < 1 . car ri 
!.’oj’*-r iz.oii.. j l'i fftl.aiii"; le 

r.u-«-r.i 

11 «•..n'.i'i't' lises I 'i'. «Iti, :!»•- 
g.i .L'.uii 't'uip; uri.t Mria/oiie 
.1 •«ino !.'■...« V oc*', «fi*' t «an - 
' r. ■•.• v.n»* d.cbiaraio e- rrc 
;,i Ciri i-zii’-ii/, d; nn - poLpo- 
L*- i iiid** voi'al; N (1 porrerit- 

4 o fi ■.*•:. .! «■ ir ,.'*• -v I 

liro. ( » in un i*'] «’i ri- 

Ti» «)U i; do ),a r.vu'o un 
r.'ir* ; bit «■:,*i> ai \ oc li 

;:.r<l l .•.« ci'o «'.«-i 1. 

• -• .;.,i:* ri.;.; i ;r t-'iv-'olo rp* - 

»..'**».«* 


Il balletto 
Bolscioi 
in settembre 
a New York 


•MO.SCA. LV 

I.e rrtppre-entaz.fiiu d*'l b-'.- 
!e".» -le. «Miro R»»Nc..i. .n z.» - 
r.inri.i ri»-g.. !'.S.\ ;; p.-«»s*..rnia 

»; ««-l’.'Mibre .al .Mi'tropol.’an ri 
.N*'\v 1 »irk e .t, protr.airaii'.o 

p« r "uVi, ;ì n'e.-e Succes-iv .a- 
iiie.nn* gii arM.-ti .«; M'cher-an.io 
a Ei..«delfi.-i. I,<,s .Anseie.s. San 
Erancin'o. Ch.i .ano Oetrr.it. Cle¬ 
veland. Washington e Boston, 
prr f.ar ritorno nuovamente .a 
.X'evv Vork .al - Mad.son Squ.ire 
C.arden - Infine, un.i sene d; 
spettacoli per La durata di «lue 
.sett.niar.e e s'ata crg.an.zz. «ta a 
Montreal e Toronto nel Canadl*.. 


L’a 11 0 grò M azzar e 11 a 

f-ii Mostra l'iin’iuiihipiiiiicd di t’viivciii è min 
niiiiiifcstaziniic ehe interessa un larghissimo pub¬ 
blico: in .Minili, l,ciu' i (|tiutidt(Mii, che ad essa d«»(li- 
caiio ogni gitn-no l'nfiUMU’ su c«,h,,Mn'. Il « telegior¬ 
nale ». iiM'i'ce. srmhrn ignorarlo: i serrìzi che ci 
rciigoiio oftert; ogni sera hmiiiti t'i'nligiiattr'ori’ di 
ritardo IH che jtcr la telerisioiic è assurdo) e. per 
di più .'Olio .'('(ii'.'i e inconcludenti. Ieri sera. Carlo 
.Mazza rei hi. lomc parlando Ira i fami del eiiM, 
(ma era solo una iin.sira impressione'.’), ha d«'/f«, 
IMI piiiii di scioechczze a firoposito ili .lena Lue 
Godard, il rciiistu di Vivere la propria vita, as¬ 
setile dal palazzo del einema ore reiiiru proiet¬ 
tato il .'HO film, fr,i'eiiniiid«, di in/ormnre i tefe- 
spettatori de rari motivi di giiesta assenza: Go¬ 
dard. infiliti, erti piirtiti, dii \'«'iu'ri(i, g «{iKMifo .'«i 
dice, /lerehe i dirigenti della mostra tivei'iiiio im- 
pii'fo dei fiipli «li suo hieoro Vero, non vero.’ Sta 
ili latto eh,’ Mazzarella ih giiesto non ha detto min 
parola: mentre di quel elle ha detto avremmo 
benissimo potuto fare u meno. Ma evideiitcìnente. 
Ini e I dirigenti del telegioi nab’ credono che al 
pubblico busti rederi’ aiiehe di seoreio, l'ingresso 
di aleitiie dive al palazzo del eineiiia per ritenersi 
>*( HÌdishiito. 

Metliamo miehi' giiesl,, nel conto ilell'estate 
l'V: ijne.'tii ini'{fiil,ile «'.'luti' «-lu* .'embrn uri'r mi- 
lorpiifiiii Inuilmenl,’ i cervelli di via reiitiuta l’n 
ee,i'elli> iiieii che intorpidito. iiijiiMi, non uereblie 
pollilo nieltere insieme una serata come giiella di 
ien sul primo ciMinle: in,cinti, con il .volilo. « giiil- 
/<> » dellii sene .Scaci'n malto; eontinnata eon una 
mnosissima teìeeromiea della visita di Fnnfnni a 
.Siili Marino (ina ristn. ni svlezione, sul trlegior- 
iiale), eoitelttsa dulìa assurda replivn dt Stiulio 
uno, ehe, ti giuiiilo è .vfnfn aiininicialo. dalla pros¬ 
simi! si’itimniiii verrà f ni'ferito fri, i programmi 
pomeridiani. Dire ehe in una simile serata sin 
mainala l'iniztiiliva. o ehe abb'a fatto difetto nn 
eriitro ». è dir iitilbi: «pu .'inmo ni limifi deWaii- 
ehilosi del video 

Sili '«■«'«,iiili» ennnie. f,«‘r fortiiini, abbiamo avii- 
1,1 un'altra piiiiliita della iserie trriit'iiniii di einr- 
mii ” eoa il bel (lìin di Kitro.-tinea U troni, 'li .'angui'. 
I.ii pri’seiiliizioiie eni n/lìdiitn a l iltono Gtissmaii. 
Il «/linfe, giiizie al eielo, non si è /«re.'/nfi, al leiita- 
Itvo (Il Rondi, volato u « cristianizzare * anehe 
Kiirosaiea ( dopo il * là >• dillo da Cariieliilli, che. 
la volili seorsii, ha * vrisHanizziUo * Vnutore del- 
/■.•\i|)a >)M malia, sembra sin gnestn ormai In moda 
'per i registi oiapponesi t. Giissiiian ha eerenfo di 
attenersi ni lemii t' ili H’iistnire il valore del film. 

D'alt rn j,nrfe. in giiesn ensi, si rivela il diletto 
tnnii’ipnle di giiesia .^elezione eiiiemiitograliea: i 
nini fo-oii’ttiiti in trent anni dì einema soim litiasi 
lutti ih iioierole livello, iiin svelti con un rrilerin 
troppo gi’iieneo. perche su di essi si possa, di vnl- 
1(1 in volta, lari’ nn thsvorso più organico «’ perti¬ 
nente. 

g. c. 


vedremo 

Non gatta 
ma matta 

Sab.ito 1 'etteiiibre. mi 
Il i/u,n.ile ai'.e -LO.',, andrà 
regol.armonte in onda L'a- 
irico del «laitinro-, Come 
di consueto, lo presenterà 
Corr.acii, e vi {,ariecipeian- 
"o i;iiio Hr.amieri. Miri'a 
Dt'l Kriite. H ilTaele Fi-'ii II 

- notaio sur.', Roberto Vil¬ 
la Le coreo'Cr.itie sono di 
1 * 1 'I Cìeert. La reii.i di Cuiii- 
(r.aiu'o Bettolini l .i tra.'m.s- 
vione ritoin.a. dopo la so- 
spi’ii'ione di una 'ottiniana. 
con un.i riovit.à- M.iri'.i Del 
Frate non s.irii più La •• gat- 
fin.i del s.ibato sera; li suo 
nuovo porsonaggii, '.ir.a - la 
matta "• un.a bem'voL, presa 
in giro di f.itti e per.'^ona.gci 
ili atni.alilii, 

nino Hramii'i: e Ratlaele 
l’isu si esilii'VTino m una 
[i.iiodia del . ii'.iu'o de. m*'- 
••tii’ii.. di'll., rubtici .(‘«m. 
|t.i:ii|e .'«'iM ■■ UiMinieii 1>, 
vediemo inoltre .ille prese 
con ima telefon.it.i iiiteu'on- 
t.nont.ale per R ucmeuaazn, 
ti.i Ravv.ilpindi nc! l'.-.k’Man 
e Coldi'otio Olona, mentre 
R itTaelo Ih.'u '.uii n.'ora 
una volt i al «'ontio di -Mon¬ 
do boli - NLirMa Oe) Frate, 
accompagn.ai,) d.il vin.anetto 
Radar, c.uitei.'i !'n bacio <i 
meccniiotte Os/iitc riell.i tra¬ 
smissione su,') Tviny Renis. 
«•he «l csifiirii .n-icme ni 
l'.alU'ito «li IL.sa (ìeert 

« Libro 
bianco » 

1 Me prossimi numeri del- 
l.a riibrii'.'i del n.azmnalé 

- Libro lii.iiu'o in oiirt.i !'H, 
il là e il -J settembre, sa- 
laiuio ilsi,ettlvamente «letli- 
cati a' Porioru'o. Suez c 
.-ìlrrt li.i |,r;m.. e un inefùe. 
•-ta .«iill'attu.ale situazione po- 
iilieii etl economica dì l’or- 
torico. l'isola che parte.'ioa 
«ioli»» leu*;; fc.tcr- .i :\-nr"!- 
cane. ad ecct'zifi' > di quelle 
lì'cali. L.a secoiKÌ i -.n •)- 
slaiiz.a. la stori.i «lei n'.'enli 
fitti di .Suez l.a tiTZ » 'ii* 
l'hiesta «■' «li'.i.i'-.t i alia «il¬ 
lesa hrllica ni’II'r|,n'''.a dei 
mis.slll 


Raitif 


programmi 


• • * • 




primo canale 

14,45 Campionali del mon- 
do di ciclismo su 
strada 


18,30 la TV dei ragazzi 

programma rii tmlovlnrlll 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

«folla sera 

21.05 il segreto dei lago 

/firn, con C. Tiernoj-, 
G. yorg c E. B.irrymoro, 
r«'Rl.i «li M Gortlon 

22,25 Palladìum show 

v:iilolA con J Francois 
o C- Trenot 

23,10 Telegiornale 

tloll.i notte 

secondo 

canale 

21,10 li burattinaio 

un .Ilio fll A Srhnltzlcf, 
tr.iftuz. /Il U Barbaro, 
«••in T. Carraro. H Do 
t'.irmlno. M. Vannuroi. 
M Torrosan r<f A. Va- 
Thotti. fh’gi.i di O Spa- 
«laro 

21,50 Telegiornale 

22,15 Giovedì sport 

riprese dlretle r<l In¬ 
chieste di attualità 







Questa sera, sul secondo, alle 21,10, « Il 
burattinaio », un atto di Arthur Schnitzier. 
Nella foto: Maurizio Torresan, Mila Van- 
nucci. Renato De Carmine e Tino Carraro 


radio 


NAZIONALE 

CBornnle radio: 7, 8 . )S. 
LI. 17, 20, 23; G,3.i: Corso di 
lingua portoghese: 8,20: Om¬ 
nibus (Prima parte): 10,30: 
r.'antenna delle vacanze; 11 ; 
Omnibus (Seconda parte); 
12: Incontro con le canzoni: 
12.13: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.30-14: 
Teatro d'opera; H-14,55: 
Trasmissioni regionali: 15,15; 
Musiche pianistiche; 15,35; 
Brescia: Campionati mon- 
riiiili di ciclismo a squadra 
dilettanti a cronometro; 
17.23: Il mondo del concer¬ 
to; 18: Padiglione Italia; 
18.10; Sera nel mondo; 18,55; 
Connohal /Vddericy e li suo 
complesso: 19.10: Lavoro 

italiano nel mondo; 19.20: La 
comunità umana; 19.30; Àlo- 
tivi in giostra: 20,25: - Il 
Bugiardo -, commedia tn tre 
atti di Carlo Gotdom; 22.25; 
l.'oncerto del viohnist.n Hen- 
ryk Szering e del pianista 
Eliconio Bagnoli. 


SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30 
10.;i0, 1I..30, 13.30, 14.30, 15.30 

18.30. 17.30. 18.30, 19.30.20.30 

21.30. 22.30; «■ Musiche del 
mattino; 8.35; Canta Fk 
Sandon's: 8.50; Ritmi d'oggi: 
9; Edizione originale: 9.15: 
Edizioni di lusso; 9^5: Il 
calabrone: 10.35: Canzoni 
canzoni: 11 : Musica per voi 
che lavorate (Prima parte): 
11.35-12.20: Musica per voi 
che lavorate (Seixinda por¬ 
te); 12.20-13: Trasmifsiooi 
regionali: 13; La Signori 
delle 13 presenta; 14- Voel 
alla ribalta; 14.45; Gindi- 
sco: 15; Album di canzoni: 
15.15: Ruote e motori: 15J5 
Pomeridiana; 16.33: Ribalti 
di successi: 1630: Canzon: 
italiane: 17; Ponte traoM- 
tlantico; 17.33: Xon tutto mi 
di tutto; 17.45: Tritatutle 
18.35: I vostri preferiti: 19J0 
II mondo dell'operetta: 20.35 
Le bellissime; 21: Grand 
pagine di musica; 21 . 35 - MU' 
sica nella sera. 


TERZO 

18.30; Johann Sebattiao 
Racb: 18.40; Il colore nella 
Vita modern»; 19: Niccolò 
Porpora: 19.15: La Rassegna. 
Scienze mediche; 19J0: COo- 
certo di ogni sera; 20J0: Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40; Gio- 
v.inni PaUiello. Domenico 
Cimarosa; 21; t Giornale 
del Terzo; 21.20: Nikos SkaL 
kottas. Maurice RaveI: 21.50: 
La Germania problema eu¬ 
ropeo. 22AO Musiche con¬ 
temporanee: 22.35' - L'ulti¬ 
mo nastro di Krapp-. un 
atto di Samuel Beckett. 
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Oscar 

di Jean Uo 



Ecco perchè 
il telegrafo 

non funziona a Napoli 

CiiiJi ’Juità, 

ahhinmo letto In dennncin fnttn 
dal lettore di Napoli, pahhlicata 
domenica ^^6 aposto. sul fauziona- 
meuto del Teleprafn di (ptella 
città. Mentre non possiamo che 
convenire sulla situazione di ca 
rema del servizio teleprafìco. e di 
sfruttamento del personale ivi 
addetto, riteniamo per lo meno 
pratuita l’aceusa rivolta a tutti i 
sindacati di essere < assenti e sor¬ 
di alle pioteste dei hivoratni i >. 

La situazione denunciata infat¬ 
ti è causata: 1) da una arretra¬ 
tezza di tutta l'orpanizzazioue dei 
servizi che, nonostante la loro 
natura tecnica e industriale, sono 
tuttora mantenuti in una struttu¬ 
ra burocratica, necessariamente 
lenta e fcrrapinosa; 2) da un ri¬ 
tardalo adepuamento depli orpa¬ 
nici del pefsonale alVavvenutn 
sviluppo del servizi, adepuamento 
subordinato ai rilievi « a poste¬ 
riori * dell’andomento del traffi¬ 
co che. nelle mipliori delle ipote¬ 
si, consentono una revisione a di¬ 
stanza di diversi mesi da {piando 
t'esipenza ili modifica .sì è verìft 
cala. 

Contro tali ostacoli da tempo la 
federazione ilei posteleprafoiiiei 
(CGIU ha rivolto la sua azione 
rivendiealiva di lotta, battendosi 
jier una orpanizzazione moderna 
c snella dei servizi, in una nuora 
struttura democratica delle azien¬ 
de PTT. per una necessaria revi¬ 
sione preventiva depli orpaniei. 

Per (pianto ripiiarda la situa¬ 
zione particolare del Teleprafo di 
Napoli, poi, l‘interi>ssanieulo e 
razione del sindacato — contro i 
metodi carenti e arbitrari della 
direzione — è comprovata dalla 
persecuzione, proprio per tale ra- 
pione, dei diripenti di (ptella Se¬ 
zione sindacale della Federazione 
PTT, prima trasferiti d’ti/ficio ed 
oppi minacciali di provvedimenti 
disciplinari. Motivo. (ìiieslo. che. 
in.sieme ad altri provvedimenti 
adottali ikù confronti di altri di- 
ripenli sindacali di altre province, 
è alla base dell’nlliiale azione per 
il rispetto delle libertà sindacali 
nei luophi di lavoro. 

Ci sia permesso pertanto di ri- 
volperc un fraterno appello al 
collcpa lettore di Napoli, e a tut¬ 


ti gli (diri lavoratori postelegra¬ 
fonici. perchè seguano le attività 
sindacali e soprattutto vi parte¬ 
cipino. Questa sola può essere la 
via per affermare, in hitti i luo- 
pbi di lavoro, un maggior potere 
dei lavoratori ed un maggior ri¬ 
conoscimento dei loro diritti. 
GIIJSKPPK MASTRACCHI 
Sofiretario naxionnie 
Fed. italiana PTT (CGIL) 

( Roma) 

Per l'acqua 

al Cimitero del Verano 
lavori in corso ' 

Dall’ufficio stampa del Comune (li 
Roma riceviamo; 

In riferimento albi segnalazione 
apparsa su codesto giornale del 17 
iiposto. la Ripartizione comunale del 
Tecnologico informa che le fonta¬ 
nelle del nrpiadro 6'5 del Cimitero 
Verano erano approvigionate di ae¬ 
rina non potabile a mezzo di un poz¬ 
zo sito nel rigiindro stesso, reccn- 
trnicntr franato 

l lavori per la riattivazione del 
porro suddetto sono stati già ordi¬ 
nali e si prevede che saranno nlti- 
rnafi entro ìa prima decade del pros- 
‘.'ino mese ili settembre 

Da tre anni aspettano 
di riscattare le case 
i ferrovieri di Foligno 

Sipnor direttore. 

(In oltre tre anni pii inpuilini 
delle cose dei ferrovieri di Foli- 
(ino — che venirnnn messe u ri- 
sedilo — huuno avanzato, alla di¬ 
rezione (li Ancona, ìa istanza ten¬ 
dente ad ottenere il riscatto deali 
alloapi che occupano c. a tale fine, 
hanno depositato la somma di 5 
mila lire, occorrente per la stipu¬ 
lazione dei relativi contratti, come 
era prescriito (lai bando. 

.^ono trascorsi tre anni ma Ir 
cose sono rimaste al punto di par¬ 
tenza e non hanno avuto più al- 
riina notìzia relativa alia loro ri- 
ehiesta. Noi speriamo che il go¬ 
verno di eenlrn sinistra voglia ri¬ 
muovere pii ostacoli che sì frap¬ 
pongono al proseguimento della 
iniziativa, con la definitiva asse¬ 
gnazione a riscatto degli alloggi 
che (itinnimente nerupiamo pa¬ 
gando l'affitto. 

NAZZARIO RUSSO 
Foligno (Perugia) 


Quanto veleno 
nella propaganda 
contro la RDT ! 

Cara Unità, 

ho notato che nessun giornale, 
tra quelli < ben pcusanti >... ha 
mai affacciato la possibilità che, 
tra i fuggitivi dalla li.D.T.. ci 
siano anche volgari delinquenti 
i quali cercano di sottrarsi alla 
giustizia del loro Paese, V.‘ natu¬ 
rale che, per lo stillicidio della 
propaganda nostrana passino tut¬ 
ti per «eroi», «patrioti», «vit¬ 
time» ccc. c, invece, (ptelli che 
passano dalia Repubblica fede¬ 
rale alla R.D.T. (e non sono po¬ 
chi) diventano subito o «spìe», 
o « truffatori ». o « venduti », c 
COSI via. 

E' giusto, in un Pae.se civile e 
cristiano come il vostro, che qior- 
uali e rotocalchi, radio e tclevì- 
sioiìc, siano continuamente im¬ 
pregnati di pericoloso veleno qua¬ 
le è la propaqanda fatta con igno¬ 
bili e assurde invenzioni ? 

Questa propngandn non rivela 
hi mndn lampante il lupo elle si 
uascoude sotto le spoglie del mite 
apiielln ? 

Cito l’ultima delle menzogne, 
anche dì fronte ad una impresa 
meravigliosa per tutti: « che 
l’IJRSS lascia morire di fame la 
sua gente per far volare i Vo- 
stoh » 

Dopotutto, (piesto atteggiamen¬ 
to è nuche offensivo nei confronti 
di coloro che leggono c ascoltano. 
r.ETTÈRA FIRMATA 
(Roma) 

Lavori inutili 
fatti eseguire 
ai militari 

Gcntilis.simo signor direttore, 

sono un militare del 4. corpo di 
armala di Bolzano. La mia lettera 
vuole essere un atto di protesta 
verso (deaut fatti deprecabili c 
disumani che avvengono qui sot¬ 
to te itrmi. Nella caserma dove 
presta servizio un superiore, noto 
come F« Impresario » e il quale 
(secondo me vittima di una sor¬ 
passata mentalità militare) ci co¬ 
stringe ad eseguire lavori dispe¬ 
rati ed inutili. 

In pieno inverno, qui a Bolza¬ 
no, l’« Impresario » ci mise a la¬ 


vorare come cani, col freddo c 
sotto la neve. Avendo fatto perso¬ 
nalmente l’esperienza di tante in- 
giustizie e di abusi che si consu¬ 
mano a danno dei militari in * no¬ 
me della Patria ». ho voluto 
scrivere al Suo giornale per in¬ 
formare l’opinione pubblica e, 
nello stesso tempo, ho inviato la 
lettera al Comando del 4. Corpo 
d’armata. 

Anche se è giusto che l’Esercito 
debba essere autosuffidente e che 
i soldati debbano eseguire gli or¬ 
dini, massicciamente impartiti, 
c’è modo e modo di lavorare e di 
assegnare j lavori. Non è umano 
dire: «presto, presto!» quando si 
lavora (/là abbastanza. Insomnia 
non possono essere assegnali la¬ 
vori a cottimo, tali da farci cre- 
par( 

Questi sistemi — .s» dice — veti- 
(inno ìunutcuuti per « non farci 
stare in ozio». E va bene, ma non 
ri si consideri uè porri, sjè pezzi 
di legno da consumare a piacere. 

Un militare 
( Rolzano) 

Sottoscrivono 

per il figlio 

del compagno Berardi 

Il signor P. ò venuto in reda¬ 
zione e ci ha consegnato 500 lire 
in favore del compagno Berardi 
che. essendo disoccupato, non ha 
i mezzi per poter acquistare un 
busto ortopedico necessario al 
figlio. 

• • • 

Cara Unità, 

inviamo (juesto modesto aiuto 
(L. 1.000) per il giovane che de¬ 
ve comprarsi il busto, fusieme gli 
esteruinmo aucha un saluto au¬ 
gurale di buoiui guarigione. 

MARISA, SAURO. ARNALDO. 

MARIA, BERTA. MARCELLA 
( Pisa) 

Un compagno 

che si è dimenticato 

di mandarci l'indirizzo 

Al compagno GIOVANNI MOR- 
DACCIANI di Cingoli (Macera¬ 
ta) — che si ò dimenticato di 
accludere l’indirizzo — diciamo 
che abbiamo ricevuto la sua let¬ 
tera e lo ringraziamo por le cri¬ 
tiche. lo proposte e le osservazio¬ 
ni fatto al giornale. 




(( Troviola » 
e (( Boheme » 

0 Carocollo 

Oggi, iillv 21. ultimii rt-plieii di 
«Traviala» di O. Venti (rappr. 
II. ;Kì). dirotta dal maofilro Ugo 
Catania o iiitorprotata da Coii- 
flilla Figlierà. Viio Taloiio o Fer¬ 
nando Li Dnnni. Domani riposo. 
Sabato alle 2t. replica lii « U<i- 
hònie » di O. l’iieeini, iliiella dai 
maestro Oliviero De Faliriiiis e 
interpretata da Clara Petrella. 
Mariella Adant. Kiiggero Hoiuii- 
no. Mario Zanasi. Plinto ClatiiissI 
e Guido Guarnera. M.-iesiro ilei 
coro Gianni Lazzari. 

Secondo concerto 
Steinberg 
0 Massenzio 

Domani, alle 21.30, il maestro 
William Steinberg dirigerà imt 
rAecadcmIn di Santa Cecilia il 
suo secondo eonrcrlo alla Basi¬ 
lica di Massenzio (tagi. Iti). Il 
programma compn'iide: « Mo¬ 
zart >: Sinfonia in re magg. K. 
,'135 (detta «di Haffiier»); « Li- 
viabelln »; Monte Mario, poema 
sinfonico: «Bralimss: Sinfoni.'i 
n. 1 in ilo minore. Biglietti in 
vendita al botteghino di via Vit¬ 
toria G (pianoterra) dallo tO al- 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani, alle 21..30. concerto ili 
Santa Cecilia diretto da Wil¬ 
liam Steinberg (tagi. 18). Mu- 
siclie di Mozart, Liviabclla. 
Brahms. 

AULA MAGNA Città Univcrs 

Riposo 




B. S. SPIRITO Ile» ri.VI .tini 
Domenica alte lì: Compagnia 
D'Origlia-Palmi in . Ginianna 
il’Arro >. 3 atti in 18 ttuailri ib 


P. I.el)run. Piez/.i fainili.irl. 

CINEMA TEATRO ESPERO 
Alle 21: «Sesto Concorso Na¬ 
zionale ilelle Voci Nuove ». 
Usiiite d’oiiore Aurelio Fierro. 

DELLA cometa li 'll.l m.It 

Biposu 

delle muse I’I K(i'2.t4U> 

lllposo 

DE’ SERVI (T. (174 711) 

Hlposi) 

ELISEO (T «H4 485) 

Riposo 

PORO ROMANO 

'rutti* le sere :dle ore 21 e 22.:ftl; 
spett.'icolo di « Siuiid c Lin i ►. 

GOLDONI 

Alle 17.30 e 21.13 Coliij). « Il Caf- 
fò » In • l.c torniiclir •, 3 alti ili 
A Nicenlal Regia P. Oartiicrl. 
con A Poggi. F Pasqni V Rnn- 
doiie. A Anionelli. G. Rleei. 
P Vivaldi. G. Pino. Dir. iirtl- 
stifo G. Salvini (Prezzo unioi 
L. <>00). 2 settiliiaiia ili successo 

MARIONÉTTE DI MARIA 
ACCETTELLA 
Riposo 

MILLIMETRO ('rei 4.51 -248) 
Alle 21.30: Conili del 'l'eatro 
d'Arli* ili Roma in ■ L'aiba, il 
giorno r bi notte • di D.'irio 
Nieeoilemi. 2. mese ili successo 

NINFEO DI V GIULIO 
Alle ore 21.13: « Il B.d- 

lello di Roni:i ■ con I* U.'irto- 
joniei. W. Zappollnl In - Sere¬ 
nata ■ di Tsebalcowsli.v: • Il 
liiieina del vero • di Rosselllnl 
■ Pas de ileiix * di Cimariisa- 
Malipicto: ■ fiardrii Party ■ il) 
àlanninn; ■ Il cappello itiagl- 
ro • di G. Straus.H Dir M o V 
Candia. 

PALAZZO SISTINA I t87.n!)(: 

Ripoco 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tei 670 343) 

Riposo 

PIRANDELLO 
Alle 21.30- • lai dama dell'ln- 
selllelda Larhspiir > di T Wil¬ 
liam: • Mia inoglle c I fulmi¬ 
ni » di O Oaeianl: * Luiieo 
pranto di N.ilale • di T. Wil- 
iter Regia di P P. Pacioni. 

2. mese di successo 

QUIRINO 

Rlpo«< 

RIDOTTO ELISEO 
Via Nazionale 
Riposo 

SATIRI (lei a6.i3’2,5I 

Domani allo 21.30: « Il fiiliirn t 
decll Imlierllll • (Commi-di:, 
cvploslva) di L C.indolii No¬ 
vità Regia di N Pe|ie con G. 



Bertacclil, A. Bon.iccorso, F 
Mai ione, G Rocelu'Ul 

STADIO Ol DOMIZIANO (al 
Falatino, 'lei 003.498) 

Allo 21.30 Spettacoli Classici; 
« Le donne in Parltiiiieiito « ili 
Aristofane, roti M. Mariani, M. 
e P C)u:ittrini, G. IMatniie. O. 
Solbelli, G. Litizzi. Regi:i di M 
M:irlaiii Miislehe di S Allegi.i. 

VALLE 

Riposo 

VILLA ALOOBRANOINi (Via 
Nazionale. Tel (17;t 4.59) 

Alle 21,30; Conili. Clieeco Du- 
r:iiite-Aiiil:i Dui:inli* e l.ella 
Ducei, « Prima » de « l.a ricoiio- 
scrii/a » di Enzo Lilierll. No¬ 
vità .'issoliit.i. Regi:i dell'.iutoie 
Domani ri|ioso. Sali.ilo .ille 
2l.;i0 inizio re|iliclie 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame roussuniis di 
Londra e Grenvln di Parigi 
ingresso contlnii.'ito dalle ore 
IO alle 22 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Alir.-iztotii • Ristorante - Bar 

VARIETÀ 

ALHAMUKz- le.. 

L.i sfida nella cill.i drirorn. 
con B. Corcy A ♦ e rivi.sl:i 
Valdi 

AMUl-lA JUVINELLI l/ii inii< 
f..i sfida nella riit.ì ilcll’nro. 
i-on U. Coley .\ e rivist.i 
'rrottolino 

CENIKALE iVi;i I'cIs.-i ni 
Riapertura il 1. selti-nilire 

La (-ENICE Vi., I.ii 

I,.a sfid.i iicll.a cill.i dril'nro. 
<-on U. Coti-y A ♦ i* rivisi.i 
Sbarr,i-C:irini 

PRINCIPE Ilei .15’2.3’J7) 
L'Iilil'-ura estiva 

VOLTURNO (Tel 471 5.57) 
I.'affarr di una iiiitic. con P 
IVtil e rivisl.i Z:igos 

CINEMA 

Prime visioni 


AOKiANO iTei. 3a'2.1a3) 
Lrilusule esilia 
AMERICA (Tel aKU 168i 

Alle frontiere del Far \\e%t. con 
.Imi D.ivis A 0 . 

APPIO Ilei. 779.638) 

lliiccacclo ‘70. con S. Luten 

(VM 16) SA ^^0 
ARCHIMEDE (lei Kì.-i .567 1 
Teacher’s Pel i.iUc I7,.30-I9.4.i- 
22 ) 

ARiSTON (lei 303 23()i 

Geronimo!, con C Connors 
(prima) (Hit, 22.50) 
ARleclHINU ‘lei 358 6Ó4I 

I ponti di Toko-RI. con W. 

Ilotdcn i>K « 

AVENIlNU ( lei -i7z l.t. ■ 
Itorrarrlo "O, con S I.orcn i.ip. 
16, ult. 221 iVM 16) S.% ♦♦♦ 

BAlULiINA I it-i .tj'l’ 

II mostro di sangue, con V. 

Prici- (V.M 16) IIK ^ 

UMrsDtLRiNi liti 4<i lUi ■ 

I pascoli deU’odlo. con E. Flinn 
(alle 17.l5-20-22„3«) .\ 

BRaNCAC(.,il> < lei 7.(1 2.1.1- 
I giorni contali, con S R.indi<iie 
I)R 

CAPRANICA (lei 672-(6.5- 
Accadde In Atene, con J.iyne 
Mansfield SA * 

CAPRANICHETTA (672 4rtit 

I ponti di Toko-RI. con W Uol- 
den I)R ^ 

CLODIO 
Clìiufura estiva 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Bnccarrtn '7o < on S Lorcn 

(alle IG.30-IS.30-22.10) 

tVM P>i SA ♦♦♦ 

CORSO (Tel 671 691) 

Appuntamento In Riviera, con 
Mina (alle I7-18.40-20.40-22.40) 

M ♦ 

EUROPA (Tel 865 736) 

I.a monaca di Monza, con G 
R.illi (VM 16) OR « 

Fiamma (Tel 471 !()()• 
Cronache di un contento, con 
Maximilli.in Schcll (alle 17,23- 
20.15-22.30) DR # 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Nakrd Rdge (alle 16,30- 
18.20-20,10-22) 


schermi 
e ribalte 


GALLERIA (lei 673-2671 
liallbimo Insieme II tnisl (uli 

22.30) M 
GARDEN (Tel 58’2.H48» 

I giorni eoiilall. con S. R.mdonc 
Bit ♦♦♦ 

MAESTOSO (Tel 78ti uii6i 
llalllaiiio Insieme il Inisl (tilt 

22.30) M ♦ 
MAJESTIC (’l'cl. 674.9081 

Malesia magica (Edlzt<ip<- liite- 
gr.dc) (ap lti.:t0. ult. 22.:'>0) 

U«l ♦ 

METRO DRIVE-IN i(i!l(l l.5|) 

I. o sperone Insaiigidiialo. con 

R. 'r;i>ior (;i|lc 2(l-22,4.'>) .\ ^ 

METROPOLITAN UiU!) 4110» 
llicloticnni al sole, con C'.itbc- 
linc .Sp.i.ik (pritn.i) (.dio 17- 
l!l-20,:)(l-22.:>0| 

MIGNON Ilei U4U.4U:(i 

La rivale il| mia iiioglle, con 
D. Slicrid.in (.die |6. l.i-LS.d.i- 
l<.i.:t.‘t-21,(».5-22.40) 6 ^0 

MODERNISSIMO (Gallcii.. 
Snii Marcello lei 'RII 44.1 = 

S. d.i t\: -fiiiigla d’asfallo. con S. 

II. i.ldeii (ii|t 22..5()) Bit 

S.il.i B- Ml'liilrrno e riUiriio, 
con A. Mnipln (idi 22.5U) 

A ♦ 

MODERNO (Ivi 460.28.11 
(llisrssion (Gloria di un driiuol. 
con P. Franketir Bit ^ 

MODERNO saletta Ui(i 2J..i 

I tionll di ToKo-Ri, con W Hol- 
den Bit ^ 

MONOIAL ('lei 834.8761 

I giorni eonlali. con S R.indoiic 
BR 

NEW YORK (lei 780 271) 
l.’iirlo della hallagll.i. con Ji-ll 
Cliandicr (ult. 22.50) Bit ^ 

NUOVO GOLDEN < l 7.i.iU()2i 
Fermata d'aiilolnis, ^on M 
Monroc (idi 22.501 S 

PARIS (lei 7,51 3(i«) 

Mondo rane (ult 22,50) 

(V.M 16) Bti ♦-»-» 

PLAZA (lei 681.193) 

line mariti per volta, con M. 
Cr.iig (alle t6.45-l8,45-20.;’,O-j 
22.50 ) S \ « 

QUATTRO FONTANE 
(Tei 480.119) 

1.. a lamiglia assassina di .Ma 
Barkrr, con Trisl.in C<i(tin (al¬ 
le 16-|7.40-I9.2.i-21.05-22,.50) 

G « 

QUIRINALE (lei 462 6.1.3 • 

I solili Ignoti, con V G.issm.tn 

C •♦♦♦ 

QUIRINETTA (lei d.iMliZi 
liti orcio all'Italiana, con .M 
,M.<s|roi.innl (.illc l7.l5-ls.-5- 
20.4.5-22.50) 

(VM 16) S.\ 

RADIO CITY (Tei 670IU2I 
Fermala d’aiifnhiis, c<';i .M 
Monr»>c (Hit. 22..50| S 
REALE (le) 080 234) 

L’urlo della bailaglu. con Jell 
Chandler (ult, 22.50t UR ^ 

RiTZ (Tri K.37 48I) 

Jungla d'asfalto, con S H.,idcn 
BR ♦♦♦ 

RIVOLI (lei 460 8831 

II postino suona sempre... dieci 

\oIle. con Splxe Milligan lalle 
17.15.ID-20.43-22.50) G « 

ROXY ilei 87(1 .-104) 

.\eeadde In Alene, con Javnt- 
M.ms(ield (alle I7.10-19-20'.55- 

22.. 50) jl\ ^ 

ROY AL 

Geronimo!, c.in C. Connors 
(prima) (ult 22.50) 

SAi-UNE MARGHERITA 

(Tel 671.4.39) 

« Cincm.i d’E.««.il »• Il mostro di 
Dusseldorf (M), di F. Lang 
BR 

smeraldo (Tel 3.11.581 1 

Il mostro di sangue, con V. 

Prico (VM 16) DR 

SPLENDORE (’lci 46’2.79MI 
Giotentu di notte, con M. Noci 

DR « 


SUPERCINEMA ( lei 48.i 49.31 
li figlio di Sparlaciis. con .S. 
Hceics (priinai (allo U>.I5- 
llt.3.'»-’20.40-2;i) 

TREVI (lei. 689 619) 

I.a monaca di Mon/.i. con G 
{(.dii (.die I7-)!l..5O-2O.-)0--2-2.:.()) 
(VM 16) |)l( 4 

VIGNA CLARA del .{'2li.i59> 

. Fra’ DIasolo, con St.inlio o 
Olilo (.db* I7.:i0-19‘».10-20.30- 

22 .:tli) (•■♦♦♦ 

ARENA ESEDRA 

Olisrssion (storia di un delitto) 

visioni 

AFRICA dei 81(iHl7i 

{.'agguato delle 100 frecce, con 
L. D.iriu-ll .\ 4 

AIRONE del 727.193) 

Codice segreto, con U II.min 

G ^4 

ALASKA 

l.a iiotle delle Jenr. «on A. l-.idd 
(V.M ini G 4 
ALCE (Tel. 6.32.643» 

I..I ciociara, con S. I.oicii 

(V.M 16) Dit 4 4 44 
ALCYONE (lei 8IU9.UII 

ilenilo Mussolini tll> ^ 

;ALFiERI del 2!H)2 .i1) 

il diasolo iireldr rosi, e.-n M.i- 
rio .-xdoif di: 4 

AMBAbGIATORi (Te) 431 .i7ii. 
Gli sparsirri dello sirrilo. «-on 
K lliiiison .\ ^ 

araldo «lei -2-10 1 Mi) 

Il segugio, «-on H. S.ilv.olor 

(• 4 

ARIEL (lei 3 ;( 0 a 2 I> 

I Mrkiiigtii. « on T Cuilis 

A 4 

ASTOR del t!-22U4(n»i 

I inagnifiel selle, con Y Br.\ li¬ 
ner \ 444 

ASTORIA del 870-24.11 
Chni*=ura estiva 
ASTRA del .".43 3-261 

l.'aggiialai delle 5 spie \ 4 

ATLANTE del 42n.«4) 
Soml»rer«*. «.-n V. G.i>'ni. n 

ATLANTIC (Tei 7lK) 6561 
P.inie, ci>n 1. IMvin* 

«VM In) c ^ 

AUGUSTUS (Tei 6 . 1.1 4.i5) 

«Inell'estaie meras igliosa. c«*n 
I) D.triiciix s ^ 

•••••••• *••• 

^ Le sigle che «ppalono ac- 

• onnto «I titoli del film • 

• Corrispondono «il* se- 9 
9 giirnie rla.sslfleaalone per & 

generi* 

• A •=• Av\-enturt)>o 

• C •- Comico 

• D.4 = Disegoo animato 
9 DO Documeolario 

9 DR » Drammatico 9 

9 G -« Giallo 9 

• M — Musicale • 

• S = Sentimentale • 

9 SA ~ Satirico ^ 

^ SM •- Siorico-mitologico ^ 

t| nostro gtndlile sol film * 
a vieno espresso nel modo 9 
0 segnente; 9 

9 ♦ 4 ^«^ — eccezionale * 

0 ♦♦♦♦ ■■ ottimo 0 

♦♦♦ — buono _ 

• ♦♦ ■■ discreto 

• ♦ mediocre 9 

9 9 

0 \'’M It ■■ vietato ai mi- 0 
_ non di 16 anni . 

99999999 9999 


AUREO del U 8 U 6 U 6 ) 

Wagon MastiTs. e»'l) B. J<ilin-:en 
AUSONIA del 426 160) 

L'iiltiina sp.iratoria, con Ki-.v 
Ue.i:;oM 

AVANA del. . 11 . 5 . 597 ) 

callaglian rollini Masrlirra Ne¬ 
ra. «-on T Wriglit G 4 

BELSITO del 341) 887) 

I gialli di i:ilg:ir tVallarr n. 2. 

con B l.cc G 4 

BOITO del 831.0198) 

I.alilir.i rosse, i-on G. Fi-rz«-ttl 

I S 44 

BOLOGNA ('lei. 426.700) 
Ombre, con B Carnu'lln-r.s 

Bit 44 

BRASIL del 55’2.3.50) 
.\ss:issinio sul iretio. con .M. 
I{iitlit‘nfi>r(l G 4 

bristol del 22.5.4’24i 

S.llomoni* r la regina di Saba, 
con Y. Br\nni-r SM 4 

BROADWAY «lei -215 740» 
Sobl.ill .1 raialli». con W llol- 
(li n .\ 44 

CALIFORNIA dei 2t.i 2661 
l\an il lerril»lle. «-on S M Ki- 

'--«-n-U<-ii) BK 44444 

CINESTAR del 73!) 242» 

II mio mi»ndo iniiorr iirlanili». 

coll G. Mf-lir (VM 16) G 4 

COLORADO (Tei 617 4207) 

• )ml»rr rosse, «-«m J. W.èvn,- 

im‘ 444 

CRISTALLO (Tel 481 .I.( 6 i 
Gigi, con L C.iron S 4 

DELLE TERRAZZE i.illO .i-27 » 
l.'aiirlb) «Il (non», con D .l.iii^- 
M-n (VM ii'il DK 4 

DEL VASCELLO • I»'| -»:!:-t 4.i4» 
Xinrrir.i di n»»ttr 

(V.M I>-) DO 44 


ìDIAMANTE 


29.1 - 2 . 1 O 1 


r-illJghan roniro Maseher.i N'r- 
-! ra. con T. Wnglit G 41 

1 DIANA (’lrl <80 1461 j 

tlmlirr. con B (-.irmellu T' | 

BK 4 4 

|DUE ALLORI «'lei 28U .(661 
k la spia «In librili, con Van 
Biflm .\ 4 

[eden (Tei 380 0188) 

^ Si signor Genrrair. « i-‘n K Don- 
Si a-s f- 4 4 

ESPERIA 

Guerra lami»»» Bo 44 

[ESPERO del 893 9061 
I Sii'ltari'li tc.itr.ili 
■ FOGLIANO del 319 541 1 

I storia di un «liseriore, « 011 Y 
M.iinni iVM 16 ) dR 444 
GIULIO CESARE <.{. 1.1 . 16 ( 1 * 

( I ras alteri del Nord 0 \rs|. c-ti 
, J \\ .«\ ne .\ 444 

JHARLEM dei 691 0344» 

I 1.1 gang «tri Marnh» Bar. « on 
' K Fisli«-r G 4 

'HOLLYWOOD del 290 8.11) 
l_i grande sfida, con V. M«\«, 

\ 4 

IMPERO del 29.5.720) 

Il ritorno di .less il bandito, 
con G M<»or«- .\ 4 

INOUNO dei .582 495) 

1,'omhra del patibolo, «-, n J 

(-.ign«y IiR 4 

ITALIA (Tel. 846.a30) 

Chiusura estiva 
JONIO (Tel. 886.209) 

l.a rlllà spietata, con K D»'-»!- 
I gl.»s BR 4 

massimo (Tei 7.51 277> 

' Destinazione Tokio, c.»n G 
I Grani DR 444 

j MAZZINI (Tel 351 942) 

I l.a 'Ignora omicidi. c«'n .5 
I Gumness S\ 444 

I NUOVO (Tei 588.116) 

I F.' l’ora del twist M 4 

iOLIMPlCO 

I Mina fumi la guardia. c«-n Mina 

! >i 4 

PARIGLI (Tei. 874.951) 
Prossima apcrtur.i 
PORTUENSE (TcL 552 345) 
Chiusura estiva 
PRENESTE (Tel. 290.177) 
Chiuso per restauro 


REX (Tel. 8G4.165) 

Gli siiarvirri tirilo stretto, con 
B. Hudson .\ 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

La ciociara, con S. Lorcn 

(VM lU) im 44^4^4^ 
SAVOIA (Tel. 861.159) 
ombre, con B. CarnielliorB 

Bit 44 

SPLENDID (Tel. 622.3’204) 

I.a furia del Wr.st, «-on P. Fo¬ 
iosi 

STADIUM 

I.e piace Br.ilims?, con A Por- 
kfns S 44 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

Il terrore del Sloiix. con B 
Crawford 4 

TRIESTE (Tei. .573.091) 

I.e place Itralinis?, con .-X. Per- 
kins S 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Morgan il pirata, con C. Alonzi» 

A 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Tc.sro contro il Miiinlaiiro. con 
B. Keliiaffiiio S5I 4 

VERSANO crei 841.18.5) 

A <|iialciiiio piace caldo, con 
M. Monrou (' 444 

VITTORIA (Tel. 576.316) 
l.a tua borea bniria. con M 
Monioc DII 44 

l'erze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
l.a lianila lirgii iniplacaliiU, con 
B. Fleming A 4 

ANIENE de) 890 817) 

Le peripezie di Pippo, Pliil«i e 
Paperino D.X 44 

APOLLO (Tel. 71’3 300i 

Il fantasma malriirtio, e«>n 3 
Kilelisli«Tg«-r (VM 16) G 4 
AQUILA del 754.901) 

Odio Implaralillr, con B Bv.m 
DR 4444 

ARENULA (Tel. 653.360) 

I gialli di Fdgar XXailare 11 . 2. 

con B l.c<- G 4 

ARIZONA 

I.a donna fuorilegge IJR 4 

AURORA dei 393.069) 

l.'aiamposio degli uomini per¬ 
duti. «-on G. Pi-ck A 44 

AVORIO del 755.416) 
Cliiuctira estiva 
BOSTON (Tei. 430.268) 

Sakiss leiiiletia indiana, « on S 
Hr..«lv .X 4 

CAPANNELLE 

Bipo-»» 

CASSIO 

(Vha .Appia Nuova 1057) 

Chiusiir.i estua 
CASTELLO (Tel 561.767) 
Dmlire rosse. «-«>11 J Wai n«- 

dii' 444 

COLOSSEO (Tel 736.2o5) 

Fontana di Treii S 4 

CORALLO (Tei 211.621) 

II enmandaiite Johnns. «---ii C 

t'oojH-r .X 4 

DEI PICCOLI 
(Vhlla Borghese) 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas- 
.-^la) 

R»»rco e le s«irelle. c<-n T. Mur- 

(■ 4 

OlLLE rondini 

Il pistnlern di l-aredo .X 4 

DORI A del 353 059) 

Il fantasma maledetto. c<-:i J 
FuchstHTC» r (VM 16» G 4 
EDELWEISS (Tei 334 905) 

Il tesoro degli Xtzerhi 

ELDORADO 

I pianeti contro di noi. c- n M 
I.enK'inc X 4 

FARNESE dCi 564.395) 

t-a donna di notte 

<VM 16) DO 44 

FARO (Tel 509.6-23) 

I nemici di Ieri, «-i-n S H tker 

DR 4 

IRIS (Tel. 865. 536) 

Ossessione amorosa, «cii I. Tur- 
iit-r (VM 1».» S 4 

LEOCINE 

Palmiro lupo crumiro 

BX 44 

MANZONi (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 
MARCONI (Tel '240.796) 

II terrore della Maschera Rossa. 

BR 4 

NASCE’ 

I.’oro del raraibi. s'on C. \X ilde 

■V 4 

NI AGAR A (Tel. 6.173.247) 
Josrlito. Il c» ito delTnsIgnoIo 
NOVOCINE (l’ei. 586.235) 

Il Kenturkiano. con B. L,»nca- 
sler -X 4 

ODEON (piazza Esedra 6) 

t.c quattro spade, con S. Cabot 

OLIMPIA (Tel. 670.693) ' ^ 

Chiusura estiva 


ORIENTE (Tel. 215.886) 

I r.ivitlleri Teiilonicl, con U 

Motlr.v di: 4 

OTTAVIANO (Tel. 353.059) 

Ascensore )H*r II piitibolo. con 
J. Morc.-iii G 4 

PALAZZp (Tel. 491.431) 

Ripose 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

L.i fiiriii umana, con J Cagiu-v 

G 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 

I ..1 guerra indi.ina. con K. I-.ir- 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Rollili limili ilell.i ('oiilea ner,i, 
con K. Mitelit‘l| A 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

I,:i inule delle .Iene, con A 

Latiti (V.M 16) G 4 

REGILLA 

II eiiiiiaiiilaiite .lini, con .). W.iy- 

lu* A 4 

ROMA 

Texas seli.iggio. con .1. L'.irroi 

4 

RUBINO (Tel. 590 827) 
Imniinrntc riapcriiir.t 
SALA UMBERTO tiel. 674.753) 
I.a grandi* sfida, con V, M;iv<» 

-A 4 

SILVER CINE (Tiburtino HI) 

Riposo 

SULTANO (p.za Clemente XI) 

I iiir.iti .li ll.irrakiid.'i .X 4 

TRIANON 

800 leglie siill'.Xmazzoilia. con 
V. Conntir.s .X 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

.Xnierfea «Il niUle 

(V.M 16) HO 44 

Parroirithìali 

ACCADEMIA 
Oiliisura cstiv.i 
ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

II pirata iirro. «-on .\, Dc.xlcr 

A 44 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giuba) 

I.'.imore nasce .1 Roma, con A 
Cif.«ri»-llo 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
Sai.ink 1.1 frecel.i che iieeide, 
«•i>n .1 l’.«\ 111 - .X 4 

CICOGNA 

Ripo--o 

COLOMBO (Tei. 923.803) 

I. e lie segrete, con R \Viilm..rk 

(• 4 

DEGLI SCIPIONI 

(Via degli Scipioni) 

Il ra\altere della spada nera 
i DELLE GRAZIE (tei 375.767) 
j X'iia il Gener.ile .Io-*e. , on P 
I .-Xrmcinl.Jiiz. 

GUADALUPE (Monte Mano) 

I I . 1 Ì fohnn.s. «lai!, con A Ce- 
I l«-nt.,n>> 

LIBIA (Via Tnpobtama 143) 

I Chiu'ur.i estiva 

LIVORNO (Via Lix'orno 57) 

I.a rii incita di Zorro. ci'ii G 
XVilli.ims .X 4 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due- 
I CIO Gabmberti) 

^ Riposo 

NATIVITÀ’ (V:a Gallia 162) 

i Riposo 

INOMENTANO (Via F Redi) 
Il pistolero rii l.arrdo .X 4 
[nuovo donna OLIMPIA 
I Sinhad il marinaio, «-..n M 
O’Har., .A 4 

ORIONE (Tei. 776 9601 

Daini e Golia, r, r. O Wt I!-'s 

SM 4 

OSTIENSE (Circonx-allazionc 
O.'tiense 127) 

i Ri po«,i 

OTTAVILLA (Piazzale S Pan- 

cr.az'.oi 

I falchi sul Fiume Giallo, «-.in 
.\ (Juinn X 4 

PAX (Via Podgora) 

Chiu<ur.i estiva 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Frontiere a N'ord 0\ est, «.ni I. 
Ba«'..l| X 4 

QUIRITI (Tel 312.2831 

I satelliti rontro di noi x 4 

RADIO iTel. 318.532) 

I Riposo 

RIPOSO (Tel. 543.222) 

II corazziere, con B Rast'ol 

C 4 


JSALA PIEMONTE 
monte) 


(Via Pie- 


Chiusura estiva 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Chiusura estiva 

SALA SES80RIANA (Piazza 
S Croce In * Cìerusalomme) 
Prossima riaporUir.i 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli tc.'itrnli 
SALA TRASPONTINA 
(Tel. 650.451) 

Cliiiisura estiv.-i 
SALA URBE 
Ripos.i 

SAN FELICE 

I.a rit(:-| rullala 

S. DOROTEA (v.lo Moroni 6) 

Riposo 

SANT’IPPOLITO 

I. a casa delle tre ragazze, con 

J. Matz S 4 

SAVIO (Tel. 295.621) 

raceiatori di indiani, con IC. 
Diiiigla.s .\ 44. 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO ('rei. 398.777) 

I/assas.siiio colpisce a Ir.idi- 
mrnto a 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (via G. Savona¬ 
rola 36) 

Prossima apertura 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tei. 620.409) 

Rijioso 


REDENTORE (Tei 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (v. Magenta) 
Tulio l’oro del mondo. c>in 
Bourcil s X 4 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 
Chiusura estiva 


Arene 

ESEDRA 

Olisession (Storia di un drRito). 
con I*. Fr.inkcur DR 4 

AURORA 

l.':iianiposto degli uomini per¬ 
duti. con G Pcik .X 44 

BOCCEA 

Tot»», Pepiiiiio r la m.<la|rni- 
mina C -4 

BOCCELLA 
Ripo.*-** 

BOSTON 

S.ikiss irndrlt .1 indiana, con S 
Br.idv A 4 

CASTÈLLO 

I Onilirr r<»sse, r-'ii J W.iine 

Bit 444 

COLOMBO 

I I.e lie segrete, con R Wnlmark 

i ® ^ 

COLUMBUS 

Ripi'so 

'CORALLO 

Il comandante Inhnn.i. con c: 

Coi>p«-r A 4 

DELLE GRAZIE 
X'Iia il Generale Jos^. con P. 
.Xrn’.cinl.triz. 

DELLE palme 

Domeiiir.i e sempre domenira. 
' » 1 II M Riv .1 

I delle terrazze 

j I.'anello «li fuoco, con II .lar.*- 
' *t 11 ( VM 161 DR 4 

: FElix 

> Manti in pencolo C 4 

[lucciola 

j 1 ,'apparlamenlo. c< n S. Me Lai- 

1 i-e • 4 

Inuovo 

r.' fora del twist M 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Sinhad il marinaio. c<in M. 

O ii..r.. .\ 4 

[ORIONE 

i Dami e Golia, ««n O WeRcs 

«M 4 

OTTAVILLA 

t falchi del Fiume Giallo, c-'r. 
.-\ Uuii-.n .A 4 

PARADISO 

Il diaiolo in calzoncini rosa. 
«. n S. Lor» !i \ 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Froniiere a Nord Oiest. c.-n I. 
B..i..:l X 4 

Platino 

i Guerra Indiana. c<>n K Lar'cn 

4 

REGILLA (Tel 7 990 179» 

Il eomanilanle Jim. c<'n J Way- 
r.«- A 4 

SANT’IPPOUITO (Via:^. del¬ 
ie Prox’ince) 

I.a casa delle Ire ragazze, con 
.1. M.itz H 4 

SAVIO 

racciaiori d'indiani. c<*n K. 
DougLis 44 

SULTANO 

I pirati di narrakiida .X ^ 
TiZiANU ite) V.t?t 777) 
I.'assassinii mtpisce a tradl- 
menin O 4 

TARANTO 

.Xrianna, «cr. HepbufTl 6 4 
VIRTUS 
Riposo 
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Torna il calcio alla luce artificiale (si comincia alle 21,30) 
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LOlìmpico riapre oggi i battenti 


per 





Reai 


Finita la scuola italiana della pista? 




La squadra spagnola è vecchia e in declino: comunque non è detto che i giallo¬ 
rossi abbiano la vittoria in tasca per le loro deficienze e per l'orgoglio del Reai 


E’ inncKabilo che resn.i una 
certa attesa nella tifoseria gial¬ 
lorossa per il debutto urtleiale 
della Roma di fronte al pub¬ 
blico amico: un’attesa accre¬ 
sciuta anche dalla vittoria nel 
torneo di Malaga (il cui trofeo 
viene ad aggiungersi, sempre 
gradito seppure di importanza 
assai minore, al trofeo vinto due 
anni fa dai romanisti nella cop¬ 
pa delle Fiere). 

Perù è altrettanto indubbio 
che i tifosi romani non hanno 
molti motivi per presentarsi 
soddisfatti ed ottimisti ni pri¬ 
mo appuntamento con il calcio 
all'Olimpico: innanzitutto per 
le delusioni sofferte durante la 
campagna acquisti, per cui la 
Roma si presenterfi al prossi¬ 
mo campionato con la stessa 
inquadratura dell’anno scorso 
salvo rinne.sto del terzino Ber- 
gmark (che costitui-ce una 
flelle curiositfì deH'incontro 
odierno specie dopo le pole¬ 
miche sulla sua et?» non più 
verde). 

Poi c’è da considerare che la 
decisione di adottare prez7.i .sa- 


ROMA 


UerKiiiurk 


Ciiciieiiii 


l'ontiiiiii 


Guuriiacri Menlchclll 
Lojacouo 
I.uiiI AtiKellllo 

Juiissiin 

Pestrlii Leonardi 


Ollnuno 
.\niaclo 
DI Stefano 
Pnskus 
Dii e no 


Muller 


Casudu 


Santamaria .\ruqiiiiitaln 


?o IMiera 

REÀL MADRID 


latissimi per rincontro odierno, 
prezzi (piali mai erano stati 
praticati in passato nemmeno 
in occasione di grossi incontri 
internazionali, raffredderà pa¬ 
recchi dei residui entusiasmi 
(tanto che i dirigenti gialloros¬ 
si hanno sentito il bisogno di 
far lanciare volantini pubblici¬ 
tari per richiamare gli sportivi 
allo stadio). 

lutine c’è da sottolineare che 
il “ test - scelto per l’occasio¬ 
ne seppure porta un nome fa¬ 
scinoso come quello del Rcal 
Madrid, non ò oggi come oggi 
in grado di dare garanzie nè 


dal lato spettacolare nè dal lato 
tecnico. Infatti la squadra spa¬ 
gnola dal glorioso passato e dal 
«curriculum - formidabile (103 
vittorie in 127 incontri) è ora 
in netto declino come si è visto 
chiaramente ni torneo di Casa- 
bianca ove è stata battuta sia 
dall’Inter (a sua volta poi pie¬ 
gata dal Reims), sia dalla squa¬ 
dra dell’Esercito Marocchino: 
e non può dirsi che In questa 
occasione il Reai abbia mani¬ 
festato solo un ritardo di pre¬ 
parazione o scarso impegno. 

Osservatori attendibili come 
gli inviati dei giornali milanesi. 


Serata dei «nonni»? 



T .-sai 




''vn'-C .*»V >>j 

..‘.'S.'! 'I 


Sarà la serata del « nonni »? L’interrogativo almeno è legittimo perchè l'atteniio- 
ne sarà accentrata essenzialmente sui vecchi campioni del Reai. come Santamaria. 
Di Stefano e PUSKAS (nella foto a destra) nonché sul neo giallorosso BERG- 
MARK (a sinistra) il terzino che conta oltre 32 primavere e che già ha fatto sorgere 
diverse polemiche. Infatti la cifra pagata per lui dalla Roma (32 milioni, uno per 
anno) è relativamente alta se si considera la sua età. che non potrà giocare prima 

del 3 ottobre, che occupa il posto del terzo straniero togliendolo a Manfrcdini o 

ad un altro attaccante ed infine che già l'anno scorso nel campionato svedese non 

ha potuto giocare più di sedici partite su 22 


Le » amichevoli » di ieri 


Vincono Fiorentina Milan 
Juve Mantova e Samp 


Bene i viola - Delude Germano i 


.•\r.che ler; sono dlspu- 

t.'iTe p.irecchie parate amiche¬ 
voli nel quadro della prep.ira- 
zione prec.ampion.'s’.ù A L.ver¬ 
no 1.1 Fiorent.na h.ì vinto 5 a 0 
(con due go.ll d; H.imr.n due d. 
Petrii e uno di M.l:«n:' destan¬ 
do f.(vorevo;e ;mpreis.one e 
apparendo tr.a5form.it.i rispetto 
alle precedenti esib.zicn. 

La Juve .nvt-ce ha battuto 
il Los.anna por 2 a 0 < ret. d; 
Nicole e St .cch.ni* ma senz.i 
.aver ancora d.mostr.ato d; aver 
raggiunto I.i forma migliore 
li M'.Ian po. ha battuto il 
Modena per J a 0 (reti d; Alta- 
Ani. Banson e Rossano) senza 
eatuoioomorc. Particolarmente 


deludente la prova d>. CJerm.ano. 

La S.imp dal canto suo s: è 
imposta .'ilì Alessandria per 3 a 
1 con goal di Toro. Toschi e 
Brighenti contro una rete d: 
S.alvemln: 

Meglio ha fatto il M.antov.a 
che a Berna ha battuto lo 
Young Boy5 per 8-4. 

Infine il Padova è st.ato b.ìt- 
tuto dal Beograd per 4-3 In un 
incontro v.devole per i quarti 
d: fin.ile delia coppa Rappan 
•e gl; jugoslavi avrebbero me¬ 
ritato d: vincere con un pun- 
tegg.o ancora plb netto). 

Anche il V'enezia poi è stato 
battuto dal Parma (1-0) con 
una rete di Bruicbettin;. 


Lazio: 

oggi 

galoppo 

In vista dell’amichevole di 
domenic.a a Catania oggi lore 
16.30) la Lazio completerà la 
preparazione a» Tor di Quinto 
con un galoppo tra titolari e 
riserve ai quale dovrebbe par¬ 
tecipare anche Zanetti r-stabl- 
llto. Oggi dovrebbe poi essere 
raggiunto l’accordo economico 
anche con gli ultimi due «dis¬ 
sidenti* ovvero Cei e Pinti. i 


.nffermano che il Reai è un’om¬ 
bra di squadra nella quale l 
•.vecchi» (tipo Ar.Kiuistaln. 
Santamaria. Di Stefano c Pu- 
skas) non riescono più a reg¬ 
gere 1 due tempi di gioco pur 
ee dònno ancora enoradìci «ag¬ 
gi della loro incommensurabile 
maestria, mentre I giovani Im¬ 
messi in squadra finora non 
hanno dato nessuna dimostra¬ 
zione di saper degnamente so¬ 
stituire I campioni andati defi¬ 
nitivamente a riposo (è il caso 
per esemplo di Yanko Daucik). 

E poi la gravitò della crisi 
si era vista ciò l’anno scorso 
nelle partito disputate dal Reni 
contro la Juve: e l’altro anno 
il Rcal aveva ancora Del Sol. 
ed avev'n In più Cento. Tejada 
c Pachili che stavolta cono ri¬ 
masti in casa... Dunque l’avver- 
sarlo non si presenta certo Ir¬ 
resistibile: può però essere 
sempre temibile sla per l’In¬ 
tatto orgoglio dei vecchi cam¬ 
pioni l quali faranno del tutto 
per ben tlgurare nell’incontro 
dell’Olimpico, sia perchè la 
Roma ha tuttora gravi problemi 
di inquadratura da risolvere, 
come si è visto anche al torneo 
di Malaga, ed In specie nella 
prima partita con io Sporting 

Il problema più grosso è rap¬ 
presentato dnll’attacco ed In 
particolare dal trio centrale ove 
esautorato Manfredlni non si 
trova chi si addossi la respon- 
sabilitò di entrare In area di ri¬ 
gore: anzi negli allenamenti di 
Abbadia è successo che' non si 
trovava nemmeno chi ■ Indos¬ 
sasse la maglia numero 9. tan¬ 
to che sia Angciillo che Loja- 
cono giocarono con il numero 

10 sulle spalle (il numero 8 
era Jonsson). Ora volente o 
nolente Angciillo è stato co¬ 
stretto a p-'-endero lui la ma¬ 
glia n. 9: nia Biccomo non è ulù 
un vero centro avanti si c.apiacp 
che la situazione ò rimasta in¬ 
variata. Forse la soluzione mi¬ 
gliore se il p.irco giocatori non 
verrò rinforzato a novembre 
è quella studiaf.i da Carniglia; 
cioè chiedere agli uomini del 
Irlo centrale di f.ire - tourbil¬ 
lon - e di entrare a turno in 
area. Ma anclie ciò presuppone 
che Lojacono ed Angelillo si 
scrollino (ii dosso i loro com- 
ple.-.si («i è .coltanto paura?) 
perchè .co car.à .lorisson l'unico 
a tentare di avvicinar.ci al por¬ 
tiere avversario (conu' è porta¬ 
to a fare con la sua gencrocit.’i) 
pur.» potr.à eoncludere F.-ittac- 
co gi.alloro.sso dato che lo sve¬ 
dese sbaglia parecchi tiri non 
es.-tendo un «goleador-. SI ca- 
pi.cce poi che anche Monichelli 
ed Orl.'ifidu (o Leonardi dato 
che Carniglia eeml»ra pr<“fer;- 
re (luesrultimo airex reuccio 
di Torpign.atlar.a) devono fare 
la loro parte: ma torniamo a 
ripetere che i! problema di 
fondo è rappresentalo dal trio 
centrale. 

In verit.à hisogna aggiungere 
che atiche la difesa non gira 
ancora come dovrebbe, sia per 

11 ritardo di prep.ar.azinne degl- 
uomini (Gii.arnncci notoria¬ 
mente è lento ari entrare in 
forma) sia perche non .cempre 
la disposizione ,sl rivela felice: 
anzi con gli attacchi che pre- 
sent.ano •! doppio centro avanti 
o comunque due - pun’e - cen- 
tr.ai; .avanzate. !.i d.rip.a-iiz.ope 
è .addiriltur,-. infelice perch.- 
Oiiarn.acci e Loc; vengon.i .am- 
he.'lue .mpegn-it; dirett.arnente 
cosicché non esiste più it - li¬ 
bero - 

Bisogn.a perciò rhe anche Fe- 
ftrin fi .adatti .a retrocedere 
quando serve per copr.re i -bu¬ 
chi- che poffono .aprirsi alle 
«palle dei due oppure bisogn.a 
che i! compito fi.a affidato al 
terzino eventualmente libero 
da marcature per l'arretr.*- 
mento deir.aì,a avversaria 

Certo è che una soluzione bi¬ 
sogna trovare perchè quasi tut¬ 
te le squadre italiane si accin¬ 
gono a varare il - doppio cen¬ 
tro avanti - o a prov-vedersl di 
due punte avanzate; come in 
fondo gioca lo stesso Reai Ma¬ 
drid avendo Di Stefano arre¬ 
trato e gli interni avanziti. Sot¬ 
to q'iest.o profilo almeno c’è di 
•lugurr.r.= i che i.-. pirtit.i odier¬ 
ni pOfSa fo.'iiiro qualche indi- 
c.aziore circi l’efficierzi del 
sestetto arretrato cialloro<fo: 
per qu.an'o rg’iar-di •■it'accc 
rom.anlsta inve.-c Je indic.izior; 
potrebbero es.sere meno atten¬ 
dibili specie se Sintamana e 
compagni non si tmpep.neran- 
no a fondo ^i*i t.’'! riso come 
è accaduto anch* in qu-iich» al- 
len.amento. I/ijacono. Anceliito 
e Jonsson po’rebhero d.ir-» l'il¬ 
lusione di snpe’’ -girare- ai 
meraviglia). j 

irsemma .anche da questo 
profilo tecnic-o dcll'i.ncontro 
es.'e conferm.jta li previsione 
che Roma-Real .»i apre nono¬ 
stante tutto all’insegna di ’una 
cert.a incertczz-i: ma questo non 
suona certo ad onore del gi.il- 
loroffi che .nvec* dovrebbero 
partire nettamente favoriti 
contro un.i «quadri ridotta 
come 11 Madrid di oggi (ex— 
Reai). 

Roberto Prosi 


Agli <aizurri> è restata 

'. soltanto 

I la velocità 


Il record di Scherens è ormai a portata di mano di Maspes 


I dilettanti (a squadre) contro il tic-tac 

Oggi cominciano 
le prove su strada 


Dal nostro inviato 

RIVIERA DEL GARDA. 2'1 

IJn.’i fo.sch.a di c.ildo copre 
Il lago. Si iiid.i .ibbondaiite- 


b.ibilmenio ali.i line della st.i- 
gionp passera prof('.''sionist.'i. 


■ Dal nostro inviato uilrj’ 

BRESCIA. 21). »i().\'riili;ii'i> ricordo di 

, . 1 ,. I 1 . .V umi (rodiziotic di.strHttu (Coppi 

L(j oiosfro dell iircobdli (IO s I uuchf Buidinl...) è 

’fnfo .stroucedo uollii /imdf dt’I- 
* s« sono .spenti*. E I ufo- pro/c.ssionisd. 

. so notte di Miliino t pienti delle rendente non 

roche foci depli strilloni dei certo per colpii di iVifdiiin; 
Diorniili clic iinniinciiinu il d’O-f".'). con j tempi addizionati 
trionfo di Miispe.s. Ci con.soliii- in .sepnito ad iriterrnzione. 

1”*’: Lo sciiolii azzurra della oc- Testa non s’è qualificato per 
locifa non ha tradito iNella jj deli'insepuimento di- 

corta dei dilettanti, era sfrec- (ctfanti.' e Belloni, quarto, .te l’è 
ciato RIanehetto: e Rephetto lo cofatu appena. 
aveva affrontato nelle ultime L(j pattuplia dell’insepuimeri- 
folate lo, con Testa, Zìieeotti, Officio 

Pure In finale della ror.sa dei e Rancati. ncRa para a squadre. 
• profe.t.ti(mi.tti è .ttala mia sfida non ha potuto inazzar.tl, 

in famiplia. un duello fra Ma- »Von uno. e/i’»' mio. dei dilei- 
spe.t e Calardoni: la sesta rit- d'’R in.tepidmento è sceso 

tona di Miispe.t. il popolore »'* i*'»(a per il carosello deci- 

preslipio.to campione — certo ‘'"l'’- , ,, , , . 

|(j .sprinter- più prmide del De Lillo, hrafissimotn hatti- 

tempo nUHlerno. e lor.te di tutti flj!'* concluso a yiri da 
i tempi — rappresridara Ut piti- ^ J">i>ner la sua Jirimp ai’iu’ii- 
sta. loyica conelustoiie »>• profe.tslo- 

-.^ iMasi>es è forte. intcl/ipeii- ...... n . . 

te e conosce il mestiere, cono- »••••'m» il hrlllmite Rimi- 
Titrte Po.t.tiede, iiioìire, I ormai faro- 

classe 

({i crcrcloudli* tniportnucd, è ‘'^^*^** pi.tfd, tl buon mmmt min* 

I/e.sultatiza di NIJDATtl dopo la conniltsta del titolo ,cento dalla mnpia. e al tra- sia.tticamcnie. amorcfolmeute 

mondiale deirinsegiilmento (davanti all Italiano Fnggln) sforma, diviene d’oro <Mo ph l'oR"'**'*» da Costa, di) ancora 

buoni frutti uella fcloeiti). e 
busta. iVell’insepuimi’iilo (dove 
■ pii ottimisti, i fiduciosi nella 
hiioiiii stella d’Italia, pen.tacauo, 
:l a!.. addirittura, di poter coriquistii- 

COIlllO II lIC'lQC re tre titoli...) s’è avuta la - de- 

_bacie-, s’è aoiito un disustro. 

E l’accusa della critica, anche 
la pia puupeute. la più dura, 
com’è la nostra, è confermata 
A ilapli luti’res.tati, t corridori, che 

(i.t.Mcarario di esseri* andati al 
ondano di non 

■ iirer fiducia 

diripe. E il 

tale e tale o quasi, si può ripe¬ 
tere per pii - stayers -, con la 
aitriinante che la specialitiì non 
■ entusiasma le nostre folle, e, di 

M H eoiisepiienca. più difficile, è po. 

Pg 

B ^LB con 

^ m I pianti, l/elopio a Ma- 

spes ed a Riiinrhelfo. è l'elo- 

iiin che spetta a Sijdam. a Jen- 

, , , 11 , sen. a Timoner, a De l.oof. ed 

‘l? ;ì «'» P*’’ componenti della sùua- 

SmiìA’ la ivr,nin -, .TnV ^l’‘»^n,„,mento della iU’r- 

Mguir.i la C.ormanla. poi ru,.,. 


MARIO MAINO, è di ' i; C ‘ ‘Ma,/. Cluespes. 

e velh, ( Vicenz:.). h., 22 ;,nn:. „.*- partlr.i q'iiin' ««'«J N)Ula,n camplo- 

- «a kg. (.!'. misura I.7K Nove v;t- jicesima alle I3.42 Saranno In "i^cpitimcato professio- 


mcntc stando ferini, figuratevi torte, iim la sua notorirt.'i di- IP scimcire ~ ‘offerto dimostrazioni 

la fatica che dovranno com-J pende in gran p.irt»? d.il se. j.. di potenza e d’apilitiì sicure, 

niere gli u.imini e le donne condo posto conqui.st.ito nel nronnsticar* U sneeessn della semine su ano standard ecce- 

impegn.nl n.lle gare dcU’iride Tour dell’Ayvoniro Difendo I “juadra pur non avendo comunque, è la steu- 

L .1 nostr.i glorn.ita è comln. colori dell Lmono Cii*li.st! la- notizie valide sul valore degli cezza che l’ha distinto e lu spu- 
ciat.i all’alhergo Bollavist.i che «ocani. quartetti. D’altra parte si ^".'oena l’ha esaltato Durerà 

o.spita 1 dieci profc.s.sionistl DINO ZANDEGL”. nato a tratti di un titolo n.s.solutamcn- orilo Insepulmento? 

.azzurri e le cinque ragazze che Rubano (Padova) nel maggio te nuovo; l’unico riferimento ri- forse So. Perchè è probabile 

si Lineeranno nell.i gara foni- del 1940. 79 chili di peso. Corre .sale alle olimpiadi di Roma che V un Loop lo inpapj/ì per 

minile. E donne stavano pe, J’Unione Ciclisti Padovani dove t\ battesimo utiiclale della farne mi - routter - Peppio di 
riposando e e: siamo ben guar- e vanta una sessantina di vit- spccialitò .segnò il trionfo degl' f apijin. s’è comportato Post, e 

dati dal di'Mrli.irlc. Po.=si.imo torie. Italiani (Trapè. Balletti. Co- Delntlre rnic poco 

comunque dirvi le loro gene- La gara di domani si svolgerà ghatl e Fornoni) Ma da allori II srimido, Jcn.ten, il eam- 

ralitò’ Florjnda Parenti (uni .i Roncadelle, su un circuito molte co.so sono cambiate e pinne dell’insepuimento difet- 

italiana di 2.i anni, residente leggermente ondul.ito d! SO chi- oggi possiamo solo dire che 1 fmiti. ha umocato di sorpre.ai 
in Belgio), li ventenne Car. i lonietn e 3()0 metri da ripe- maggiori avverfari degli azzurri non con Fainto »li Costa, ch’era! 


Lonzuri dt Milano sono le cin¬ 
que izzurre che «abito mattini 
(iisp'iteranrio il eanipion.ito «u 
.«trad.i. L .1 i'aient. è la piii quo- 
t.ita del quln’etto: ha vinto al- 
cine cor.se ;n Belgio, il paese 
che lancia la eompioness » 
mondiale iisrente- Yvonne 
Reynders 

Del dieci stradisti azzurri 
abbiamo visto soio Taccone e 
BattistinI ai quali la Verona- 
San Pellegr.no di oggi Impor¬ 
tava ben poco B.itt.stinl avevi 
l’aspetto a: tm ragazzo In ca¬ 
stigo « l’abbiamo lasciato (n 
pace, "raccone ha detto: - sono 
più morto che v;vo. Il cir¬ 
cuito è beliiisimo per chi ha 
le g.imbe b ior.c. MI chiedete :l 
rapporto d.- usare per la saliti 
che precede di poco II tra- 
gu.irdo: dipende dalla birra che 
<i h.ì in corpo Io vedo due 
tipi nervosi come Poulidor e 

Subito dopo siamo saliti al 
3emin.irlo dj Salò SJ. un se- 
m;r..'.r:o per cappellani militari 
che da circa un mese ospita 1 
nostri dilettanti. E m»; abbia¬ 
mo fatto conoscenza con l qr*at- 
tro ragazzi che domani difen¬ 
deranno i colori italiani nella 
gara a cronometro a squadre. 
Ecco, in breve, le loro carte 
d'identità’ 

ANTONIO TAGLIANI. 21 
anni, nativo di Oenizzone (Bre¬ 
scia). 1.88 di altezza. 84 chili 
di peso E* cresciuto nelle Ole 
delJ’Erbitter di Gavardo. | luol 
Tifosi lo hanno definito U «mu¬ 
sile della Leonessa -. Ha un 
libro d’oro di 38 vittorie. 

DANILO GRASSE nato « 
Lottate Pozzolo. 21 anni fa. Al¬ 
tezza: 1.74, peso kg. 71. Ha 
vinto 20 corse In linea e pio- 


Nel trofeo Cougnet 


Barìviero «brucia» 
Benedetti e Buffi 


•s l•^;LLK(;HI^(>. •.*•< 

I,.» \'rr«>na-S Pellfgrirn». n'>p..l 
pn.v.i fP-l trofeo Cougnet, )t.i f.it- 
t«» rt'gi-^Ir.tri-. .i p<>r,i (li«t.io/.i il.U- 

Milano-Vignola. un «.■«■< nUo 
surr»--»)! fir! giovane veiu-lo U... 
T»vi«-r;i- allor». Il vcb.rist.i deU.i 
c;t)igi h.ittè In volata un gruppo 
(Il cinque uomini, mentr.- que¬ 
sta Vi>lt.i egli ha picg.ito un grup- 
p«» ben più num<Tii«<i. com,><>sto 
«Ja ZI coriidort Banvicra ha con¬ 
dotto una volata motto lunga, 
come e tua abitudine. m.« per 
p«>co questa tattica non gli * co¬ 
stata la sconfitta perche il pia 
anziano ed esperto Benedetti con 
una brillante rimonta, ha fallito 
di un sofilo II aucceaso. Il to¬ 
scano e rimasto battuto per una 
gomma o due al massimo; un ar¬ 
rivo. Inaomma. In fotografia, nel 
quale però il giudice Tonelll non 
ha aiuto titubanze nell'aaai-gnare 
il primo posto te un reclamo di 
Benedetti ò alato reaplnto) 

La volata è atata un po' con¬ 
futa ed irregolare da parte di 
Benedetti il quale ha ricevuta 
una apinta dai compagno Mealll 
negli ultimi 100 metri danneg¬ 
giando Baffl Queat'ultimo, co¬ 
munque, è finito brillantemente 


terzo c primo degli .-izzurii. con- 
ferm.'ind'» le iiuono condizioni 'li 
forma ciie hanno consentito! 

tre note vittorie di Mantova. 
Pescara »• Legnano II gruppo del 
Tl battuti d.i It.irlviera, si e for- 
m.ito per inizi.itiv.i di Spinello e 
Paolinelli poco dopo il nfoml. 
mento di Hreacia. e cioè vera.» il 
I<f»o chil'.metro. i] tuo v.iniagglo 
e diventato presto netto tanto 
da rtaultare al traguardo di 3’IS" 
Il aolo Bafll, dei dicci azzurri, 
era fra qui-sti TJ grazie ad una 
g.ira attenta e volitiva Gli altri 
aette titolari, meno le due rl- 
aerve Taccone c Dattiatinl. ri¬ 
tiratisi sulla salita dei Colle dt 
S Eu«eblo dopo ilS km. sono 
arrivati nel secondo grupi>o a 
3’15" Basi hanno Latto pratica¬ 
mente una gara di allenamento, 
come era nelle intenzioni di Co- 
volo. pero Cribiori. Balmamion e 
Carlesl al sono fatti ammirare 
In alcuni tentativi a metà gara 
Nel finale Dcfilippis. Baldini, 
Pamblanco e Balletti, aollccitati 
da Covolo. tl sono impegnati 
quando erano in ritardo con un 
terzo plotone riuscendo a ricon¬ 
giungerai col secondo gruppo, 
proprio in vista dello atriacione 
dell ultimo chilometro. 


L'ordine d’arrivo 

I) Vendramino Barivirra (Ghl- 
gl) che compie | ZM Km. del 
prrcorio in ore Set' alla media 
di Km is.tM; 2) nrnedcttl 
(Ignia): Si llaffl (Ghigli; «, O- 
rette Magni iOazznta); 5) riar¬ 
ci (Ghlgll; t> Alfredo Sabbadin 
(Gazzola); 1) Mealll (IgniO; tl 
Fontana (S. PrIIrgrIno): »> Sar¬ 
tore (rarpano>: IS> Pardinl 
(Ignlt): II) a pari merito: Ba¬ 
rale, ZanehI. De Rosso. Adorni. 
Vigna. Zanranato. Enzo Moser. 
Reraldo. Gittsil. paolinelli. pel- 
llzzart. spinello. Meldoirtl. Dan¬ 
te; ZS) nernardrlll. ZSi nitosal. 
Zt) Ciampi. Ztt Garau. 7») To- 
nolli (tulli eoi tempo tiri vin- 
rllore): 1«i Alberti a 1*15” 

Con lo iteaso tempo di Albeni 
segue nn gnippo di una quaran¬ 
tina di corridori comprendente I 
restanti sette azzurri titolari. Le 
due titene Tareone e natllstl- 
ni fi sono ritirati. 

CIwàSSIFICA DEL TROFEO 

I) Cribiori (8. Pellegrino) 
punti SI; tì Barl\1era lOhigl) 
p. SS: S) Fontana (S. Pellegrl. 
no) p. S7: 4) Pardinl (Ignia) 

punti SC; S> Cerato (MoUetU) 
punti U; g) Ento Moser 


totip 


1 CURS.Ai 
;. CORS.\: 
3. CURS.k. 
I. CORS.\ 
S. CORSA; 
8. CORSA: 




.si’M ha .schiantato V'an Luo, che 
ai'(*i’(i .sapiito infifrirc su Ottd- 
kerk, il fai-orito. 

Il terzo, Tiuioricr, campione 
(lei iMoiulo, del mezzofondo pro- 
fe.s.sloni.sti. pnarlto dalle ferlfc 
della caduta di Palma di Major¬ 
ca. due onni dopo Ivarl-Afnrx- 
-S'tadt. hn dominato, proprio dal¬ 
la cintola in su, 1 mappiori ri¬ 
cali che, erano De Paepe, IVi- 
elC| Altler, tVerschneren e Afe- 
|/er La fine di Morseti è stata 
lina brutta sforliinata fine: 
l'hanno eliminato in batterla, 
per le sue eondizioni di .salute. 

Il quarto. De Loof, campione 
del mondo del Mezzofondo di¬ 
lettanti. t'ha spuntata araste nl- 
l'n.ssenzn forcata ilei rapiteli del¬ 
la Rcpiibblii’a Democratica te¬ 
desca. che sono maestri. 

La triste storta, del • forfait • 
pollfiro. della mancata concea- 
sione del insti d'inpresso in Ita¬ 
lia nuli atleti della PDT ha 
perme.s.so alla pattnpila del¬ 
la Germania di Bonn di scap¬ 
par DUI facilmente, ^ di vin¬ 
cere in inanlera netta 1 con¬ 
fronti con le buone, non irresi- 
•stlbili fornirizionl della Dani¬ 
marca e dell'Unioiir Sovietica. 

E per la pista, questo è quan¬ 
to. Ora, a Brescia ed a Salò, 
■si montano le .scene delle • cor. 
se deH’fride. del • ronfierà • c 
la febbre aumenta. 

Attilio Camoriano 


Ad Hiroshima 

Oggi Rollo 
affronta 
Sakamoto 

Le p.'igliie sportive del quoU- 
tlianl nipponici picacnlano con 
griindc evidenza l’incontro di 
pilKil.ito elle vedrà opposti que¬ 
st.» f-er.» .1(1 illrostdma II cam¬ 
pione orleiit.ili> <lci pesi piutna- 
jiinlDr. Ilaruo Siik-mioto. c l’ex 
e.impi(ine europee d»*t g.lllo, lo 
itidi.iiio (Mero Holin 

Il pugile Italiano, giunto re- 
eentrm«*ntc In Gi.ippone, ha su- 
selt.ili» vivo lntt*rc!)s«* nel iccnl- 
ei liie.ill nel corso degli allena- 
imiitl In t*Tra nippoiilc.i Del 
pugile sardo piirtlrolarmenle 
ammirate sono state t’aglUtà e 
retTicacia del colpi A giudizio 
della stampa nipponica Sakamo- 
lo troverà In llollo un avvers.i- 
rio pericolnalaalmo. Alla riunio¬ 
ne (li domani 0 prevista una 
grande affluenza di apettat()ri. 


Il Pr. Montello 

ossi 

a Tor di Valle 


Il Premio Montello. dol.ito di 
un milione di lire d* premi, «lil¬ 
là distanza di 1620 metri costi¬ 
tuisce Li prova di centro dell.i 
r.limone di st.-.«era a Tor dì 
Valle Otto concorrenti s.iran- 
n » alla p-irlenza: al primo na- 
.stro i m gliori appa'ono Tso 
Pope in grande forma. Giallo- 
ro.vio. Smeriglio e Beirut i 
quii; però dovranno impegnar- 
.1 fondo per contenere l'tn- 
se^uimento di Corallino e Tal- 
m.i. entrambe In grande forma. 

Proveremmo ad indicare ’T’o 
Pepo. Gialloroeso. Corallino, 
iniiio alle ’i0.45. Ecco le nostre 
.«elezioni: 1. corsa; Rosimbo. 
Quattrocchi: 2. corsa: Nagasaki. 
-Snnd.iy. Derek; 3. corsa: Exta¬ 
te. Miradegra. Drysek; 4 cor¬ 
si; Tebe. Miss Dolly, Don Mimi; 
.s corsa- Fiocco D’Oro. Shar- 
trciise. I-ai.i: 6 corsa; "rio Pe¬ 
po. G;illor(x:so. Corallino: 7. 
corsa: Ivan, Lord Brummel. 
Ebcr: 8. corsa. Eldorado. Odon- 
io. Virg’Lo 
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!PA6. 107 fatti del mondo 


Passo del Foreign Office 

■» 

1 , * ' ■ ■ I — - — — ■. ■ . - -- ■ . ^ 

xJ- ‘ 

Londra e Bonn 
ai ferri corti 

per il M.E.C. 


rassegna 

internazionale 


Le carte 
in favola 

iMariiiillan e Atlciiuiier so¬ 
no arrivali ai ferri corti, e al 
limito che il Foreign Olfice, 
roinpciiilo liriijrnmciilc una 
vecchia c radicala iradiisiniie 
diploniatìca, ha reso di pub¬ 
blica ragiono il eonleimio di 
una lettera inviata alla fìtte 
di luglio dal primo ministro 
al cancelliere. Oggetto: l’in- 
grcsso della Gran Itrelagna 
nel Mercato comune. La pith- 
hlicazione della lettera è stata 
ilecisa in seguilo a una di¬ 
chiarazione di Adenaner alla 
televisione, poco meno che 
insultante nei confronti di 
Macmillan. Il cancelliere, in¬ 
fatti, aveva accusato il primo 
ministro inglese di mancanza 
di coerenza. Vero è che Atlc- 
naucr, cvidenieitiente pentito 
di aver usalo termini rosi 
forti, avrebbe ccreato aH'iilli- 
mo momento di far sopprime¬ 
re il passaggio in ques*!one 
dalla compagnia televisiva. 
Ma questa ha rifìutaio. r l’tr- 
reparahile è accaihiio. Meno 
di venliquaitro ore dopo, un 
digiiilosii fimzioiiarìo del Fo- 
re/gn fJ//ìco hn ronvocato i 
giornalisti ed ha dato leitiirn 
del testo della lettera ineri- 
minata. 

Un nuovo, grosso scoglio 
viene ad aggiungersi, rosi, nel¬ 
la già leinpeslosa navigazione 
della Gran Bretagna verso il 
porto del Mercato ennmnc. 
Nella stia lettera ad Adenane.r. 
Marmillati ulfermava che l’fn- 
ghilterra desiderava essere as- 
sorinla al Merr.alo eoiimne a 
pieno titolo Con :l 'liritto. 
cioè, «li partecipare alla ela¬ 
borazione dello stanilo noli- 
tiro ilella a Comunità euro¬ 
pea n. Si trattava dì ima affer- 
niazione di princìpio assai iin- 
porlaiile e che si roHegavn 
«Ile esigenze ripeintamente 
avanzale «lai Belaio e «lai- 
rOlandn 

Ma si trattava, anche, di 
itii mollo per tentare dì im- 
pcilirc che la inlearazione po¬ 
litica europea avvenisse sul¬ 
le basi volute dalla Franrin 
r. tlalla Germania, \driiaiier 
era perfetiamenie al enrrvnie 
«Iella posizione hriiatmira Sa¬ 
peva. cioè, che l'Inghil'erra 
non avrebbe pollilo .accettare 


ili essere associala al Mercato 
fornime senza aver voce in 
capitolo nella costriiziiinc «lei- 
l'iàirnpa piililieu. Ma consa¬ 
pevole «lei fatili clic in Gran 
Brelagiin vi c una nppiisizinm; 
.issai «liffiisa iill’ingresso nel 
iMcrcato comune, Adenaner 
ha cercnln «li prc.seiitnrc hi 
po.sÌzinfic «li Macmillan conio 
inrcria o coniraddiltoria. L*a«;- 
ctisa (la hiì mossa n Macmìl- 
hm. iiifnili. è di aver delio 
ticlln lettera il 'oiitrurio di 
«liianio aveva ■ifTcnnatn in 
preeedeiizn alla Camera «lei 
Cornimi. 

LVpisndio è iniporianic e 
assai .sintoiuaiico. Kssii rivela 
ì>^ sostanza che le questioni 
fj^noniiclw «liseii.sse a *lrii- 
«ctles nel «uirso delle 'rall.i- 
live Gran Hretagria-MKC sono 
inipnrianiì ma non deri.sìve. 
Derisive, invere, .sono le que¬ 
stioni poliitche, «leir nrienia- 
menin pniilirn della n Conni- 
uiln europea «». Ailetiaiter c De 
Gallile non viiglinno l'Ingliil- 
terra nel MF.C. in altri ter- 
niini, non tanto perchi' IMn- 
ghillerra difende eerte c.«igen- 
ze della sua agrieoliiira e «li 
lincila de' paesi del Conininn- 
tvealih qmiiito |M’rché temono 
che ringresso deiringliilterra 
a pieno titolo nella «« Conm- 
nilà II iiossa mettere in peri¬ 
colo la direzione polìtica ie> 
«le««’n e francese Non è cosa 
nuova Ma il fatto che In so¬ 
stanza «h‘lhi eonlroversia sìa 
stata rivelata in nmdo così 
rlainoroso e persino hnilnlc, 
tnelle in Ilice qnanlo ferrea 
sia ■ la «lerisloiie franro-ll'de- 
.sea di eonservare la iirezioiie 
politica deirF.iirnpa orciden- 
tale. 

I negoziatori ilaliani a Brìi- 
xelle.s. e l’oii. Coloniho in par- 
lieolnre, sì sono ben guardati 
in occasione deirnltinia in- 
lerruzione della trattativa, ili 
parlare «Il «inestn nspello «lei 
priilileinn. C non a caso. Con¬ 
dividendo. infalli, la sostanza 
«Iella posizione «li Bonn e di 
Parigi, essi hanno cerealn di 
nascondere le implicazioni pò- 
lilirhe «li un tale atteggia- 
mento. 

Staremo a vedere che rosa 
diranno nde.sso. dopo die Alle- 
naoer e Macmillan hanno do- 
vnlo nieiicre le carte in tavola. 


Washington 

Couf&fenza 

omdeatide 

^ Bettàio 

Pressione di Kennedy sugli allea¬ 
ti per l'embargo contro Cuba 


WASHINGTON. 29 
Anche il presidente Kennedy 
ha praticamente respinto que¬ 
sta sera la proposta avanzata 
a Ginevra dall'Unione Sovie¬ 
tica di porre fine a tutti gli 
esperimenti nucleari a partire 
dal 1 gennaio 1P63. Infatti, do¬ 
po avere premeisso che la dati» 
del 1 gennaio è considerata 

- ragionevole - dal governo 
americano. Kennedy ha aggiun¬ 
to che ogni accordo in tal 
senso deve escero accompa¬ 
gnato da controllo e che un 

- gentlemen « aggreement - o 
una moratoria non ufficiale non 
sarebbero sufficienti. 

Kennedy ha poi confermato 
che esìste già un .accordo di 
principio per una riunione dei 
. f|uattro ministri degli esteri 
occidentali prima della cessio¬ 
ne dell’Assemblea deirONU. 
anche se la data e il luogo di 
questa conferenza non sono an- 
, cora stati fissati Circa un even¬ 
tuale incontro con Krjseiov. 
«Kennedy ha' risposto di non 
"aver nulla da aggiungere .a 
quanto aveva detto a questo 
'riguardo la settina-ana scors-t In 
quella occasione il presidente 
; aveva dichiarato che avrebbe 
incontrato volentieri Krusciov, 
ma che non sapeva se il leader 
•Dvletico sarebbe venuto 
'' Intanto, a conferma del con¬ 
trasti esistenti tra eli occiden¬ 
tali e che la pross’ina riunione 
éqvrebbe appianare, è stata le- 
Mi' sola una dichiarazione del 
SMWlMto 4i Stato Rusk (alla 


sottocommissione do’.ii c.imera) 
nella qu.ile egli h.! nfferm.ito 
che Franci.a c Sf.ati Uniti seb¬ 
bene concordi circ.i la poli- 
|tica d.a tenere por Berlino 
nei confronti dcH'URSS sono In 
disaccordo sulla tattica da se¬ 
guire. Rusk ha precisato che 
De G.'iulle non ritiene che gli 
St.-iti Uniti debbano intrapren¬ 
dere discussioni esplorative con 
l’Unione Sovietica. Gli Stali 
Uniti, invece, a cauea dei gra¬ 
vissimi rischi connessi con la ®1* 
tuazione di Berlino, ritengono 
Che si debbano almeno avere 
concreti contatti con l’URSS- 
Oc Gaulle non si oppone a que- j 
sto punto di vista ma non de-1 
sidera panecipare a iniziative 
di tal genere. Il suo è quindi 
un atteggiamento di attesa che 
impedi-sce agli Stati Uniti di 
potere parlare anche a nome 
della Francia nei contatti inter¬ 
nazionali. 

Infine Kennedy h.a annun¬ 
ciato'che il governo statuniten¬ 
se si st.i consumando con al<ai- 
ni dei suoi .ille.ati della N.ATO 
circa l'uso di alcune loro navi 
per trasportare materiale e 
tecnici sovietici a Cuba In .al¬ 
tre parole, gli .americ.ini pre¬ 
tenderebbero imp«Hlirc .alle n.i- 
vi dei paesi occident.ali di ac¬ 
cettare dei noli a iie 5 tin.azione 
di Cuba, come se esistesse lo 
stato di guerra con il governo 
dell’Avana. A Washington si fa 
rilevare che anche t'it.alia è 
chiamata in causa dalla dichia¬ 
razione di Kennedy. 


Dura risposta alle 
imprudenfi dichia¬ 
razioni del concel¬ 
liere Adenauer 


LONDRA. 29 

Il Foreign Oflico ha pubbli¬ 
cato oggi un estratto della let¬ 
toni inviata dal primo mini¬ 
stro Mac Millan al Cancelliere 
Adenaner il 25 luglio scorso, 
“ Non ò consuetudine rendere 
noti documontl di carattere 
confldonzlnle come questo — ha 
dichiarato al riguardo il porta¬ 
voce del Foreign O/Ilco — e 
noi non abbiamo intenzione di 
infrangere questa consuetudine. 
Tuttavia, poiché 11 cancelliere 
Adenaner ha fatto allusione a 
questa corrispondenza, noi pub¬ 
blichiamo soltanto la parte del¬ 
la lettera riferenlosi nll’iinione 
politica europea 

Il passo del l'orelgn Ofllce ha 
destato un certo scalpore negli 
ambienti diplomatici interna¬ 
zionali e viene interpretato co¬ 
rno un sintomo dei grave dete¬ 
rioramento dei rapporti tra 
Londra c Bonn In seguito nllo 
note controversie auirentratr. 
della G. Bretagna nel MEC II 
gecto. comunque, é stato provo¬ 
cato da Una imprudente dlchia-i 
razione resa Ieri sera da Ade-1 
natior alla tclcvlfiione. in cui 
il cancelliere ha accusato Mac 
Millan di assumere atteggia¬ 
menti contraddittori rispetto al 
problema della entrata deU’Iit- 
ghiltorra nel MEC. Il passo 
«esplosivo»* della Intervista di 
Adenauer (che lo stesso can- 
collicro ha tentato inulitmcntc 
di sopprimere, all’ ultimo mo¬ 
mento, dal nastro della regi¬ 
strazione) 6 il seguente: •• l’in- 
gre.s.so della Gran Bretagna nel 
Mercato Comune è in primo 
luogo una questione economica. 
Mac Millan ha dichiarato ai co. 
niunl il 17 luglio che. anche so 
la Gran Bretagna avesse ade¬ 
rito al Mec. non ne conseguiva 
I ohe avrebbe dovuto necessaria¬ 
mente aderire airuniono po¬ 
litica. In seguito, forse perchè 
I suoi ministri orano dì altra 
opinione, egli mi scrisse una 
lettera, il 21 luglio. In cui dice¬ 
va esattamente il contrario *». 

Per confutare la lesi del can¬ 
celliere. il Foreign ORìce hn 
letto il passo della lettera di 
Maeniillari riguardante appun¬ 
to rntteggiamento inglese a 
proposito dcirintcgrazione poU- 
tic.a europea, sostenendo che 
osso non contraddice le dichia¬ 
razioni rilasciate d.al premier ni 
comuni il 17 luglio. E infatti, 
invitalo a dire se ìa Gran Bre¬ 
tagna pensasse di entrare in 
una unione politica europea 
(indipendentemente dal riaulta- 
ti delle trattative di BruTcelles), 
Macmillan aveva risposto allo¬ 
ra che. per il momento, si trat¬ 
tava soltanto di entrare nel 
Mercato Comune, aggiungendo 
tuttavia che 1 sei avrebbero do¬ 
vuto tenere la Gran Bretagna 
al corrente delle loro discussio¬ 
ni sui problemi politici. 

Il passo del Foreign OIRce h.a 
destato non poca in'.prcssione a 
Bonn, dove il portavoce del go¬ 
verno di Adenauer. Karl Guen. 
ther von Hase. si è affrettato in 
serata a tenero una conferenza 
stampa sull'argomento. Von Il.a- 
se ha dichiarato che il cancel¬ 
liere Adenauer non ha mai dot. 
to di non volere l'entrala della 
Gran Bretagna nel MEC ng- 
giiiiigendo che. secondo i desi¬ 
deri del cancelliere, ringresso 
della Gran Bretagna nel mer¬ 
cato comune dovrebbe ax'vìei- 
n.are il fine della cooperazione 
europea. Alla domanda rivol¬ 
tagli da un giornalista se que¬ 
sta sua dichiarazione dove.sso 
essere Intesa come un tacito 
consenso di Bonn aU'uigres.'-o 
della Gran Bretagna nella unio¬ 
ne politica europea. Von Hase 
ha tiitt.avia risposto in termini 
alquanto ambìgui. - Pen.so — 
egli ha detto — che questo sia 
un processo dì sviluppo e che 
oggi non si debbano fare di- 
chiarazioni di sorta, almeno fl- 
I no a quando non sìa tni.<:eorso 
un corto periodo di collabora¬ 
zione-. Concludendo le sue di. 
ehiarazioni Von Hase ha infine 
affermato dt non ritener? ohe 
rinterv-ista di Adenauer - pos¬ 
sa aver creato una situazione 
nuova -. 

Intanto a Bonn si e saputo 
proprio oggi deirc.-,istcnza di 
un profondo contrasto tra Ade- 
naiior e il ministro degli esteri 
Gerhard Schroeder sulla parte¬ 
cipazione della Gran Bretagna 
alla comunità europea. In una 
intervista concessa ad un setti¬ 
manale protestante Schroeder 
ha detto tra l'altro-: - no: .ab¬ 
biamo sempre considerato La 
Comunità economica enrope.a 
come uno strumento di unifi.''.a- 
zione politica deH’Europa Se 
oggi l'Inghilterra, forse più che 
nel pas.sato. sta diventando con¬ 
sapevole del proprio rii.ilo in 
Europa, il resto di noi europei 
non ha davvero alcun motivo 
I per raccomandarle un isola¬ 
mento iniiulare». 

, L'asprezza del dis-seruo cen 
Adenauer risulta netta ove si 
pensi che proprio ieri R can¬ 
celliere aveva dichiarato di cs- 
sere d’accordo circa ringresso 
della Gran Bretagna nella unio¬ 
ne economica sostenendo però 
la necessità di - tener distinta 
la questione della sua p.arìeci- 
pazione ad una unione poli¬ 
tica *. 


Mosca 


rUnitÀ / giovedì 30 agosto 1961 


DALLA PRIMA 


! comunisti de! MEC 

per una poiìtìcu comune 


Volevano uccidere De Gaulle 


Attentatori 
alla sbarra 







PARIGI — Cinque terroristi dell’OAS — Henry Manoury, Martial de Villemandy, 
Armand Belvisi, Jean Marc Rouvfere e Bernard Bari>ance — sono comparsi ieri 
dinanzi alia Corte di as.sise di Troyes. Essi sono accusati dell’attentato alla vita di 
De Gaulle compiuto sulla .strada di Colombay les deux eglise.s l’S settembre del¬ 
l’anno scorso. F.SSÌ sono pa.ssibili della pena di morte. Una bomba al plastico è stata 
fatta esplodere ieri mattina in un bar di Tolone: lo scoppio deU’ordigno, collocato 
nel bar da agenti deli'OAS, ha provocato Ja morte di una persona e il ferimento 
di altre tre. Nella teiefoto: Roiivlere e Barbance entrano neH’aulu della Corte d'as.si.se 


Mariner II 


Si tenterà oggi 
la correzione? 


NEW YORK, 29. 

La rotta della sonda venu¬ 
siana Mariner 2“ sarà probabil¬ 
mente modificata domani, con 
rintcrvento da terra. Impulsi 
radio, come è noto, accende¬ 
ranno il cosiddetto -, midcourse 
motor- che è aU’mtcmo della 
sonda, sì da imprimere alla 
stessa una maggiore velocità di 
130 kmh. Sarà cosi raddrizzata 
la traiettoria del Mariner 2’ 
che. nel caso rmtetvonto da 
terra risulti efficace, passereb¬ 
be da Venere aH^ prevista di¬ 
stanza dì 16 nula chilometri, 
cioè alla distanza idoaìo per 
compiere tutte lo rilevazioni 
scientifiche che i tecnici delia] 
NASA SI ripromettono di otte-1 
nero con l'esperimento. | 

La sonda, che ieri ^ra a oltre ' 
700 mila chilonictri dalla Ter- ! 
ra. invia segnali estremamente 
chiari; i dati trasmessi dal s.a-j 
lenite concernono le condizio-1 
ni a bordo del veicolo cosmico, i 
,in particolare la tomper.at’ara e| 
|la quantità di elettricità gene¬ 
rata dai pannelli solari. | 

I L’avi.azione militare USA ierir 
ha inviato intorno alla Terr.ì 
un satellite. Il lancio, effettuato] 
[con un missile Th«ar-.\gcna. è 
stato compiuto dalla base dii 
V^anderberg in C.al.fornia. 


Mosca 


Come si vive 
nelle «Vostok» 


Krusciov 

ondrà 

all'ONU? 


MOSCA. 29. 

Fonti occidentali di Mo¬ 
sca hanno affermato che 
Krusciov avrebbe detto al 
Segretario generalo doU 
l’ONU, U Thant, nel collo¬ 
quio avuto con lui ieri, di 
avere in progetto di recar¬ 
si a New York per parteci¬ 
pare alla 17.ma sessione del- 
i ’ Assemblea generale del- 
l’ONU. Secondo lo stesse 
fonti U Thant parlerebbe di 
tale progetto di Krusciov 
nella conferenza stampa che 
terrà domani mattina a Mo¬ 
sca, al termine della sua vi¬ 
sita ufficiale di cinque giorni 


Dalla aostra redazione 

MOSCA. 29 

- Nel c«isnio ci siamo inle- 
rcss.ati di tutto; anche della 
fin.aie d. calcio per la Copp.a 
dell’URSS cosi scrivono nella 
terza puntata del loro racconto 
tallita - Pravda Nikol.aiov e 
Popovic. ; due cosmonauti so- 
iviotic. 

Il racciìnto d. ogg. c. dà al¬ 
cuni p.articolan ciinos. o inte¬ 
ressanti sull.a vita nelle VostoK 
I -Cap.vamo bene che .1 nostro 


Arrestotf 
due ministri 
nel Ghana 

.ACCRA. 29 

Il presidente del Gh?na. 
Kwame Nkrumah. a sole 24 
ore da un nmaneggiamenlt» 
del governo, ha ordinato io 
arresto del ministro oocii 
esteri Eko Adjei e del mini¬ 
stro deirinformazionc. I a- 
wìa .Adamafio. Secondo gli 
osservatori gli arresti si in¬ 
seriscono nella serie di mi¬ 
sure adottate dopo Fattenta- 
to a cui c stato fatto segno 
recentemente il presidente 
E’ stato anche ordinato Io 
arresto del segrefarìo esecu¬ 
tivo del partito * Congresso 
del popolo» 


volo. Olili,- .«nell»’ «iiH’lli proce¬ 
denti. consisteva soltanto m una 
o.<plorazn>ne del c.elo. abb-amo 
quindi cercalo d; vedere tutto, 
di svolgere acciirat.amente tutu 
I nostri oomp.t.. perché solo uno 
d. essi, anche p,>c,a imjxirtante 
a pr.m.a vista. pui> assumerne 
una grande per Ja «-o.-inion.iu- 
t.e.a futura C. accorgemmo che 
era g.unttì 1 Tempo del pr.anzo 
non soltan-o p,'reh,' er.a quella 
l'ora, ni.a p,'rehe ce lo stigge- 
r.va lo stomi.eo Voramento. va¬ 
leva la pena d f.in' un br n- 
d..si, e ]o abb .amo fatto, ma non 
con la vodk.a b<'nsi s<’iit.-.n’o om 
r.iequ.T pura - 

Popovio dovev.i r.p,-tere lo 
esperimento già f.atto dall'am.- 
co Nicolaiev che sulla Vo.stok 3 
Io aveva preceduto di un.a g.or- 
nata: alzar.s. dalla poltrona 
' Coraggio. i-oragg;o, P.avhisk.', 
— gl; ha detto quest’iilt mo - 
.o ho già provato tutto; non «re 
null.a d. torrihle- For.se Popo- 
\.e s I.berò iropp»i presto de¬ 
gli agganci e fu subito pun.to 
per questa sua (retta- il suo 
corpo andò m «Ito firK> a sbat¬ 
tere la lesta contro il tetto dei- 
Uastronave Dovevamo essere 
prudenti per abituare: al - vo¬ 
lo libero-, avevamo fatto di¬ 
versi esercizi, volato, nving.a- 
to, bevuto, lavorato, «mnversato 
con la terra e Uimo con l'altro, 
abbiamo girato dei film.s. Siamo 
giunti alla «^inclusione che si 
poteva benissimo vivere e la¬ 
vorare in volo nelle condizioni 
deH'imponderabilità 

g- V. 


Gli interventi del 
compagno Peggio 
e dei delegati fran¬ 
cese e danese 

Dal nostro inviato 

MOSCA. 29 

Alla vnnfcreuza ili Mosca 
siti capitalismo coiitcmpora- 
iica, il francese ìlenrp Clau¬ 
de. affrontando il teina del¬ 
le nazionalizzazioni, si è det¬ 
to d’accordo col rapporto 
di Arznmiinian, dell’Accade¬ 
mia sovietica, e con l’inter¬ 
vento di Sereni i (inali iii- 
dicavano le possibilità di 
azione che su (picsto terre¬ 
no si aprono alla classe ope¬ 
raia nello scontro con i 
monopolisti. Rpli, prn^e- 
(ìtieiulo, ìiu tenuto a sotto¬ 
lineare che tale azione del¬ 
la classe operaia in uno 
Stato borphese. si maiiife- 
.sta con tutti i limiti e tutte 
le lìossibilità che si possono 
iiiroiitrure tu qu«tsio.si al¬ 
tro settore della vita poli¬ 
tica e sociale. 

Claude ha niiindi indica¬ 
to te caratteristiche essen¬ 
ziali della politica dì piano 
realizzate dal capitalismo 
francese, politica che per 
come si presenta anche da 
un pulito di ui.stu ideuiant- 
t-«), influenza e organizza 
intorno a sè movimenti ri¬ 
formisti e parti della pic¬ 
cola borghesia. L'essenziale 
di (iiicsta politica è, olire 
ogni mistificazione, l'aumen¬ 
to dei privilegi c del potere 
dei monopoli e la pressio¬ 
ne sili salari dei lavoratori. 

Concludendo, Claude ha ri¬ 
levato l’esigenza di un'azio¬ 
ne coordinata dei Parliti 
Comunisti della < Piccola 
Europa ». per fronteggiare 
la politica di integrazione 
oggi in atto. 

Anche il delegato dane.se 
si è intrattenuto sulla ne¬ 
cessità di affrontare le que¬ 
stioni della lotta antimono- 
polisticu ad un livello che 
non può più essere sonan¬ 
ti) quello nuzionule. Il coor¬ 
dinamento e la elobarazio- 
ne comune delle organizza¬ 
zioni marxiste dei paesi eu¬ 
ropei occidentali, in modo 
da presentare una piatta¬ 
forma europea, clic si coii- 
trapponga a quella già in 
atto ad opera dei monopoli, 
sorgono come una necessità 
della constatazione del ca¬ 
rattere obbiettivo della spin¬ 
ta integrazionista. 

Nella seduta dì stasera, è 
intervenuto Eugenio Paggio. 
della delegazione ìtnlioiin. jl 
quale si è soffermato partico- 
liirmcntc sHj problemi della 
azione della classe operaia c 
delle forze nntimnnopoliste 
di fronte al processo di inte¬ 
grazione elle si va attuando 
con il MEC. Egli ha rilevato 
di condividere pienamente la 
opinione di coloro che hanno 
posto in Ilice la necessità di 
contrapporre olla integrazio¬ 
ne economica del monopolio, 
una alternativa democratica. 

Ponendosi su questo pia¬ 
no, si deve tener conto in¬ 
nanzitutto del fatto che il 
Mercato comune è stato con¬ 
cepito per rispondere a due 
esigenze: quella posta dallo 
.sviluppo (ielle forze produlti- 
vc c dal progresso tecnologi¬ 
co che impongono oggettiva¬ 
mente una crescente interna¬ 
zionalizzazione della vita eco¬ 
nomica; quella volta a raffor¬ 
zare lo schieramento atlanti¬ 
co nel cuore deìl'Europa e a 
consolidare n sistema politi- 
ico-militare deU'inìperiaìi.smo. 

' .\on ri .sono dubbi sul fatto 
che una eff:cttira internazio¬ 
nalizzazione della vita eco¬ 
nomica corrispondente allo 
attuale stadio delle forze pro¬ 
duttive non può realizzarsi 
che con il socialismo. Ma. 
ancor prima della conquista 
del socialismo nel mondo in¬ 
tero. sostanziali progressi nel 
senso rìeliie.sfo dallo .sj-iìup- 
po delle forze produttive pos. 
.sono e.-:.«err compiuti nello 
interesse della grande niag- 
otornnen della popolar ione se 
fra le nazioni si instaurerà 
un sistema di coesistenza e 
competizione pacifica. 

La lotta per una alternati¬ 
va democratica alla integra¬ 
zione monopolistica è parte 
integrante della lotta contro 
la guerra. Ma. oltre che su 
questo terreno, una tale al¬ 
ternativa deve svilupparsi al- 
Uinterno de} rari paesi tn- 
tere.s.safi alla integrazione su¬ 
gli specifici problemi che qiic- 
.<ta jyone, perseguendo due 
obiettivi: una netta limita¬ 
zione del potere dcf mono- 
poli. In dife.si: e lo sviluppo 
della democrazia 

Concludendo. Peggio ha nf- 
fcrmató di ritenere opportu¬ 
no giungerz a contatti pe¬ 
riodici dei Partiti eomuni.sti 
al fine che il coordinamento 
ni ìirello poltfiro dello lotto 
della classe operaia contro 
l'integrazione economica pos¬ 
sa assumere caratteristiche 
di continuità fino a diveni¬ 
re permanente. 

Guido Vicario 


Mezzadri 


le produzioni zootecniche) e 
suU’olivo. In sostanza si 
avrà quest’anno un incre¬ 
mento produttivo: ma quale 
miglioramento ciò porterà 
alle condizioni di vita e di 
lavoro dei braccianti, dei 
mezzadri e dei coltivatori 
diretti? Il persistente esodo 
dalle campagne — anche al 
di là dei limiti di un feno¬ 
meno « fisiologico — indica 
die i problemi dei lavora, 
tori della terra di ognj ca¬ 
tegoria non sono stati risol- 
U, come del resto è a tulli 
noto, mentre si accentuano 
gli squilibri produttivi fra 
le varie regioni: tuttociò ri¬ 
propone l’urgenza della ri¬ 
forma agraria. 

Ed ecco il quadro delle 
decisioni prese dalle orga¬ 
nizzazioni interessate. Per i 
braccianti — mentre prose¬ 
gue da più di Un mese l’a¬ 
zione dei 60.000 lavoratori 
della terra ferrare.si — la 
rivendicazione di nuovi con. 
tratti di settore e di provin¬ 
cia mobilita decine di mi¬ 
gliaia di braccianti a Catan¬ 
zaro. ove ò in corso un altro 
sciopero e in Sicilia, parti¬ 
colarmente nello 'zone del 
vigneto. Nel Catanzarese la 
situazione è molto tosa, do¬ 
po Un tiuovo rifiuto a trat¬ 
tare; affluiscono ingenti for¬ 
ze di polizia mentre conti-' 


nua Io sciopero. Manifesta¬ 
zioni e scioperi sono stati 
decisi dai mezzadri per i 
prossimi giorni nelle pro¬ 
vince di Bologna, Ferrara, 
Firenze, Pisa. Modena, Pi¬ 
stoia, Arezzo ed Ancona. 
Particolarmente intensa si 
presenta l’azione nella zona 
di produzione delie bietole. 

Nel -Mezzogiorno l’Allean¬ 
za dei contadini e la Feder- 
braccianti preparano grandi 
manifestazioni di lotta per 
la riforma agraria per il 4 
e 5 settembre; le decisioni 
giù prese in questo senso 
danno un quadro ricebissi. 
mo di iniziative in ogni re¬ 
gione e particolarmente in 
Puglia, Campania e Sicilia. 

Contemporaneamente alla 
agitazione dei contadini me¬ 
ridionali si va sviluppando 
anche la lotta dei fittavoli 
nel resto del paese: nel 
lieto sono previsti per l’S e 
il 9 settembre due giorni di 
manifestazioni; in Lombar¬ 
dia le organizzazioni del- 
rAlleanza delle province di 
Milano. Cremona e Pavia 
annunciano dal 3 al 9 sel- 
tembie una jeltimana di ma¬ 
nifestazioni dei lìttav'oli; un 
convegno di massa si terra 
ad Ale.ssandria il 6, menti e 
altre analoghe manifestazio. 
ni sono in preparazione iu 
altre zone. Anche la CISL 
ha proclamato l’agitazione 
dei 35.000 coloni della pro- 
\’inc;a di Briiulisi 
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grandi industriali monopolistici o le forze politiche 
che li rappresentano! E ciò, non ò dubbio, ò oltre- 
modo significativo! 

FORSE non è fuor di luogo mostrare con 
qualche esempio, tratto dalla concreta attività 
svolta dalle grandi imprese private specialmente 
nel Mezzogiorno, quale sia stata la sorte toccata ai 
piccoli imprenditori e azionisti elettrici in dipen¬ 
denza della prepotente forza assorbitrice dei grandi 
monopoli. 

Limito le mie osservazioni alla provincia di 
Cosenza, che, per essere la mia, mi dà modo di at¬ 
tingere a notizie sicure e di mia diretta conoscenza. 
Comunque, è bene precisare che Cosenza non rap¬ 
presenta affatto un’eccezione. 

Vi erano nella mia provincia, prima che la 
Società Elettrica Meridionale (la famigerata S.M.E.) 
affermasse il suo dominio, parecchie piccolo società, 
formate appunto di piccoli azionisti, che provve¬ 
devano, alle volte in regime di concorrenza, ai 
consumi pubblici e privati di energia. Posso citare: 
la Società Elettrica Bruzìa, la Società del Cardone, 
la Società Abbatemarco, la Società Elettrica di 
Acri, la « Scala d’oro >> di Rossano, la Società Smur¬ 
ra di Longobucco, ebbene tutte esse, e altre an¬ 
cora, sono state costrette a capitolare e ad essere 
assorbite dalla SME o a vendere ad essa l’energia a 
condizioni tutt’alti'o che vantaggiose. 

Per quanto se ne sappia, nessuno allora si fece 
vivo dei molti solerti difensori dei piccoli azionisti 
e imprenditori che ora con tanta veemente com¬ 
mozione ne deplorano e piangono la tristi.ssima 
sorte. 

E dire che ravvolgente e sporca manovra accen¬ 
tratrice fu pei-seguita con tanta tenacia e produsse 
così bene i preordinati effetti, che anche uno stu¬ 
dioso straniero, Michel de Soultrait, nel volume 
« La Calabria »>, nel quale sono raccolti studi dì 
vari autori sulla regione, ha potuto scrivere: «La 
SME e la sua filiale ” Società Elettrica delle Cala¬ 
brie” hanno a poco a poco assorbito la maggior 
parte dei piccoli produttori e distributori e godono 
di fatto di un monopolio assoluto ». 

E quali conseguenze abbia avuto tale monopolio 
assoluto per l’economia e lo sviluppo-della Calabria 
è cosa che non sappiamo quanto sìa a conoscenza 
degli odierni e disinteressati difensori del cosi detto 
azionariato popolare. 


Spagna 

Sempre ir sdepere 
tredkìmìh mmatori 


-MADRID. 29. | 

Un grosso nucleo (li mi¬ 
natori c tuttora in sciopero 1 
nelle Asturie, con la conse¬ 
guente parah.si dell'attivilà 
produttiva nei pozzi. Secon¬ 
do le stes.se fonti governa¬ 
tive non meno di 13 milal 
sono i minatori che continua¬ 
no a disertare il lavoro, c 
27 sono i pozzi di cui a tut- 
Unggì >1 governatore civile! 
di Oviedo ha ordinato la 
< serrata ». 

Lo sciopero dei minatori.I 


quindi, per quanto non sem- f 
bra abbia registrato itagli , 
ultimi giorni un allarga¬ 
mento delle a.stension; dal 
lavoro, conferma la fermez- , 
za della protesta dei lavora- • 
tori astiiriani contro il regi- ’ 
me dì illibertà istaurato nel- ^ 
le aziende daj padroni <^on 
la complicità del governo, e 
per il soddisfacimento delle 
loro rivendicazioni per la 
settimana di cinque giorni e 
per più alti salari. 
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